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di agricoltura e pesca (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2004,
n. 157, recante disposizioni urgenti per l’eti-
chettatura di alcuni prodotti agroalimentari,
nonché in materia di agricoltura e pesca:

Filippelli (Misto-AP-Udeur) . . . . . . . . . . . . . 37, 38
De Petris (Verdi-U) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39
Rollandin (Aut) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40
Boldi (LP) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41
Agoni (LP) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42
Coletti (Mar-DL-U) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43
Bongiorno (AN) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43
Murineddu (DS-U) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44
Ognibene (FI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

DISEGNI DI LEGGE E DOCUMENTI

Seguito della discussione congiunta del dise-
gno di legge:

(2742) Disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi comunitari derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee. Legge co-
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è stato rivisto dall’oratore.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– iv –

635ª Seduta (antimerid.) 14 Luglio 2004Assemblea - Indice



RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del presidente PERA

La seduta inizia alle ore 9,04.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana di

ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,07 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri
sulle dimissioni del Ministro dell’economia e delle finanze

e conseguente discussione

BERLUSCONI, presidente del Consiglio dei ministri e ministro del-
l’economia e delle finanze ad interim. Il recente Consiglio europeo dei
Ministri economico-finanziari ha manifestato pieno riconoscimento per
la serietà e la ragionevolezza del piano di contenimento della spesa pub-
blica per l’anno in corso e del connesso programma di riforme strutturali;
ciò ha costituito un successo per il Paese e per il Governo, che è riuscito
fino ad oggi a rispettare, nonostante la difficile situazione dell’economia
continentale, i vincoli di finanza pubblica sanciti a Maastricht. La credibi-
lità degli impegni assunti (che si sono tradotti nei decreti-legge emanati
nei giorni scorsi dal Consiglio dei ministri) è risultata rafforzata a seguito
della loro presentazione in sede europea proprio da parte del Presidente
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del Consiglio: ciò ha dimostrato il buonsenso della scelta di assumere,

dopo le dimissioni del ministro Tremonti, l’interim dell’economia, carica
che verrà mantenuta per il tempo necessario all’individuazione di una per-
sonalità autorevole ed in grado di interpretare le linee di politica econo-

mica del Governo. Le dimissioni dell’onorevole Tremonti – cui va apprez-
zamento e gratitudine per l’opera svolta in una congiuntura estremamente
difficile ed aggravata dalla pesante eredità del passato al fine di estrarre

dal bilancio patrimoniale pubblico risorse da mettere a reddito per il pre-
sente e il futuro, senza incrementare le tasse ed anzi riducendole per al-
cuni milioni di italiani – si sono rese inevitabili per l’insorgere ed il rei-

terarsi di incompatibilità e contrasti all’interno della maggioranza su que-
stioni di metodo. L’esigenza di decisioni rapide e di una gestione accen-
trata dei conti dello Stato, infatti, ha indotto alla riproposizione da parte di

alcune componenti della coalizione di Governo di una esigenza di mag-
giore collegialità che ha finito per creare l’unico reale motivo di divarica-
zione tra il Ministro e un partito dell’alleanza. Nonostante ciò, il Governo

e la sua maggioranza intendono mantenere fede agli impegni assunti con il
Paese: anche la tormentata riflessione attualmente in corso nella maggio-
ranza, che si ripresenterà unita anche alle prossime elezioni politiche, ha

pertanto l’obiettivo di assicurare all’Italia un Governo stabile ed una rotta
sicura. In tale contesto sarà possibile discutere di una diversa legge elet-
torale proporzionale che salvaguardi il bipolarismo ed il vincolo di coali-

zione su un programma e su un candidato Presidente del Consiglio, ma
anche realizzare la riforma federale dello Stato, connessa alla modifica
della forma di governo, che la Casa delle libertà si impegna ad approvare

alla Camera dei deputati in seconda lettura entro il mese di settembre. La
stabilità politica costituisce il presupposto necessario per la realizzazione
di un grande progetto di rilancio e di sviluppo dell’economia che costituirà

il cuore del Documento di programmazione economico-finanziaria, della
cui mancata tempestiva presentazione al Parlamento chiede scusa. L’eco-
nomia italiana, al pari di quella europea, deve attuare un mix di politiche

espansive e di rigore finanziario, per evitare la spirale deflazionistica ed
allo stesso tempo la crescita dell’indebitamento. Le misure di politica eco-
nomica debbono pertanto essere imperniate su una diminuzione della

spesa corrente e delle tasse e su un aumento degli investimenti in infra-
strutture, innovazione, ricerca e formazione. A tale scopo, il Governo,
che ha già adottato la riforma del mercato del lavoro, del diritto societario

e della scuola e che ha favorito l’imminente approvazione delle riforme
del sistema previdenziale (in riferimento alla quale si ribadisce la piena
disponibilità al confronto con le parti sociali), degli ammortizzatori so-

ciali, del risparmio, del settore energetico e di quello ambientale e dell’u-
niversità e della ricerca scientifica, si impegna a proporre al più presto al
Parlamento la liberalizzazione e privatizzazione delle public utilities, la ri-

forma delle professioni e quella della legge fallimentare. Per liberare le
risorse necessarie ad una crescita significativa dei consumi e degli investi-
menti, sarà proposta in primo luogo la riforma fiscale, che riguarderà l’IR-

PEF e l’IRAP, da un lato riducendo il numero delle aliquote, introducendo
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criteri di equità in base al reddito familiare ed allo stato di bisogno e ri-
pristinando il meccanismo correttivo del drenaggio fiscale e la facoltà del
contribuente di avvalersi del precedente regime fiscale, dall’altro favo-
rendo le imprese più attive sul fronte dell’innovazione tecnologica. Verrà
quindi razionalizzato il sistema degli incentivi alle imprese con la crea-
zione di un Fondo rotativo che garantisca un volume di investimenti
pari a quello degli anni precedenti ma meno oneroso per la finanza pub-
blica. Il Governo proseguirà nella strategia di concentrare risorse per la
realizzazione di infrastrutture nel Mezzogiorno, mentre per quanto ri-
guarda l’energia interverrà per ridurne il costo, la dipendenza dall’estero
e i rischi di black-out. Infine saranno previsti incentivi fiscali per l’univer-
sità e la ricerca per favorire un maggiore contributo da parte dei privati, la
realizzazione di nuovi brevetti e l’abolizione delle tasse universitarie per
gli studenti meritevoli e meno abbienti. Questi progetti potranno essere
realizzati grazie alla rinnovata coesione della maggioranza, che saprà cer-
tamente ritrovare il suo slancio ideale per onorare gli impegni assunti con
gli italiani. (Vivi, prolungati applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP e dai

banchi del Governo).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri.

CRINÒ (Misto-NPSI). Nel condividere le dichiarazioni del Presidente
del Consiglio rinvia al testo scritto dell’intervento, che consegna alla Pre-
sidenza (v. Allegato B).

DEL PENNINO (Misto-PRI). Esprime apprezzamento per gli impe-
gni assunti dal Presidente del Consiglio in ordine alla necessità di armo-
nizzare una rigorosa politica dei conti pubblici con il rilancio dello svi-
luppo. A tal fine occorre da un lato una politica di riqualificazione della
spesa, che passa in primo luogo per la riforma pensionistica, dall’altro
puntare sull’innovazione tecnologica oltre che su un’accelerazione dei pro-
getti per la realizzazione delle infrastrutture e sulla leva fiscale. (Applausi

dal Gruppo FI).

CARUSO Luigi (Misto-MSI-Fiamma). Sollecita il presidente Berlu-
sconi e la sua maggioranza a proseguire lungo la strada indicata, in con-
tinuità con l’opera riformatrice già avviata, onde scongiurare il pericolo di
un ritorno del centrosinistra, con tutti gli effetti deleteri che ne sono con-
seguiti per il Paese. (Applausi dai Gruppi AN e FI).

DE ZULUETA (Misto). Del tutto incongruo appare il ringraziamento
rivolto dal Presidente del Consiglio al ministro Tremonti, responsabile
principale del disastro dei conti pubblici evidenziato da ultimo dall’I-
STAT. Ma le linee indicate dal presidente Berlusconi, che nel rivendicare
il presunto successo ottenuto presso l’Ecofin dimentica di illustrare la
stangata che si abbatterà sugli italiani, non segnalano un’inversione di
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rotta, salvo assicurare nuovi guadagni ai redditi alti mediante il promesso
taglio fiscale. (Applausi dai Gruppi DS-U, Verdi-U, Misto-AP-Udeur, Mi-
sto-RC e dei senatori Falomi e Occhetto).

MARINO (Misto-Com). Il. Presidente del Consiglio intende conti-
nuare a smantellare il faticoso lavoro di risanamento dei conti pubblici
realizzato dal centrosinistra, che aveva assicurato all’Italia una forte credi-
bilità a livello internazionale, senza prendere atto dell’evidente fallimento
della sua politica economica. Né dall’illustrazione traspare una riflessione
sulle cause dello scontro politico in atto nella maggioranza, che il Presi-
dente del Consiglio tenta di ricompattare assumendo anche gli immensi
poteri del Ministro dell’economia, con ciò realizzando un nuovo allar-
mante conflitto di interessi. (Applausi dai Gruppi Misto-Com e DS-U).

SODANO Tommaso (Misto-RC). La sconfitta elettorale ha fatto in-
sorgere nella maggioranza le tensioni latenti, costringendo alle dimissioni
il ministro Tremonti, ma anziché cogliere l’occasione per un’inversione di
rotta rispetto alla politica economica liberista finora condotta, che ha im-
poverito il Paese aumentandone le disuguaglianze, si propone di conti-
nuare sulla stessa strada mediante una pesante manovra che passa ancora
una volta per il taglio degli investimenti nel Mezzogiorno e delle risorse
per gli enti locali nonché per la riproposizione di condoni e sanatorie. A
ciò occorre pertanto rispondere rappresentando la domanda di cambia-
mento segnalata nell’ultima tornata elettorale attraverso il rilancio della
lotta per i diritti, per il lavoro e per un equo sviluppo sociale. (Applausi

dai Gruppi Misto-RC e DS-U).

FABRIS (Misto-AP-Udeur). Il Presidente del Consiglio ha eluso le
questioni di fondo inerenti l’evidente crisi insorta nella maggioranza
dopo i deludenti risultati elettorali, che ha portato ad un regolamento di
conti costringendo alle dimissioni il ministro Tremonti, accusato da forze
politiche della stessa maggioranza di aver truccato i conti pubblici. Ed è
proprio tale disastroso stato della finanza che rende difficoltoso indivi-
duare un nuovo Ministro dell’economia, tanto più che sta per abbattersi
sui cittadini una nuova pesante stangata, di cui si era negata la necessità,
senza che il Presidente del Consiglio ravvisi la necessità di operare un
cambiamento di rotta. (Applausi dai Gruppi Misto-AP-Udeur, DS-U e
Verdi-U).

MARINI (Misto-SDI). Per distogliere l’opinione pubblica dalle vere
questioni oggetto dello scontro politico all’interno della maggioranza, il
Presidente del Consiglio fa ricorso ancora una volta all’effetto-annuncio
enfatizzando i risultati ottenuti in sede Ecofin – dimenticando peraltro
che fino a poco tempo fa si era negata la necessità di una manovra cor-
rettiva – e procedendo ad un elogio del ministro Tremonti e della sua fi-
nanza creativa, senza tenere conto che forze politiche della sua stessa
maggioranza hanno chiaramente parlato di conti truccati. Sarebbe stata in-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– viii –

635ª Seduta (antimerid.) 14 Luglio 2004Assemblea - Resoconto sommario



vece questa l’occasione per il Presidente del Consiglio di trarre le conse-
guenze del proprio operato, alla luce del fatto che nel corso di questi tre
anni sono venuti meno i vertici dei tre maggiori Dicasteri. (Applausi dai

Gruppi Misto-SDI, DS-U, Mar-DL-U, Verdi-U e Misto-Com e dei senatori
De Zulueta, Falomi e Occhetto).

RIPAMONTI (Verdi-U). La manovra correttiva predisposta dal Go-
verno è il frutto del fallimento delle politiche economiche finora intra-
prese, caratterizzate da interventi una tantum che hanno depresso l’econo-
mia smantellando i risultati ottenuti dal centrosinistra con una politica di
rigore e di incentivi allo sviluppo. La manovra inoltre colpirà ancora una
volta i cittadini e le imprese e a nulla varrà la promessa riduzione delle
tasse, di cui peraltro trarranno beneficio i redditi più alti, che rappresenta
soltanto una ulteriore dimostrazione del qualunquismo che caratterizza il
Governo. Il vero nodo è infatti quello di rendere competitive le produzioni
e ciò è possibile soltanto sviluppando la ricerca, l’innovazione tecnologica
e la sostenibilità delle produzioni. (Applausi dal Gruppo Verdi-U e dei se-

natori De Zulueta e Rotondo. Congratulazioni).

THALER AUSSERHOFER (Aut). Le divergenze interne alla maggio-
ranza che hanno portato alle dimissioni del Ministro dell’economia, se-
condo un metodo incomprensibile stante la mancata preventiva individua-
zione di un suo sostituto, si sono tradotte negli ultimi tempi nella difficoltà
di varare le leggi all’interno delle Aule parlamentari. Un esempio di tali
difficoltà è dato dalla riforma costituzionale, che non indica l’assetto isti-
tuzionale del futuro Senato federale, non rispetta l’autonomia delle Re-
gioni a statuto speciale e invoca in maniera generica l’interesse nazionale
come possibile veto politico alle iniziative locali. Se la maggioranza non
sarà in grado di realizzare l’ambizioso e forse inattuabile programma illu-
strato dal Presidente del Consiglio, con uno spirito realmente comune che
vada al di là della proclamata collegialità alla ricerca del bene dei cittadini
e lasciando in secondo piano gli egoismi di partito o addirittura personali,
allora è meglio il ricorso anticipato al confronto elettorale. (Applausi dai
Gruppi Aut e Mar-DL-U e del senatore Battafarano).

MORO (LP). Anche di fronte al colpo durissimo inferto alla coali-
zione di Governo con le dimissioni del ministro Tremonti, sbaglia l’oppo-
sizione ad immaginare l’apertura di una crisi e l’indizione di elezioni anti-
cipate, oltre tutto in presenza delle sue contraddizioni interne legate al ri-
torno di Prodi e alla voglia degli ex democristiani di tornare ad avere un
ruolo centrale a tutti i costi. Peraltro, anche all’interno dell’UDC, che ha
inteso aprire il confronto all’interno della maggioranza per dare una prova
di forza, o di Alleanza Nazionale, occorre riflettere sull’assunzione diretta
da parte del Primo ministro delle funzioni di Ministro dell’economia ad

interim, quale segnale di continuità con la precedente gestione, che ha su-
scitato il plauso dell’Ecofin, pur nella consapevolezza della necessità di
nominare al più presto un titolare del Dicastero. Auspica che, nel segno
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della continuità e del rispetto dello spirito di coesione della maggioranza,
prosegua il percorso della riforma costituzionale in senso federale, se-
condo i tempi indicati stamattina da Berlusconi. (Applausi dai Gruppi

LP e FI e dai banchi del Governo. Congratulazioni).

D’ONOFRIO (UDC). Per chiarire le ragioni per cui la sua parte po-
litica ha inteso aprire il confronto all’interno della maggioranza che ha
portato alle dimissioni del ministro Tremonti, certamente non per motivi
personali, ricorda che al momento della costituzione del patto politico
ed elettorale del 2001 l’UDC non era ancora stato costituito, mentre il
CCD e il CDU rappresentavano una parte molto minoritaria della coali-
zione. La nuova soggettività politica dell’UDC, che intende operare all’in-
terno dello schieramento di maggioranza con spirito di autonomia e di
lealtà e con piena dignità propositiva, deve trovare riscontro nell’afferma-
zione di tre obiettivi strategici: la centralità della famiglia come soggetto
fiscale, l’essenzialità del confronto con le parti sociali e l’equilibrio tra
sviluppo e rigore in nome dell’equità. Si augura che tali istanze, pur rece-
pite nel discorso del Presidente del Consiglio, trovino attuazione nel DPEF
che dovrà essere elaborato collegialmente dalle forze della coalizione.
(Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN e dai banchi del Governo. Congra-
tulazioni).

BORDON (Mar-DL-U). Alle politiche economiche basate sul rigore
dei conti pubblici, perseguite ed attuate dai ministri Ciampi, Dini, Amato
e Visco, il ministro Tremonti ha contrapposto, in totale scollamento dalla
realtà, fantomatiche misure per rilanciare lo sviluppo che però si sono tra-
dotte, secondo i dati pubblicati proprio oggi dall’ISTAT, in ulteriore ag-
gravamento degli indici economici quali il tasso di indebitamento o l’a-
vanzo primario, in calo di produttività o in perdita della competitività,
in mancata attuazione del piano infrastrutturale. L’equazione tra capacità
di cura degli affari personali e promozione degli interessi del Paese, che
aveva portato i cittadini a preferire Silvio Berlusconi nelle elezioni del
2001, si è rivelata infondata e caratterizza oggi la sfiducia nella sua lea-
dership anche da parte di esponenti di primo piano della maggioranza;
d’altra parte, per chi vive in una realtà isolata e privilegiata è difficile
comprendere i disagi dei cittadini comuni e le loro difficoltà ad ammini-
strare le sempre più scarse risorse economiche. Si appella quindi ai settori
della maggioranza che iniziano a rendersi conto di tale situazione deli-
rante, non a cambiare schieramento ma a restituire credibilità alle istitu-
zioni, garantendo il pluralismo dell’informazione, l’unità nazionale, il go-
verno della cosa pubblica. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U, DS-U e
Verdi-U. Congratulazioni).

NANIA (AN). Alleanza Nazionale condivide gli impegni indicati dal
Presidente del Consiglio a nome della Casa delle libertà, nella consapevo-
lezza di dover rendere conto ai cittadini del proprio operato, a differenza
dell’irresponsabilità politica ed istituzionale mostrata dalla coalizione di
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centrosinistra. Se da una parte non si può imputare alla maggioranza la

recrudescenza del terrorismo internazionale, dopo l’attentato dell’11 set-

tembre 2001, o l’introduzione dell’euro, è innegabile d’altra parte che il

Governo Berlusconi ha ottenuto nella recente consultazione elettorale eu-

ropea un risultato molto migliore dei Governi, peraltro di diverso colore

politico, di Francia o Germania. Alleanza Nazionale ritiene comunque

di dover recepire i segnali espressi dai cittadini per una maggiore collegia-

lità delle responsabilità di governo e quindi per la riaffermazione del con-

fronto con le parti sociali. La stabilità politica e conseguentemente il bi-

polarismo rappresentano valori fondanti per la sua parte politica, ma pre-

scindono dalla legge elettorale e sono volti soprattutto a garantire la chia-

rezza delle scelte dei cittadini, evitando i trasformismi e i ribaltoni prodot-

tisi in Italia fino a pochi anni fa. (Applausi dai Gruppi AN, FI e UDC.

Congratulazioni).

ANGIUS (DS-U). L’intervento del Presidente del Consiglio ha ri-

mosso la realtà della situazione economico-sociale molto difficile prodotta

da tre anni di governo del centrodestra e della complicata crisi politica che

ha investito la maggioranza. In effetti, l’onorevole Berlusconi è stato co-

stretto a presentarsi al Parlamento perché il centrodestra ha perso le re-

centi elezioni amministrative ed europee, anche con una sconfitta politica

personale del Presidente del Consiglio, e da questo risultato sono scaturite

tensioni all’interno della maggioranza che si sono indirizzate in particolare

sulla politica accentratrice e prepotente del ministro Tremonti. Il Presi-

dente del Consiglio non ha speso una parola sulla pesante manovra che

molto presto dovrà scaricare i suoi effetti sul Paese, né ha chiarito agli

italiani che i recenti decreti-legge si tradurranno in minori finanziamenti

alle imprese, per l’occupazione e lo sviluppo e per i servizi sociali erogati

ai cittadini; non ha spiegato perché il DPEF non sia stato ancora presen-

tato; ha ignorato le critiche che provengono da tutte le categorie economi-

che e sindacali; non ha fornito ragioni credibili sui motivi che avrebbero

indotto a licenziare il ministro Tremonti nonostante i suoi asseriti successi

in campo economico e finanziario. In realtà i conti pubblici sono in disor-

dine, l’economia è in crisi e l’intero indirizzo politico-economico del Go-

verno, quello che considerava l’Europa un ingombro, il lavoro una merce,

il sindacato un avversario ed il Mezzogiorno un peso, è fallito. Ed infatti

la crisi politica della maggioranza investe questioni di portata assai ampia:

le scelte di politica economica e di un nuovo Ministro dell’economia, un

rinnovato indirizzo delle riforme istituzionali e del federalismo ed una di-

versa gestione del servizio radiotelevisivo pubblico. Su tutti questi argo-

menti la maggioranza, impegnata in una tormentata verifica che segna

la vendetta tardiva del vecchio modo di fare politica, non è riuscita a tro-

vare un accordo ed infatti il confronto odierno non si concluderà con il

voto su un documento: è opportuno che al più presto gli elettori siano

chiamati a risolvere il problema di una maggioranza che è tale soltanto

in Parlamento e non più nel Paese. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-
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DL-U, Verdi-U, Misto-AP-Udeur, Misto-SDI, Misto-Com e Misto-RC.

Molte congratulazioni).

GUZZANTI (FI). Dal dibattito odierno emerge con evidenza il supe-
ramento delle difficoltà insorte all’interno della coalizione di centrodestra:
tutte le rilevanti questioni oggetto di discussione, la manovra fiscale, la
legge elettorale, il federalismo, la politica per il Mezzogiorno e la colle-
gialità nell’azione di governo, vengono affrontate in modo leale dalla
Casa delle libertà, pur se con le differenti impostazioni che devono sussi-
stere in un corretto rapporto tra partner che si rispettano. Si tratta di un
processo fisiologico in tutte le democrazie liberali, specie laddove la guida
è affidata a coalizioni e nel corso della legislatura si susseguono appunta-
menti elettorali che mettono in discussione gli equilibri interni; ma è un
confronto che viene attuato alla luce del sole, di fronte al Paese. L’oppo-
sizione, che pretenderebbe oggi un voto ma non ha avuto il coraggio di
presentare una mozione di sfiducia, invoca il ricorso alle urne: richiesta
singolare da parte di forze che nella passata legislatura hanno evitato il
giudizio degli elettori ricorrendo a maggioranze a geometria variabile ed
ai peggiori episodi di trasformismo della storia repubblicana; ma soprat-
tutto una richiesta fondata sull’errata convinzione di essere oggi maggio-
ranza nel Paese. In realtà, anche nelle recenti consultazioni elettorali,
come avviene ormai da dieci anni, la maggioranza degli italiani non ha
premiato il centrosinistra; semmai una quota di elettorato del centrodestra
ha espresso il suo disappunto non andando a votare e la Casa delle libertà,
consapevole di ciò, imporrà una svolta all’azione di governo per giungere
unita alla fine della legislatura presentando il bilancio dell’azione di un
Governo che è finora riuscito a produrre i migliori risultati possibili in
una situazione internazionale difficilissima dal punto di vista politico ed
economico. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP e dai banchi del Go-

verno. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Votazione finale e approvazione del disegno di legge:

(1184) MEDURI ed altri. – Delega al Governo per la disciplina dell’or-
dinamento della carriera dirigenziale penitenziaria (Votazione finale qua-
lificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione

orale)

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta antimeridiana del 7 luglio su
tale votazione è mancato il numero legale.

Con votazione nominale elettronica, il Senato approva il disegno di
legge n. 1184, nel testo emendato, autorizzando la Presidenza ad effet-

tuare i coordinamenti che si rendessero necessari.
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Presidenza del vice presidente SALVI

Seguito della discussione del disegno di legge:

(3010) Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157,
recante disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroa-
limentari, nonché in materia di agricoltura e pesca (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, re-
cante disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroali-
mentari, nonché in materia di agricoltura e pesca

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta pomeridiana di ieri si è con-
cluso l’esame degli emendamenti riferiti agli articoli del decreto-legge da
convertire. Passa alla votazione finale.

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). I senatori di Alleanza popolare-
Udeur sono favorevoli a tutti i provvedimenti volti a garantire maggiore
tutela nei confronti dei consumatori e dei produttori onesti e ritengono
che l’etichettatura dovrebbe essere applicata a tutti i prodotti commercia-
lizzati: per tale ragione voteranno a favore del disegno di legge n. 3010,
sollecitando tuttavia un rafforzamento delle reti di controllo affinché die-
tro l’informazione al consumatore non si nascondano frodi. (Applausi dai
Gruppi Misto-AP-Udeur e DS-U).

DE PETRIS (Verdi-U). I senatori Verdi voteranno a favore del prov-
vedimento, apprezzando l’importante lavoro svolto in Commissione agri-
coltura non soltanto per rimediare ai danni commessi nel passato nella de-
finizione del latte commercializzato come fresco, ma anche per estendere
criteri di trasparenza e di garanzia a tutela dei consumatori e produttori
onesti. E’ ora necessario garantire un adeguato sostegno alle imprese
del settore lattiero, investito da una crisi che ha portato alla chiusura di
oltre il 25 per cento delle aziende, risolvere la questione delle quote latte
ed avviare una seria discussione della riforma della politica agricola co-
mune. (Applausi dai Gruppi Verdi-U e DS-U e del senatore Piccioni).

ROLLANDIN (Aut). Dichiarando il voto favorevole dei senatori del
Gruppo per le Autonomie, sottolinea la necessità di garantire la sicurezza
e la qualità del latte consentendo l’individuazione dell’animale produttore,
dell’azienda e della zona di produzione, stabilendo limiti certi per le quan-
tità di latte importato da aree extraeuropee e controllando le sofisticazioni.
Rimangono irrisolti alcuni problemi, in particolare per quanto riguarda le
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irragionevoli sanzioni scaturite dalla vicenda delle quote-latte, la certifica-
zione dei metodi di produzione, la rivalutazione delle zone di montagna e
la soluzione dei problemi legati all’attuale sistema assicurativo, che pena-
lizza le piccole realtà economiche. Auspica la rapida presentazione di un
progetto organico sull’agricoltura, collegato funzionalmente all’istituenda
Agenzia europea per la sicurezza alimentare di Parma. (Applausi dai
Gruppi Aut, Verdi-U e DS-U. Congratulazioni).

BOLDI (LP). La Lega voterà a favore del provvedimento, che inter-
viene a tutela dei consumatori e dei produttori. Esprime particolare soddi-
sfazione per l’accoglimento dell’emendamento che fa slittare l’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 102 del 2004, consentendo cosı̀ alle im-
prese di adeguarsi alla normativa per il ristoro dei danni da eventi atmo-
sferici.

AGONI (LP). In dissenso dal Gruppo, esprimerà un voto contrario
alla conversione del decreto-legge in quanto non è stata accolta la richie-
sta di procedere ad un censimento dei capi bovini e delle aziende, in modo
da evitare il ricorso a possibili sovrapposizioni, né quella di operare una
revisione della legge n. 119 del 2003 con riguardo al prelievo preventivo.
Ritiene altresı̀ necessari una complessiva valutazione del regime delle
quote applicato ai settori dell’agricoltura onde procedere ad un supera-
mento. (Applausi dei senatori Vanzo e De Petris).

COLETTI (Mar-DL-U). Stante l’approvazione di numerosi emenda-
menti che hanno contribuito in modo significativo a qualificare il testo,
dichiara il voto favorevole della Margherita al provvedimento, rinviando
ulteriori considerazioni all’intervento scritto, che consegna alla Presidenza.
(v. Allegato B).

BONGIORNO (AN). Alleanza Nazionale voterà a favore del provve-
dimento, che rappresenta un significativo passo avanti sulla strada della
tracciabilità dei prodotti agroalimentari, rendendo obbligatoria l’indica-
zione sull’etichetta del luogo di origine della materia prima agricola utiliz-
zata. Con riguardo al latte fresco, va registrata l’evoluzione positiva delle
posizioni assunte dal Governo, in linea con il forte impegno manifestato
dal ministro Alemanno in questi anni. L’approvazione del provvedimento
peraltro permetterà di scongiurare la procedura di infrazione da parte del-
l’Unione Europea nei confronti dell’Italia, considerato che i principi che
sottendono alla normativa sono, in linea con quelli europei, a garanzia
della libera circolazione delle merci, nonché della sicurezza, della traspa-
renza e della tracciabilità dei prodotti. (Applausi dal Gruppo AN e dei se-

natori Piccioni e Lauro).

MURINEDDU (DS-U). Dichiara il voto favorevole dei Democratici
di sinistra al provvedimento che, seppure con colpevole ritardo da parte
del Governo, opera la difesa del latte nazionale fresco di qualità rinviando
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al riguardo alla distinzione di cui alla legge n. 169 del 1989, anziché a
quella contenuta nel successivo decreto del ministro Marzano, con ciò de-
finendo il contenzioso apertosi a livello comunitario. Anche con riguardo
all’olio d’oliva, significativa è l’approvazione della norma relativa all’eti-
chettatura, in particolare per le garanzie che offre al consumatore, un
primo passo verso l’obiettivo più ampio della tracciabilità dei prodotti
agroalimentari su cui si è registrata una positiva convergenza da parte
delle forze politiche in Commissione agricoltura. (Applausi dal Gruppo
DS-U).

OGNIBENE (FI). Dichiara il voto favorevole di Forza Italia al prov-
vedimento, che assume significativa portata per le ricadute positive sui
consumatori in termini di maggiore trasparenza dei prodotti e rappresenta
un passo importante sulla strada della tracciabilità.

Il Senato approva il disegno di legge composto del solo articolo 1 nel
testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modi-

ficazioni, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, recante disposizioni
urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroalimentari, nonché in

materia di agricoltura e pesca». La Presidenza si intende autorizzata ad
effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari.

Seguito della discussione congiunta del disegno di legge:

(2742) Disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria
2004 (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del

Regolamento)

e del documento:

(Doc. LXXXVII, n. 4) Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione Europea (anno 2003)

PRESIDENTE. Riprende l’esame degli articoli, nel testo proposto
dalla Commissione, ricordando che nella seduta pomeridiana del 7 luglio
ha avuto inizio la votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1 e agli
annessi allegati. Dopo che per quattro volte consecutive, la prima su ri-
chiesta della senatrice DONATI (Verdi-U) e le successive su richiesta
del senatore BEDIN (Mar-DL-U), il Senato non è risultato in numero le-
gale, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Regolamento, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

Dà annunzio delle interrogazioni pervenute alla Presidenza (v. Alle-

gato B) e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 12,51.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente PERA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,04).

Si dia lettura del processo verbale.

ROLLANDIN, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
duta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Antonione, Baldini, Bo-
scetto, Bosi, Bucciero, Cirami, Collino, Cursi, D’Alı̀, Degennaro, Ma-
gnalbò, Mantica, Sestini e Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Martone, Pia-
netta, Provera, Sodano Calogero e Tonini, per attività della 3ª Commis-
sione permanente; Basile e Bedin, per attività di rappresentanza del Se-
nato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.
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Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
9,07).

Colleghi, nel pregarvi di un attimo di attenzione, vi ricordo che,
come già comunicato nella seduta pomeridiana di ieri, immediatamente
dopo la conclusione del dibattito sulle comunicazioni del Presidente del
Consiglio procederemo alla votazione finale del disegno di legge n.
1184, recante delega al Governo in materia penitenziaria.

Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri
sulle dimissioni del Ministro dell’economia e delle finanze

e conseguente discussione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca comunicazioni del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sulle dimissioni del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Vi ricordo che, come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, nel
dibattito che seguirà le comunicazioni del Presidente del Consiglio ciascun
Gruppo avrà a disposizione dieci minuti ed il Gruppo Misto ne avrà a di-
sposizione venti.

Ha facoltà di parlare il presidente del Consiglio dei ministri, onore-
vole Berlusconi, che saluto e ringrazio.

BERLUSCONI, presidente del Consiglio dei ministri e ministro del-

l’economia e delle finanze ad interim. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, sabato 3 luglio l’onorevole Giulio Tremonti si è dimesso dal suo in-
carico di Ministro dell’economia e delle finanze.

In quello stesso giorno, mi sono recato dal Capo dello Stato, che mi
ha conferito l’incarico di reggere ad interim il Dicastero.

Nella mia temporanea duplice veste di Presidente del Consiglio dei
ministri e di Ministro dell’economia e delle finanze, lunedı̀ 5 luglio ho
rappresentato l’Italia al Consiglio dei ministri economico-finanziari del-
l’Unione Europea. In quella occasione, ho esposto il piano di conteni-
mento della spesa pubblica per l’anno in corso, insieme al programma
delle riforme strutturali che fanno parte dell’agenda del Governo e della
sua maggioranza parlamentare.

Il Consiglio dei ministri economico-finanziari dell’Unione ha ben
compreso la serietà del nostro proposito e la ragionevolezza degli obiettivi
e ha mantenuto nei confronti del nostro Paese il credito che l’Italia si è
conquistata in questi anni nei quali si è dimostrata interprete credibile e
rispettosa degli impegni assunti in sede europea.

In questi tre anni, in cui ho avuto l’onore di guidare il Governo, in-
fatti, il nostro Paese ha sempre rispettato i vincoli di finanza pubblica che
l’Italia aveva sottoscritto con il Trattato di Maastricht. Lo ha fatto in un
contesto difficile, in una situazione di stagnazione economica del Pianeta,
seguita all’attentato alle torri gemelle di New York l’11 settembre del
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2001 e dalla quale l’intero Continente europeo stenta a risollevarsi nono-
stante la ripresa dell’economia statunitense e quella dei Paesi asiatici. Ve-
nerdı̀ 9 luglio il Consiglio dei ministri ha dato sostanza agli impegni as-
sunti all’Ecofin approvando il decreto-legge che rispecchia le annunciate
misure di razionalizzazione e di contenimento della spesa pubblica. Que-
sto decreto-legge è già all’ordine del giorno del Parlamento che procederà
alla conversione in legge; quella sarà la sede per la sua valutazione in
dettaglio.

Quello che importa oggi è prendere atto dell’apprezzamento giunto
all’Italia da parte dell’Unione Europea per la rapida approvazione dei
provvedimenti che avevo illustrato all’Ecofin. È stata proprio l’urgenza
del confronto, già da tempo in calendario con i nostri partner dell’Unione
Europea a spingermi nel proporre al Capo dello Stato di attribuire al Pre-
sidente del Consiglio l’incarico ad interim del Ministero dell’economia e
delle finanze, una scelta che si è rivelata di buon senso, come dimostrano
anche le dichiarazioni di fiducia nei confronti del nostro Paese espresse
dal Presidente di turno dell’Ecofin, il collega olandese Gerrit Zalm, il
quale ha sottolineato la credibilità degli impegni assunti dal nostro Go-
verno proprio in virtù del fatto che a presentare quegli impegni fosse il
Presidente del Consiglio italiano.

Questa è la dichiarazione finale dell’Ecofin, che in quella occasione
ha invece mandato innanzi le procedure di infrazione per sette altri Paesi
europei. Dice l’Ecofin: «Alla luce degli impegni assunti dal Governo, il
Consiglio considera che l’Italia ha risposto alle preoccupazioni espresse
dalla raccomandazione della Commissione riguardo ai rischi di superare
la soglia del 3 per cento del rapporto deficit-PIL. La raccomandazione è
di non procedere al voto e dichiarare chiusa la procedura».

Ritengo che questa decisione rappresenti un successo per il nostro
Paese, un riconoscimento del fatto che malgrado le difficoltà della situa-
zione economica i conti dello Stato sono sotto controllo e mi auguro che
ogni settore del Parlamento sia lieto del risultato ottenuto che non rappre-
senta il successo di una parte politica, ma credo rappresenti il successo
della Nazione nel suo insieme.

È per senso di responsabilità nei confronti del Paese dunque che ho
inteso proporre al Capo dello Stato l’assunzione da parte mia dell’incarico
di Ministro dell’economia e delle finanze ad interim. Ho immediatamente
precisato che avrei mantenuto l’incarico per il tempo necessario ad indi-
viduare una personalità in grado di rappresentare degnamente l’Italia nei
consessi internazionali e innanzi ai mercati nonché di interpretare le linee
di politica economica del Governo. Questo dissi al momento dell’assun-
zione dell’interim e questo oggi qui assolutamente ribadisco.

Nel riferire al Parlamento sulle dimissioni del Ministro dell’economia
e delle finanze, sento il dovere di manifestare il mio apprezzamento e la
mia gratitudine all’onorevole Giulio Tremonti per il suo contributo all’im-
postazione e alla realizzazione del piano di Governo. (Applausi dai Gruppi

FI e LP e dai banchi del Governo).
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A lui è toccato il compito di guidare il Ministero dell’economia e
delle finanze in una congiuntura e in un contesto internazionale molto dif-
ficili. Egli ha dovuto fare i conti insieme a tutto il Governo con una pe-
sante eredità del passato, il terzo debito pubblico del mondo accumulato
da un Paese che è tra i primi sette più industrializzati ma che non esprime
la terza capacità produttiva del mondo.

Molto dobbiamo all’intelligenza, al rigore, all’integrità e alla tenacia
dell’onorevole Tremonti se abbiamo potuto fronteggiare quella congiun-
tura, se il debito pubblico ha proseguito nella sua discesa al 106,2 per
cento del PIL nello scorso anno, se nel corso di questi tre anni l’Italia
a differenza di alcuni altri grandi Paesi europei ha sempre rispettato il vin-
colo del tre per cento nel rapporto deficit-PIL, se tutto questo è stato rea-
lizzato non incrementando le tasse anzi riducendole per alcuni milioni di
nostri concittadini, se abbiamo proseguito lungo il cammino delle privatiz-
zazioni valorizzando il patrimonio dello Stato, se alcune riforme sono
state varate ed altre, fortemente volute dal ministro Tremonti – e mi rife-
risco alla legge sul risparmio – sono in via di approvazione.

Il principio essenziale perseguito da Tremonti è stato quello di
estrarre risorse dal bilancio patrimoniale pubblico, dal passato, per met-
terle a reddito e a disposizione del presente e del futuro. Esattamente il
contrario di quanto facevano i Governi che ci hanno preceduto, che sca-
ricavano il costo del presente sulle spalle delle nuove generazioni. E Tre-
monti lo ha fatto introducendo nella finanza pubblica princı̀pi innovativi
che sono stati poi presi a modello da molti altri Paesi in Europa. Voglio
ribadire che, proprio grazie a queste innovazioni, è stato possibile in mo-
menti cosı̀ difficili evitare di fare ricorso al facile rimedio che è sempre
stato adottato in analoghe circostanze, e cioè l’aumento delle tasse.

Per queste ragioni è stato doloroso per il Governo, soprattutto per me
che lo presiedo, privarsi dell’apporto dell’onorevole Giulio Tremonti. Se
ciò è divenuto inevitabile è stato per l’insorgere e il reiterarsi di incompa-
tibilità e di contrasti che sono diventati insostenibili. Questi contrasti
hanno riguardato essenzialmente ragioni di metodo. Nel periodo di crisi
mondiale seguito all’11 settembre, abbiamo avuto una obbligata necessità
di decisioni rapide, di strategie di emergenza, di una gestione molto ac-
centrata dei conti dello Stato.

Questa esigenza dettata dalla crisi ha talvolta messo in secondo piano
il metodo collegiale di preparazione delle decisioni e ha determinato una
richiesta di collegialità che in queste settimane è stata riproposta da alcuni
tra gli alleati della coalizione di Governo. È questo l’unico, reale motivo
che ha provocato una divaricazione, purtroppo insanabile, tra un Ministro
e un partito dell’alleanza di Governo. Ma questo non toglie nulla né ai
meriti del ministro Tremonti né alla gratitudine che io personalmente e
con me tutto il Governo gli dobbiamo. (Applausi dai Gruppi FI e LP).

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con il loro voto gli italiani
hanno chiesto un Governo stabile, un Governo di legislatura e questo
noi vogliamo offrire agli italiani anche attraverso la fatica del negoziato
politico e del confronto tra alleati. Dopo 56 Governi in cinquant’anni, l’I-
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talia aveva e ha un disperato bisogno di stabilità. La stabilità non è assi-
curata di per sé né dal successo elettorale, né dai risultati di Governo, né
dai sistemi elettorali. Solo l’esercizio della pazienza in dosi industriali,
della responsabilità e della perseveranza consente di legare, intrecciandoli,
tutti i fili, le tante ragioni di unità di un’alleanza. Anche la tormentata ri-
flessione di questi giorni, su cui tanti hanno ironizzato, ha un solo fine:
quello di assicurare all’Italia un Governo stabile e una rotta sicura.

Questo Governo è il più longevo della storia repubblicana perché ha
interpretato in modo corretto, direi nell’unico modo possibile, il modello
bipolare cui la legge maggioritaria ha dato vita. Stabilità e bipolarismo
camminano insieme, sono concetti gemelli. È difficile immaginare Go-
verni stabili senza bipolarismo, è altrettanto difficile concepire un corretto
bipolarismo senza Governi stabili.

Questa è la grande conquista della democrazia dell’alternanza; da
questa via non si torna indietro. Ciò non significa che non si possa discu-
tere di una diversa legge elettorale che salvaguardi il bipolarismo, renda
indissolubile il vincolo di coalizione su un programma e un candidato Pre-
sidente del Consiglio e, al contempo, garantisca a ciascun partito una rap-
presentanza proporzionale ai propri consensi elettorali.

Di questo e di altro, prima fra tutti la riforma federale dello Stato,
abbiamo discusso in queste settimane con i partiti che compongono la coa-
lizione di Governo, nella convinzione che l’aggiornamento dell’agenda del
Governo ed anche il rafforzamento della squadra si discutono insieme,
collegialmente, perché insieme questa coalizione ha vinto, insieme ha go-
vernato e continuerà a governare sino al termine della legislatura, insieme
si candiderà alle prossime elezioni politiche. (Prolungati applausi dai
Gruppi FI, AN, UDC e LP e dai banchi del Governo).

A quelle elezioni ci presenteremo forti dei risultati ottenuti fin qui dal
Governo e di quelli che otterremo grazie ad alcune fondamentali riforme
che proporremo al Parlamento di approvare entro il termine della legisla-
tura. Quello della nuova forma di Governo è peraltro un tema che il Se-
nato ha già affrontato, licenziando un testo di legge per il voto della Ca-
mera, che – questo è un nostro preciso e inderogabile impegno – lo appro-
verà entro settembre. In quel testo la modifica della forma di Governo si
sposa con il nuovo assetto federale dello Stato. Se a quel testo sarà utile
apportare miglioramenti, lo faremo, ma rimarrà fermo l’impianto di una
riforma che faceva e fa parte del nostro programma e che intendiamo por-
tare a compimento.

Signor Presidente, onorevoli senatori, queste riforme sono il presup-
posto di un grande progetto per il rilancio della nostra economia, che co-
stituirà il cuore del Documento di programmazione economico-finanziaria,
che proporremo quanto prima al Parlamento e della cui presentazione in
ritardo ci scusiamo. Credo che proprio questo piano di rilancio e di svi-
luppo della nostra economia, che rappresenta certamente un cambio di
marcia, debba essere al centro di queste mie comunicazioni.

L’economia italiana, al pari di quella europea, si trova oggi davanti a
una duplice sfida: deve accelerare il suo ritmo di crescita per agganciare la
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ripresa dell’economia mondiale, ma allo stesso tempo deve preservare l’e-
quilibrio finanziario. In un quadro positivo dell’economia mondiale, i tre
grandi Paesi dell’Europa continentale (Francia, Germania e Italia) ap-
paiono come un’area divergente, dove la svolta del ciclo economico si
mostra più debole e più incerta.

Il ritardo con cui si manifestano i segni della ripresa e le prospettive
di sviluppo più contenuto rispetto alle altre aree del mondo dimostrano
che non si tratta semplicemente di un problema di ciclo avverso. Che la
seconda economia del mondo, l’area dell’euro, cresca alla metà del ritmo
americano e ad un quarto di quello asiatico è un fenomeno patologico: in-
fatti, quando nel resto del mondo tutto sembra andare bene, l’Europa cre-
sce poco; quando il ciclo economico internazionale frena, come è acca-
duto dopo l’11 settembre e nel corso del biennio 2002-2003, l’Europa
viene spinta verso la crescita zero.

La ricerca è pertanto quella di un difficile mix tra politiche espansive
e rigore finanziario, onde evitare, da un lato, il rischio di una spirale de-
flazionistica, che inciderebbe tanto sull’economia reale che sugli equilibri
di finanza pubblica e, dall’altro, quello di una crescita dell’indebitamento,
che renderebbe più problematica la gestione del debito pubblico.

Per uscire dalle insidie della bassa crescita è necessaria una svolta de-
cisa. Occorre attuare un triangolo di politica economica basato su meno
spesa corrente, meno tasse, più investimenti in infrastrutture, in innova-
zione, in ricerca e formazione. In altri termini, occorre continuare a cor-
reggere in maniera strutturale, attraverso le riforme, la spesa corrente, per-
ché non vada fuori controllo; occorre ridurre la pressione fiscale sulle fa-
miglie e sulle imprese; occorre accrescere la competitività del sistema
Paese.

Occorre inoltre dare piena attuazione alla riforma del mercato del la-
voro, perché la maggiore flessibilità non diventi precarietà. Occorre acce-
lerare il processo di liberalizzazioni e privatizzazioni per creare più con-
correnza e meno rendite di posizione, per ridurre il peso dello Stato nel-
l’economia e, insieme, ridurre il debito pubblico.

La recente pronuncia di Moody’s, la più importante agenzia interna-
zionale di rating, che ha confermato l’affidabilità del nostro Paese, smen-
tendo il giudizio probabilmente fuori misura di Standard & Poor’s, si
fonda proprio sulla costante riduzione del nostro debito. I mercati ci hanno
dato e ci danno ragione.

Purtroppo, la situazione economica del Paese è ancora fortemente
condizionata sul piano della competitività da una serie di fattori strutturali
che abbiamo ereditato, fra i quali i più evidenti sono i deficit di infrastrut-
ture fisiche e tecnologiche, l’alto costo dei servizi e dell’energia, il grave
ritardo logistico che pesa fortemente sulla competitività e sui costi, in par-
ticolare del Mezzogiorno, la scarsa innovazione tecnologica.

L’Italia appare come un Paese patrimonialmente ricco, che però non
riesce a far fruttare sufficientemente il suo patrimonio, per cui il vincolo
finanziario diventa sempre più pesante e in conflitto con la necessità di
investimento che il rilancio economico impone.
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L’ampiezza degli interventi che si rendono necessari e le difficoltà
strutturali dell’economia richiedono il pieno coinvolgimento di tutte le
parti sociali e di tutti i protagonisti del sistema economico e finanziario.
Il Governo è pronto a promuovere questo confronto.

Sin dal suo insediamento, il Governo ha avviato un ampio pro-
gramma di riforme economiche e sociali, al fine di accrescere la compe-
titività del Paese ed in piena coerenza con gli obiettivi fissati dall’Unione
Europea a Lisbona. Alcune di queste riforme sono già operative, come la
riforma del mercato del lavoro, la riforma del diritto societario, la riforma
della scuola, e stanno producendo i benefici che erano attesi.

Altre riforme fondamentali sono all’esame del Parlamento, e la loro
definitiva approvazione è prevista entro l’anno. Si tratta, in particolare,
delle riforme relative: al sistema previdenziale; al sistema degli ammortiz-
zatori sociali; alla tutela del risparmio; al settore energetico; al sistema
ambientale; all’università e alla ricerca scientifica. Un terzo gruppo di ri-
forme, infine, sarà rapidamente proposto al Parlamento per l’approva-
zione: la liberalizzazione e privatizzazione delle public utilities; la riforma
delle professioni; la riforma della legge fallimentare.

Il Governo ritiene che il necessario equilibrio tra politiche espansive
e rigore finanziario possa essere trovato grazie ad un’azione riformatrice
che sappia liberare le risorse necessarie per indurre una crescita significa-
tiva di consumi e di investimenti. A questo fine il Governo proporrà al
Parlamento una serie di misure per la riduzione fiscale sul reddito delle
persone e delle imprese, per un nuovo sistema di incentivi alle imprese,
per lo sviluppo del Mezzogiorno, per il settore dell’energia e per favorire
la ricerca e la formazione.

Queste misure saranno contenute in diversi strumenti legislativi che
presenteremo a breve, con l’obiettivo – voglio ribadirlo – di realizzare
un’azione coerente e incisiva in direzione della crescita e dello sviluppo
equilibrato del Paese.

Al primo punto dei nostri impegni c’è la riforma fiscale, che riguar-
derà la tassazione dei redditi tanto delle persone e delle famiglie, quanto
delle imprese. I provvedimenti riguarderanno sia l’IRPEF che l’IRAP, in
misura tale da consentire un miglioramento sia della domanda che dell’of-
ferta. La riduzione progettata sarà complessivamente pari ad un punto di
PIL, ripartita tra le due imposte in un rapporto ottimale ai fini della cre-
scita. Più in particolare, per l’IRPEF è prevista l’attuazione di un secondo
modulo della riforma fiscale da varare entro il prossimo trimestre, in vista
della definitiva attuazione entro la fine della legislatura. Gli obiettivi che
il Governo intende cosı̀ realizzare sono: l’incremento del reddito disponi-
bile; l’incremento della domanda; la disincentivazione dell’elusione e
della evasione fiscale.

La riforma allo studio prevede la riduzione del numero delle aliquote,
l’introduzione di criteri di equità che tengano conto del reddito familiare e
dello stato di bisogno, la reintroduzione, a partire dal 1º gennaio 2006, del
meccanismo correttivo del drenaggio fiscale e la conferma della cosiddetta
clausola di salvaguardia, con facoltà del contribuente di avvalersi del pre-
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cedente regime fiscale, se più favorevole. Saranno inoltre previste misure
per un più efficace contrasto all’evasione e per la semplificazione degli
adempimenti tributari.

Per quanto riguarda l’IRAP, gli interventi si incentreranno principal-
mente a favore delle imprese più attive sul fronte dell’innovazione tecno-
logica, con l’esclusione dalla base di calcolo dei costi sostenuti per il per-
sonale addetto alla ricerca e allo sviluppo.

Nuovi incentivi saranno previsti per favorire la crescita delle piccole
e medie imprese con l’introduzione di sgravi a favore dei processi di con-
centrazione.

Il Governo intende razionalizzare anche il sistema degli incentivi alle
imprese.

Sarà costituito un fondo rotativo per il sostegno degli investimenti
delle imprese, disciplinato dai Ministeri competenti e finalizzato alla con-
cessione di finanziamenti agevolati sotto forma di anticipazioni rimborsa-
bili con piani pluriennali.

La dimensione del fondo sarà tale da garantire un volume di investi-
menti pari almeno a quello degli anni precedenti, ma con un minore onere
finanziario per la finanza pubblica, e le anticipazioni alle imprese saranno
concesse ad un tasso di interesse agevolato.

Si tratta di una innovazione importante, che avrà il pregio, da un lato,
di premiare le imprese virtuose e i progetti credibili, e, dall’altro, di con-
trastare invece i comportamenti opportunistici, che generano un inaccetta-
bile spreco di risorse pubbliche, quello spreco al quale, in anni passati, ab-
biamo purtroppo tante volte assistito.

Per il sostegno del Sud, il Governo prevede di proseguire nella stra-
tegia già adottata di concentrazione delle maggiori risorse disponibili per
la realizzazione di nuove infrastrutture di trasporto, di reti idriche, di aree
industriali attrezzate, di opere di prevenzione dei rischi idrogeologici, di
opere irrigue per l’agricoltura.

Per il settore dell’energia, il Governo intende adottare, sulla base
delle disposizioni previste dalla riforma in corso, una serie di misure al
fine di perseguire gli obiettivi: della riduzione del costo dell’energia per
le imprese e per le famiglie; della riduzione della nostra dipendenza dal-
l’estero; della riduzione dei rischi di blackout.

Le misure comprenderanno una serie di interventi per accrescere la
concorrenza, la costruzione di nuove centrali e la diversificazione delle
fonti con la termovalorizzazione dei rifiuti.

Per favorire la ricerca e la formazione, il Governo intende introdurre
un nuovo sistema di valutazione delle università.

A favore dell’università e della ricerca è prevista una serie di incen-
tivi fiscali, al fine di rendere possibile un maggior contributo da parte di
privati, di favorire la realizzazione di nuovi brevetti, di abolire le tasse
universitarie per gli studenti meritevoli e meno abbienti.

ACCIARINI (DS-U). Si informi: sono già abolite.
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BERLUSCONI, presidente del Consiglio dei ministri e ministro del-

l’economia e delle finanze ad interim. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, questo è il nostro progetto.

Un progetto fatto di interventi concreti, di azioni incisive, di misure
puntuali ed efficaci in grado di perseguire obiettivi strategici di lunga du-
rata: lo sviluppo dell’economia e del benessere dei cittadini, la riforma
strutturale dello Stato in tutti i suoi comparti, il rigore finanziario nella
gestione del pubblico danaro, nel pieno rispetto dei trattati europei.

Questo è quanto gli italiani ci chiedono. Questo è quanto il Governo
e la sua maggioranza intendono fare con una piena e collegiale assunzione
di responsabilità.

Certo è un progetto ambizioso, esige coraggio, determinazione e ri-
gore.

PASSIGLI (DS-U). Fantasioso.

BERLUSCONI, presidente del Consiglio dei ministri e ministro del-

l’economia e delle finanze ad interim. Un progetto che potrà essere realiz-
zato solo con la piena, rinnovata coesione della maggioranza, che, ne sono
certo, saprà ritrovare il suo slancio ideale per onorare gli impegni assunti
con gli italiani.

Vi ringrazio. (Vivi, prolungati applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e

LP e dai banchi del Governo).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri.

È iscritto a parlare il senatore Crinò. Ne ha facoltà.

CRINÒ (Misto-NPSI). Signor Presidente, il Nuovo PSI condivide in
larga parte le comunicazioni del Presidente del Consiglio; le nostre osser-
vazioni sono contenute in un intervento scritto che, se lei autorizza, vorrei
consegnare alla Presidenza affinché sia allegato al Resoconto della seduta
odierna.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza in tal senso, senatore Crinò.

È iscritto a parlare il senatore Del Pennino. Ne ha facoltà.

* DEL PENNINO (Misto-PRI). Signor Presidente, i repubblicani hanno
apprezzato le sue dichiarazioni e gli impegni di continuità in una politica
di rigore nella gestione dei conti pubblici, congiunta agli interventi neces-
sari per favorire la ripresa del nostro sistema produttivo.

Avremo modo di entrare nel merito delle misure adottate dal Go-
verno nel corso dell’esame del decreto-legge che ci verrà proposto nei
prossimi giorni e delle linee contenute nel Documento di programmazione
economico-finanziaria.

Intendiamo in questa sede solo sottolineare alcuni punti.
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Riteniamo che l’aggiustamento dei conti pubblici non debba essere
limitato a dei tagli della spesa pubblica ma debba essere accompagnato
da una riqualificazione della struttura della stessa. In questo senso giudi-
chiamo prioritario l’impegno per la riforma del sistema pensionistico. Pen-
siamo che la rimozione delle cause della perdita di competitività del no-
stro sistema debba essere fondata sull’utilizzo dell’innovazione tecnolo-
gica e del suo trasferimento e sull’accelerazione dei progetti infrastruttu-
rali. Questi due punti, insieme all’utilizzo della leva fiscale, possono con-
sentire di realizzare quel mix tra rigore ed espansione che il Presidente del
Consiglio ci ha proposto con le dichiarazioni testé rese. (Applausi dal
Gruppo FI).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Luigi Caruso. Ne ha
facoltà.

CARUSO Luigi (Misto-MSI-Fiamma). Signor Presidente del Senato,
signor Presidente del Consiglio, le dichiarazioni oggi rese danno certa-
mente la misura delle intenzioni di questo Governo e di questa maggio-
ranza di proseguire sulla strada che era stata iniziata e di mantenere gli
impegni che sono stati assunti con il popolo italiano.

La prego, signor Presidente del Consiglio, di scongiurare quello che
potrebbe essere il pericolo più grave per il popolo italiano: tornare ad es-
sere governati da una sinistra che nella precedente legislatura ha dimo-
strato un’assoluta inettitudine ad amministrare il Paese e una grande vora-
cità nel dilapidare le finanze pubbliche.

La invito pertanto, signor Presidente, a continuare insieme alla sua
maggioranza a completare il cammino intrapreso. Buon lavoro. (Applausi

dai Gruppi AN e FI. Applausi ironici della senatrice Manieri).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Zulueta. Ne ha fa-
coltà.

DE ZULUETA (Misto). Signor Presidente del Consiglio, un Presi-
dente americano ha detto che si può ingannare un po’ di gente per un
po’, tutta la gente per un po’, ma non tutti per sempre; mi sembra che
oggi sia del tutto evidente che le illusioni e il sogno che lei ha venduto
non convincono e non possono convincere nemmeno la sua maggioranza.

Lei ha ringraziato il ministro Tremonti; ci chiediamo perché lo abbia
licenziato. La misura del successo del ministro Tremonti ce l’ha comuni-
cata l’ISTAT ieri. Non solo il fabbisogno di cassa quest’anno è già au-
mentato di ben 12 miliardi, un punto percentuale del PIL, ma l’indebita-
mento della pubblica amministrazione è salito ad oltre il 6 per cento del
PIL, mentre il saldo negativo primario è triplicato. Queste non sono le ci-
fre di un successo.

Lei rivendica di aver promesso dei tagli al Consiglio Ecofin. Ebbene,
questa stangata dovrà essere ripetuta e raddoppiata l’anno prossimo solo
per tenere sotto controllo la spesa pubblica.
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Non ci ha detto una sola parola su come intende finanziare un taglio
fiscale di ben l’uno per cento del PIL e questo taglio (lo sappiamo già per
i progetti elaborati da uno dei tre traballanti tavoli di negoziato ancora in
corso: questa sarebbe la stabilità che ci promette!) riguarda i redditi alti.

Signor Presidente, le chiedo maggior coerenza e una politica econo-
mica alternativa, che è quella che noi proporremo e sosterremo all’interno
del centro-sinistra. Quello che lei ha promesso agli italiani è di tirar dritto,
come ha detto qualcuno di infausta memoria: se continuerà su questa
strada andrà a sbattere e purtroppo, signor Presidente del Consiglio, por-
terà noi insieme a lei.

Lei ha promesso addirittura incentivi per il Mezzogiorno. Ebbene, in
questi giorni ha tagliato di ben 1,25 miliardi di euro gli incentivi per le
imprese e l’80 per cento di tale taglio riguarda il Mezzogiorno.

Queste sono le cifre, quello che lei ha venduto oggi sono sogni di
cartapesta. (Applausi dai Gruppi DS-U, Verdi-U, Misto-AP-Udeur, Mi-

sto-RC e dei senatori Falomi e Occhetto).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marino. Ne ha facoltà.

MARINO (Misto-Com). Signor Presidente, nella passata legislatura la
sinistra ha contribuito al risanamento finanziario del Paese: una sinistra
accusata storicamente di essere spendacciona. Noi Comunisti Italiani
siamo orgogliosi di avervi contribuito.

Ma la credibilità conquistata dal Paese al costo di duri sacrifici oggi è
stata completamente messa in discussione dalla politica di questo Go-
verno. Noi abbiamo realizzato l’ingresso nella moneta unica senza scon-
quasso sociale. La verità vera di questa profonda crisi è lo scontro di
due scuole di pensiero: quella di Tremonti, basata sui condoni fiscali, sulle
sanatorie, sui regali fiscali e sull’attacco allo statuto dei lavoratori e al co-
sto del lavoro, che si contrappone all’altra concezione che punta invece
sulla ricerca scientifica, sull’innovazione tecnologica e sulla questione sa-
lariale, perché tutto il patrimonio ereditato, 80.000 miliardi di risparmi di
spesa sugli interessi del debito pubblico sono stati dilapidati dalla politica
del Governo in questi tre anni. Questa è la verità.

Non tutto è dipeso dal contesto internazionale, piuttosto dalla politica
fallimentare portata avanti fatta di scelte antieuropee, di avventure in po-
litica estera che hanno condotto l’Italia in guerra, di una politica econo-
mica contraria agli interessi dei lavoratori e soprattutto al Mezzogiorno,
che questo Governo continua imperterrito a seguire con la manovra finan-
ziaria annunciata.

La verità vera è che ci troviamo di fronte al fallimento di una politica
e un sussulto di dignità avrebbe dovuto portare il Presidente del Consiglio
a presentarsi dimissionario, perché si è rotto quell’equilibrio su cui si reg-
geva questa coalizione. Il programma ormai è andato in frantumi. C’è uno
strapotere del Presidente del Consiglio il quale in questo momento as-
somma ai suoi enormi compiti anche l’immenso potere del Ministro del-
l’economia e delle finanze.
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Oggi il Presidente del Consiglio dispone del bilancio, degli strumenti
giuridico-contabili, dei pacchetti azionari delle ex società a partecipazione
statale (dell’ENEL, dell’ENI e della RAI-TV, con l’ipocrisia della legge
approvata ieri sul conflitto di interessi), della Patrimonio dello Stato
S.p.A., della Infrastrutture S.p.A., delle cartolarizzazioni: è un potere im-
menso. È questo il motivo dello scontro e il motivo della rottura della coa-
lizione. Bene farebbe questo Presidente del Consiglio a presentarsi dimis-
sionario in quest’Aula. (Applausi dai Gruppi Misto-Com e DS-U).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Sodano Tommaso. Ne
ha facoltà.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Signor Presidente, la sconfitta elet-
torale del Governo ha portato alla luce tutte le tensioni che covavano al-
l’interno del centro-destra e la crisi latente è esplosa costringendo alle di-
missioni il superministro dell’economia Tremonti, che rappresentava il
simbolo del berlusconismo, di quel sistema basato su populismo e
liberismo.

La sceneggiata indecorosa che in questi giorni e anche questa mattina
state rappresentando al Paese è emblematica del modo di operare di questo
Governo. Ad essere sotto accusa è un intero impianto di politica econo-
mica, incapace di affrontare i nodi veri della crisi e che, in questi tre
anni, ha accresciuto le diseguaglianze e il disagio sociale di settori sempre
più vasti della popolazione.

La stessa manovra finanziaria varata per correggere i conti è la foto-
grafia di un sistema fatto di propaganda, di promesse mancate, di un’ipo-
tesi di crescita e di ricchezza basata su un aumento della domanda dei ceti
più forti che avrebbe dovuto generare uno sviluppo a catena per tutti. In
realtà, la sciagurata politica del Governo ha ridotto la capacità di spesa di
lavoratori e pensionati comprimendo la domanda interna.

La manovra di correzione da 7,5 miliardi di euro va nella stessa di-
rezione: tagli alle spese per gli investimenti nel Mezzogiorno, riapertura
dei termini per il condono edilizio, vendita delle sedi dei Ministeri, ridu-
zione delle risorse per gli enti locali. In realtà si tratta di una manovra ini-
qua e comunque inefficace ai fini del risanamento dei conti, che prelude
ad azioni ancora più pesanti che avranno l’effetto di prosciugare le risorse
per la spesa sociale, per la scuola e per il lavoro.

Il Presidente del Consiglio, come un giocatore di poker, tenta di fare
l’ultimo bluff, presentando un programma del libro dei sogni ed agendo
sulla riduzione delle tasse per i ceti più ricchi, tentando di ricompattare
il blocco sociale di riferimento. Si tratta di una operazione senza alcuna
copertura finanziaria, che dovrebbe essere lo spot elettorale per tentare
un disperato recupero, a meno che Berlusconi da fedele alleato americano
non si faccia tentare dall’idea di Bush di rinviare le elezioni, di sospendere
la democrazia per evitare una sicura sconfitta.

Il Governo è in ginocchio ma, con gli ultimi colpi di coda, può de-
terminare guasti irreparabili per il nostro Paese dal punto di vista sociale e
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democratico. Bisogna anticipare la cacciata del Governo, ridare voce ai
cittadini, dare una risposta alle domande di cambiamento uscite dalle
urne e prima ancora espresse dai grandi movimenti, dalle lotte che si
sono sviluppate in Italia e nel mondo per la pace, per i diritti e per il la-
voro. È una stagione di un nuovo protagonismo delle masse che ha reso
fertile il terreno nel quale oggi coltiviamo la speranza concreta di costruire
un’alternativa politica, economica e sociale.

Per esprimere la pluralità di una società in movimento Rifondazione
Comunista è favorevole al ritorno ad un sistema elettorale proporzionale
che meglio garantisce stabilità e rappresentanza democratica.

Presidente Berlusconi, lei non incanta più. Il nuovo miracolo italiano
non c’è stato e i suoi alleati non sono più vassalli obbedienti. Metta fine a
questo mortificante teatrino. Compia l’ultimo atto utile per il Paese: si di-
metta. (Applausi dai Gruppi Misto-RC e DS-U).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Fabris. Ne ha facoltà.

FABRIS (Misto-AP-Udeur). Signor Presidente, onorevoli colleghi,
onorevole Berlusconi, mi consenta di rivolgermi a lei considerandola
solo Ministro dell’economia e non anche Presidente del Consiglio. Forse
questo è l’unico modo per comprendere, per spiegare la farsa che lei
oggi è venuto a recitare in questa sede, eludendo spiegazioni politiche se-
rie su ciò che è successo nella sua maggioranza e prendendo in tal modo
in giro il Senato della Repubblica.

Dunque, signor ministro Berlusconi, dopo averla ascoltata mi è ve-
nuto il dubbio che forse lei sia solo un tecnico, un Ministro tecnico avulso
dalla politica e non informato che nel nostro Paese, dal voto europeo, si
sta consumando una evidente crisi della maggioranza, al punto che questa
è arrivata a licenziare il suo predecessore, l’onorevole ministro e profes-
sore Giulio Tremonti.

Lei, signor Ministro, è presente in questa sede perché il Vice Presi-
dente del Consiglio e il Segretario nazionale dell’UDC hanno lanciato la
gravissima accusa al suo predecessore di truccare i conti pubblici. Lei è
qui perché due partiti su quattro della sua maggioranza, ed anche qualche
autorevole esponente di Forza Italia di quest’Assemblea, hanno sempre
mal sopportato il suo predecessore, accusandolo di eccessiva creatività fi-
nanziaria, di manovre di bilancio non strutturali, se non per la parte rela-
tiva alle autonomie, e sudditanza politica nei confronti della Lega.

Lei è qui perché, dopo aver preteso il licenziamento di Tremonti, il
vice presidente del Consiglio, onorevole Fini, che reclamava il coordina-
mento delle politiche economiche del Governo, ha rifiutato il suo posto.
Evidentemente l’onorevole Fini conosce bene quanto siano malati i conti
pubblici e quali siano i buchi creati da Tremonti che ha venduto finanche i
gioielli di famiglia e si è abbandonato ad ogni genere di condono per fi-
nanziare la spesa corrente, non per risanare e rilanciare il sistema Italia.

L’onorevole Fini sa quale stangata vi state preparando a dare al Paese
con la prossima finanziaria, mentre avete già operato nuovi tagli ed impo-
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sto maggiori e pesanti vincoli di bilancio a Regioni, Province e Comuni,
costringendoli ad alzare la leva fiscale sui tributi e sulle addizionali con il
decreto del 12 luglio. L’onorevole Fini ha rifiutato la patata bollente e,
come nella barzelletta, sembra dire a lei e a chi verrà dopo di lei: «Vai
avanti tu, che a me vien da ridere».

Ma da ridere c’è ben poco. Ogni famiglia, pagherà sino a 120 euro in
più per la manovra aggiuntiva da 7,5 miliardi di euro che lei, signor Mi-
nistro, ha in questa sede confermato dopo averla presentata all’Ecofin.

Pensi l’ironia della sorte: il suo omonimo Presidente del Consiglio
negava, prima delle elezioni europee, che ci sarebbe stato bisogno di que-
sta altra manovra, di questo altro salasso a famiglie, enti locali e imprese.

Chi diceva bugie, allora? Il Presidente del Consiglio di ieri o lei
oggi? E se entrambi siete sinceri, che è successo ai nostri conti pubblici
in due mesi per giustificare 15.000 miliardi di vecchie lire di intervento
correttivo a giugno?

Ma lei, signor Ministro, che può dire? Sembra vivere in un altro
mondo. Non sa nemmeno che è qui solo perché vi è stata una crisi di Go-
verno extraparlamentare.

La vostra rivoluzione economica liberale, fatta di tagli e riforme, no-
nostante abbiate una maggioranza ampia come nessun Governo ha mai
avuto, non c’è stata e tutto sta finendo miseramente, come miseramente
sta fallendo la vostra maggioranza in cui i suoi alleati dell’UDC, ad occhi
aperti, (della serie «vorrei ma non posso»), già sognano il dopo Berlu-
sconi.

Per queste ragioni, signor Ministro, la prossima volta sarà meglio che
lei chieda soprattutto al Presidente del Consiglio, perché qui c’è lei e non
il suo predecessore, se quella che lei ci ha raccontato sia una politica eco-
nomica sostenuta ancora da una solida maggioranza parlamentare. (Ap-
plausi dai Gruppi Misto-AP-Udeur, DS-U e Verdi-U).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marini. Ne ha facoltà.

MARINI (Misto-SDI). Signor Presidente, il Presidente del Consiglio
più volte, nel passato recente e meno recente, ha usato l’espressione «tea-
trino della politica» per descrivere fatti sui quali aveva da ridire. A me
pare, signor Presidente del Consiglio, che il teatrino della politica lo
stia recitando questo Governo e non solo perché vi è un’enfasi in tutti
gli annunci, compreso quello dei tavoli che poi non approdano mai a
niente.

Lei oggi non ci ha detto a che punto sia il confronto nella maggio-
ranza. Eppure, il Parlamento deve sapere dove sta andando la maggio-
ranza, quali sono gli elementi di unità e quelli, ancora, di differenziazione.

Lei ha avuto l’abilità di enfatizzare la manovra correttiva e il modo
in cui è stata accolta dall’Europa. Tuttavia, Presidente, essa rimane una
manovra correttiva dei conti pubblici e anche a questo proposito le vorrei
ricordare come lei ha sempre escluso che ci fosse l’utilità e la necessità di
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dover procedere a correzioni dei conti pubblici: lei e il suo Ministro lo
avete sempre escluso.

Mi pare quindi che lei continui la politica degli annunci, cosı̀ come è
stato per le grandi opere che ancora non si vedono. Anzi, se qualcheduno
avesse l’avventura di percorrere l’autostrada del Sole si renderebbe conto
di quali sono le grandi opere e il modo in cui vengono gestite dal Ministro
competente e da questo Governo.

Lei ha pronunciato l’elogio del suo Ministro dell’economia e della
finanza creativa; allora, signor Presidente del Consiglio, se il Ministro è
cosı̀ bravo, se è stato tanto attento, se è stato capace di dirigere la politica
economica del Paese, mi chiedo perché non l’avete trattenuto? Perché lo
avete mandato a casa? È un discorso logico nel quale qualcosa non fun-
ziona.

Mi pare che nell’elogio e nell’enfatizzazione dell’azione del Ministro
che poi però si concludono con il mandarlo a casa, vi sia una contraddi-
zione enorme, anche perché vorrei ricordarle, signor Presidente, che dei
conti truccati non ha parlato l’opposizione. Non è stata l’opposizione a
dire che il ministro Tremonti truccava i conti, bensı̀ un autorevole espo-
nente del Governo.

Vorremmo allora capire meglio dove sta andando questo Governo e
che intenzioni ha. Ci dite che dobbiamo ridurre gli scaglioni dell’IRPEF.
Benissimo, siamo d’accordo, a condizione però che non si riducano i tra-
sferimenti ai Comuni, perché essi sono sull’orlo del collasso.

Come? non vi rendete conto che i Comuni boccheggiano e sono sul-
l’orlo del collasso? Vi basta dire che il Governo ha ridotto le tasse e poi,
se il Comune non ce la fa più a garantire i servizi, non ha nessuna impor-
tanza, perché il Comune è estraneo alla democrazia italiana. È questa la
logica che presiede alle scelte del Governo.

Con riferimento agli incentivi per il Mezzogiorno si è detto di isti-
tuire un Fondo rotativo, ma esso è un prestito che potrebbe rilasciare qual-
siasi banca, anche se a tasso agevolato.

La verità è un’altra! Le diseconomie esistenti nel Mezzogiorno, che
potevano essere contemperate dal contributo in conto capitale, perman-
gono. Viene eliminato il contributo in conto capitale, per cui non è più
conveniente investire nel Mezzogiorno. Create le condizioni per un ulte-
riore aggravamento della situazione economica del Mezzogiorno.

Credo che i cittadini abbiano capito, anche al Nord che avete tentato
di difendere. Hanno capito – e il risultato elettorale ne è un esempio – la
situazione. Per non parlare poi di quanto è avvenuto con i tre Dicasteri più
importanti. I Ministri dell’interno, degli esteri e dell’economia e delle fi-
nanze hanno tutti e tre lasciato per dissensi politici. Non sono dicasteri di
secondaria importanza, ma quelli che spesso danno il segno politico del
Governo.

L’ultimo episodio di Tremonti è molto indicativo dello stato confu-
sionale che vive il Governo e credo che da parte vostra sia stato sottova-
lutato anche il significato delle dimissioni del ministro Ruggiero. Con lui
è finito il rapporto forte e stretto di collaborazione dell’Italia con l’Europa
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ed è da lı̀ che nasce una linea di politica estera che contraddice la tradi-
zione europeista dell’Italia. Inoltre, il risultato è che pur essendo lei ac-
colto bene presso l’Ecofin, magari con qualche battuta o qualche pacca
sulle spalle, in realtà l’Italia è isolata in Europa e non gode più delle ami-
cizie di un tempo con il mondo mediorientale. Mi pare in sostanza che si
sia in presenza di un disastro.

Signor Presidente del Consiglio, mi pare che lei debba trarre le con-
seguenze. Lei ha il Governo più lungo non perché il suo Esecutivo ha sa-
puto dirigere la politica italiana ma perché l’alternativa era andare ad ele-
zioni anticipate e nessuna maggioranza a fronte di elezioni anticipate sa-
prebbe perderle, però il giudizio sul suo Governo è totalmente negativo.
(Applausi dai Gruppi Misto-SDI, DS-U, Verdi-U, Mar-DL-U, Misto-Com
e dei senatori Falomi, Occhetto e De Zulueta).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ripamonti. Ne ha fa-
coltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente del Consiglio, lei sa che
da tempo l’abbiamo chiamata ad un’operazione verità sui conti pubblici,
tant’è vero che abbiamo chiesto un dibattito parlamentare sullo stato dei
conti pubblici. Ma questo dibattito ci è sempre stato negato perché, a detta
del Governo, a detta dell’allora ministro Tremonti e del presidente Berlu-
sconi, i conti pubblici erano a posto e non era necessario svolgere quel
confronto. Lo avete ripetuto ancora nel mese di maggio, nel mese di giu-
gno, e il giorno prima delle dimissioni del ministro Tremonti ancora lei,
presidente Berlusconi, affermava che i conti erano a posto.

Il 5 luglio all’Ecofin il Governo è costretto a promettere una manovra
correttiva da 7,5 miliardi di euro. Allora, evidentemente, i conti pubblici
non erano a posto ed evidentemente, presidente Berlusconi, lei ha mentito
al Paese e al Parlamento.

Lei si ricorda lo stato dei conti pubblici nel 2000 e nel 2001? Parlo
dei conti pubblici veri, non delle barzellette sul buco, non della propa-
ganda. Il deficit era all’1 per cento, il debito era in diminuzione, un debito
creato nel decennio degli anni Novanta, non dal Governo precedente.
L’inflazione era sotto controllo e i tassi di interesse erano bassi grazie al-
l’euro, che ha fatto risparmiare sul costo del servizio del debito in questi
anni decine di miliardi di euro ogni anno, l’avanzo primario era superiore
al 5 per cento, come era stato concordato dall’allora ministro Ciampi alla
Commissione europea.

Ebbene, voi cosa avete fatto di fronte ad un quadro macroeconomico
mutato? Avete iniziato con la Tremonti-bis, che ha bloccato gli investi-
menti, che ha permesso a qualche imprenditore di cambiare la marca di
automobile. Sono state comprate Mercedes e BMW al posto di automobili
di marche nazionali. Avete iniziato con gli anticipi di entrate future attra-
verso le cartolarizzazioni, i condoni, le sanatorie, la svendita del patrimo-
nio pubblico.
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Tutto nella speranza che prima o poi la ripresa sarebbe arrivata, ma
ora siete costretti a varare una manovra correttiva. L’avanzo primario è
vicino al 2 per cento, il deficit è superiore al 3 per cento, il debito è al
disopra del 106 per cento rispetto al PIL. Questo è il vero sfascio dei conti
pubblici e la manovra da 7,5 miliardi deprime ulteriormente l’economia
del nostro Paese, deprime gli investimenti al Sud, mette in difficoltà gli
enti locali, aumenta le imposte per le assicurazioni e le banche, che si ri-
varranno poi sui servizi prestati ai cittadini. Prorogate il condono edilizio:
questa è la vostra politica, presidente Berlusconi.

Ora si parla di una finanziaria di 20 o 30 miliardi di euro se si vuole
procedere alla riduzione delle tasse. Attenzione, perché non c’è scossa al-
l’economia: la politica economica si fa tutti i giorni, non esiste una scossa
all’economia per poter garantire la ripresa, non c’è il miracolo, bisogna
lavorare tutti i giorni per una politica economica adeguata. L’esatto con-
trario di ciò che volete fare.

Esaminiamo allora il tema della riduzione delle tasse. È utile in que-
sto momento ridurre le tasse? Certo, è sempre utile soprattutto per chi ne
pagherà meno, in questo caso i ricchi che sono i privilegiati dalla manovra
che state impostando. Ma ai fini del rilancio è vero il vostro ragionamento
secondo cui un maggior reddito disponibile comporta più consumi e
quindi più crescita? Credo di no, perché il maggior reddito non sarà desti-
nato agli investimenti bensı̀ al risparmio e l’aumento dei consumi che po-
trebbe verificarsi sarà indirizzato ai prodotti di importazione anziché ai
prodotti realizzati nel nostro Paese.

Il problema vero del nostro Paese, presidente Berlusconi, non è
quello di stimolare i consumi attraverso questa operazione. Il problema
vero del nostro Paese è quello della competitività. I nostri prodotti non rie-
scono più a competere sui mercati internazionali: c’è bisogno di ricerca, di
innovazione, di formazione, di sostenibilità di processo, cioè di rispar-
miare energia, produrre meno scarti e meno inquinamento in atmosfera;
c’è bisogno di sostenibilità di prodotto, cioè di sostenibilità intrinseca
per il modo in cui il prodotto è stato realizzato e per la possibilità di es-
sere smaltito con costi ambientali più bassi. Non siete ancora arrivati a ca-
pire tali questioni.

Vi è poi una questione più generale: il vostro rapporto con le tasse, il
vostro rapporto nei confronti del fisco. Voi pensate, e in tal senso semi-
nate propaganda tra i cittadini, che bisogna difendersi dal fisco, come te-
stimoniano gli stessi termini che usate: parlate di scudo fiscale come se
occorresse tutelarsi dall’aggressione di un fisco esoso. Non è solo que-
stione di funzionamento della macchina statale, voi pensate che sia sba-
gliato in sé pagare le tasse.

Noi riteniamo, presidente Berlusconi, che pagare tasse giuste sia uno
degli indicatori del grado di civiltà dei Paesi avanzati perché in questo
modo si garantisce sostenibilità sociale, equità e solidarietà. Questa è la
questione di fondo: tasse giuste per servizi di qualità; questa è la vera
sfida, non quella di alimentare il qualunquismo e poi confezionare i con-
doni come avete fatto in questi anni.
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Che cosa avremmo fatto noi ve lo abbiamo spiegato, ma quelle mi-
sure andavano adottate subito e non so se siamo ancora in tempo: ridurre
certamente le tasse e il carico fiscale sul lavoro, sostenere certamente i
redditi familiari, sostenere quelle imprese che investono in sostenibilità.
Ora tutto è molto più difficile. Per questa ragione, prima ve ne andate me-
glio è per il Paese. (Applausi dal Gruppo Verdi-U e dei senatori Rotondo
e De Zulueta. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Thaler Ausserhofer.
Ne ha facoltà.

THALER AUSSERHOFER (Aut). Signor Presidente del Consiglio,
lei si è presentato oggi in Aula per riferire sul programma di politica eco-
nomica del suo Governo, sulle dimissioni del Ministro dell’economia e
delle finanze e sui motivi di metodo che hanno scatenato all’interno della
sua maggioranza una bufera che non riesce ancora a placarsi. Queste dif-
ficoltà all’interno della sua maggioranza segnano da tempo anche il per-
corso delle leggi nelle Aule del Parlamento, riflettendo le contraddizioni
e le differenze tra i partiti che la compongono.

Faccio solo un esempio eclatante, quello della proposta di legge co-
stituzionale. Essa non contiene una chiara definizione del futuro Senato
federale e delle sue competenze; inoltre, da una parte, parla di federali-
smo, di cedere competenze alle Regioni e, dall’altra, non rispetta le auto-
nomie statutariamente previste delle Regioni a Statuto speciale; infine, in-
troduce addirittura il concetto di interesse nazionale generalizzato, non de-
finito, con il quale si dà al Parlamento la possibilità di intromettersi poli-
ticamente – ripeto, politicamente – e bloccare ogni iniziativa legislativa di
competenza regionale. È solo uno dei tanti esempi che evidenziano le con-
traddizioni nella maggioranza, sempre più visibili.

I risultati delle elezioni europee, le ambizioni politiche dei vertici dei
partiti che compongono la maggioranza e le loro insuperabili divergenze
politiche hanno scosso fortemente il Governo e la coalizione che lo appog-
gia, portando alle dimissioni del Ministro dell’economia e delle finanze.

In realtà, signor Presidente del Consiglio, succede proprio il contrario
di ciò che lei oggi ci ha riferito in Aula. Infatti, sentendo le dichiarazioni
degli esponenti dei vari partiti di maggioranza, è sempre più evidente che
ormai le decisioni politiche non sono più segnate da un programma co-
mune, definito e da quella collegialità di cui lei tanto parla. Il bene del
Paese e dei cittadini ormai sembra passato in secondo piano, per perse-
guire solamente i vari interessi di partito o – ancora peggio – gli egoismi
personali.

Le dimissioni del Ministro dell’economia e delle finanze non sono
solo un fatto tecnico facilmente superabile, ma sono l’espressione di diver-
genze politiche insuperabili, come a me sembrano, tra gli alleati. La guida
del super Ministero sembrava l’incarico più ambito del Governo, ma
adesso che il posto è libero sembra che non si trovi chi si prenda l’impe-
gno e la responsabilità che comporta.
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Nell’attuale situazione di crisi economica del Paese, di indebitamento
pubblico pesantissimo, di pressione fiscale insopportabile per i cittadini, di
impossibilità delle nostre imprese a reggere la concorrenza internazionale,
il Ministro dell’economia rappresenta il punto cruciale del Governo e chi
verrà proposto avrà bisogno di un altissimo profilo tecnico, riconosciuto a
livello internazionale. Ricordo solamente che le dimissioni del Ministro
hanno fatto recedere l’Italia nella classificazione internazionale della cre-
dibilità economica. Mi rimane molto difficile comprendere come si pos-
sano provocare le dimissioni di un Ministro di un Dicastero cosı̀ impor-
tante per motivi politici senza avere l’alternativa già pronta e senza assu-
mersi l’impegno e la responsabilità dell’incarico.

Il programma economico da lei illustrato sarebbe condivisibile e la
sua realizzazione auspicabile; si tratta però di un progetto molto ambi-
zioso, che noi crediamo di difficile, se non impossibile, realizzazione.
In effetti, lei non ci ha fornito nessuna indicazione sul metodo che intende
seguire per tale realizzazione.

Mi chiedo cosa conti di più nell’attuale situazione politica, il bene del
Paese e dei cittadini (come lei afferma), oppure gli interessi di partito e le
ambizioni personali che si notano.

Signor Presidente del Consiglio, siamo di fronte ad una crisi di Go-
verno non facilmente superabile, se la sua maggioranza non riesce a tro-
vare la convergenza e a realizzare il programma elettorale promesso ai cit-
tadini e da lei oggi ribadito in quest’Aula. Le auguro di riuscire entro
breve a creare le condizioni necessarie, altrimenti sarebbe consigliabile
un nuovo confronto elettorale. (Applausi dai Gruppi Aut e Mar-DL-U e

del senatore Battafarano).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Moro. Ne ha facoltà.

MORO (LP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, le dimissioni del
ministro Tremonti sono state un colpo durissimo per questo Governo, è
inutile negarlo. Sbaglia però, secondo me, l’opposizione quando parla di
possibile apertura di una crisi in Parlamento. Non sarà un percorso facile,
quello che inizia oggi per lei, signor Presidente del Consiglio. Che poi la
politica italiana sia diventata una specie di «Lascia o raddoppia» è un altro
paio di maniche, un altro tema, su cui molti commentatori avversi si strac-
ceranno le vesti, tirando fuori le regole infrante, il bon ton, l’estetica.

L’opposizione in primis ha cercato in tutti i modi di insinuarsi come
un cavallo di Troia in una guerra che mai è stata dichiarata, portando le
sue truppe al limite di un patto di non aggressione in via Due Macelli.
Un’opposizione che però al suo interno sta assistendo ad una tragedia an-
nunciata: il ritorno di Prodi, i capricci di Rutelli, il disorientamento di Fas-
sino e una gran voglia di democratici cristiani da prendere un po’ qua e un
po’ là.

Questa è l’opposizione del Paese che ha fatto quattro crisi e quattro
Governi senza elezioni, che ha fatto pagare ai cittadini le tasse per ripia-
nare debiti di anni di consociativismo e di concertazione; che rispolvera,
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d’accordo con qualcuno della maggioranza, il Ministero del Mezzogiorno,
vecchio carrozzone mangiasoldi. Un’opposizione che non trova altro da
dire che «dimissioni», quando sanno che loro stessi non sono ancora
pronti e rischiano un’altra sconfitta elettorale. Ma loro sono cosı̀, come
i kamikaze; preferiscono sfasciarsi la testa più di una volta per puro gusto
di vedersela bendata. Buon per loro.

Ritornando al tema ufficioso di questa mattina, non v’è dubbio che
nella convulsa notte del venerdı̀ famoso delle dimissioni di Giulio Tre-
monti da parte di qualcuno si è voluta dare prova di interdizione, ma an-
che del fatto che non si sa bene che cosa farsene se poi scoppiano casi
all’interno della nostra maggioranza. Agli occhi della pubblica opinione,
questa pseudocrisi degli amici dell’UDC, è come vedere i cani di campa-
gna che inseguono, abbaiando, le automobili di passaggio, ma poi, se ne
prendono una, restano interdetti.

Ora al super Ministero dell’economia si è installato lei, Presidente, e
con lei trattare non sarà molto più agevole che con Tremonti. I colleghi di
Alleanza Nazionale speravano in un rapido avvicendamento con Mario
Monti (che, peraltro, sui salvataggi pubblici, ad esempio per Alitalia,
non sarebbe stato più tenero di Tremonti), ma ora cominciano a capire
che le carte in mano le ha la Presidenza del Consiglio. Qualche Ministro
cerca di fare di necessità virtù, e sostiene che è meglio prima arrivare alla
definizione complessiva della politica economica, in modo da dare al
nuovo Ministro un mandato definito.

Intanto, la prima parte del pacchetto Tremonti, la manovra di conte-
nimento del deficit, ha ricevuto i complimenti dell’Ecofin, il che dimostra
che i conti non erano truccati. Per giustificare la rottura, che toglie a que-
sti alleati ogni spazio per nuove richieste, c’è sempre qualche Ministro che
resuscita la concertazione, la fiscalità differenziata, un Ministero per il
Mezzogiorno e altre sciocchezze demagogiche.

Voglio ricordare che per mesi e mesi abbiamo dato prova qui in Se-
nato di una coesione e un rispetto all’interno della nostra maggioranza.
Abbiamo varato riforme importanti e provvedimenti per il bene del Paese.
Sulle riforme ci siamo sintonizzati perfettamente con tutti i nostri partner,
e qui voglio dare atto al senatore D’Onofrio di aver portato a termine in
modo egregio e da gran signore il percorso che ci ha permesso il voto
sulle riforme costituzionali. Da allora, però, per mesi e mesi l’UDC si è
mossa su una lunghezza d’onda diversa da quella del Premier e della mag-
gioranza.

Non c’è alcuna verità se non quella che è stata scritta nel programma
della Casa delle Libertà che ha vinto le elezioni nel 2001. Ma lo slogan

«Ora o mai più» lo possiamo gridare facilmente noi, a cui sta molto a
cuore la riforma federale, la cui approvazione contiamo di portare a ter-
mine nei tempi necessari e utili, cosı̀ come lei stamattina ha assicurato
in quest’Aula. Noi vogliamo che questo Governo arrivi fino alla sua sca-
denza naturale; crediamo che ci siano tutte le condizioni per continuare.
Le dimissioni di Tremonti sono state un segno e un segnale che può far
comprendere e meditare che, anche se non c’è, ci potrà essere un accordo.
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Ma questo non significa buttare tutto a mare. Non abbiamo nessuna
intenzione di indietreggiare sui princı̀pi con cui ci siamo presentati agli
elettori nel 2001 e ancora adesso che le ultime elezioni europee ed ammi-
nistrative hanno visto un successo del nostro simbolo in moltissimi Co-
muni del Nord. Ma noi non sfasciamo apposta perché siamo consapevoli
della nostra forza che usiamo con intelligenza e spirito di solidarietà, an-
che se delle volte preferiremmo morderci la lingua.

Ora si dia avvio ad una nuova fase, con un nuovo Ministro dell’eco-
nomia che sappia portare avanti la politica economica fin qui avviata dal
Governo. Che sia un politico, un tecnico, un leader, a noi non interessa;
interessano le azioni economiche e politiche che non penalizzino certe
aree del Paese a scapito di altre.

Signor Presidente del Consiglio, faccia questo sforzo, diamo al Paese
le riforme di cui ha bisogno per cancellare definitivamente quest’aria vec-
chia di rancori politici e giochi di potere. Umberto Bossi e la Lega Nord
sono qui per questo e non intendono rinunciarci. (Applausi dai Gruppi LP
e FI e dai banchi del Governo. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D’Onofrio. Ne ha fa-
coltà.

* D’ONOFRIO (UDC). Signor Presidente, signor Presidente del Consi-
glio, gli interventi che si sono svolti in Aula fino ad ora e – ritengo –
quelli che si svolgeranno dopo rendono particolarmente necessario da
parte del Capogruppo dell’UDC rendere comprensibili fino in fondo le ra-
gioni del nostro comportamento fino ad ora e di quello che immagino
possa essere in futuro.

Noi ci siamo comportati fino ad ora, sia in riferimento al ministro
Tremonti, sia in riferimento alle questioni economiche ed istituzionali ge-
nerali, ritengo, nel modo seguente (e il nostro segretario politico Follini ha
espresso fino ad ora in modo totale la posizione complessiva del partito).
Nei confronti del ministro Tremonti abbiamo ritenuto talvolta di avere
opinioni diverse; non abbiamo mai posto questioni personali; non siamo
mai stati un partito nei confronti del quale il ministro Tremonti possa
aver avuto motivo di procedere alle sue dimissioni. Abbiamo preso atto
con rammarico delle dimissioni; abbiamo ritenuto e riteniamo (anche,
per quanto mi riguarda, per ragioni personali) che si tratti di un’interru-
zione di rapporto personale e non certo di una fine di rapporto politico.

Lo dico perché non vorrei che sulla questione delle dimissioni di Tre-
monti si incentrasse il dibattito, come se noi stessimo qui a discutere di
una nuova politica economica perché quella condotta dal ministro Tre-
monti è stata una politica economica che non condividiamo. Noi non
stiamo chiedendo una modifica della linea politica del ministro Tremonti:
abbiamo chiesto e stiamo chiedendo qualcosa di diverso, che ritengo sia
stato in qualche misura colto in quei passaggi che lei, presidente Berlu-
sconi, ha definito molto opportunamente, nel suo intervento, «tormentata
riflessione di questi giorni».
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Noi abbiamo una percezione, signor Presidente del Consiglio: il patto
elettorale del 2001 non è in alcun modo messo in discussione dall’UDC;
ma l’UDC non c’era nel 2001. Non ne faccio una questione giuridica, ma
una questione politica: l’UDC è nato alla fine del 2002, ha posto questioni
nel corso del 2003, le sta ponendo in questo momento come soggetto che
ritiene di essere costitutivo di un patto politico, non solo di un accordo
elettorale. Nel 2001 eravamo soltanto una parte molto minoritaria (ricordo
che si parlava molto di cespugli, all’epoca, nel CCD e nel CDU) e rite-
niamo, da questo punto di vista, che il futuro del Paese debba potersi co-
struire su un patto politico costitutivo di soggetti politici autonomi e non
avventuristi, leali e non sudditi. La nostra linea politica è: autonomia e
lealtà, che sono caratteristiche importanti.

Dal punto di vista strategico, sosteniamo tre aspetti che si tengono
insieme: la centralità della famiglia come soggetto fiscale; l’essenzialità
dei rapporti con le parti sociali; l’equilibrio generale tra sviluppo e rigore.
Non sono questioni che si possano trattare distintamente l’una dall’altra; il
nuovo Stato, il nuovo Governo, la nuova politica sono tutte parti di un
solo, unico processo politico.

Quando noi parliamo di equità, quando chiediamo che vi sia equità
nella politica fiscale, pensiamo che l’equità è nei rapporti tra parti e parti
del territorio e quindi è federalismo solidale, fra parti e parti politiche, e
quindi sosteniamo la logica del patto di Governo, che noi abbiamo indi-
cato nella linea di una riforma elettorale proporzionale non dell’avventura,
ma proporzionale di Governo.

Quando parliamo di politica del Mezzogiorno, lo facciamo non per
dimenticare che l’OCSE ha apprezzato molto il modo con il quale la po-
litica del Mezzogiorno è stata fatta negli ultimi anni, e non perché inven-
tiamo improvvisamente il Mezzogiorno come se fosse stato dimenticato,
ma perché chiediamo che vi sia quel patto di solidarietà complessiva
nel nostro Paese affinché lo sviluppo di tutta l’Italia non sia una questione
che riguarda questa parte e non quell’altra del territorio.

Da questo punto di vista, noi riteniamo che le cose da lei dette sta-
mattina, signor Presidente del Consiglio, possano costituire una base ra-
gionevole di un Documento di programmazione economico-finanziaria,
che finora il Governo non ha portato all’esame del Parlamento, ma che
noi riteniamo debba essere elaborato contestualmente dai soggetti politici
che, da questo punto di vista, invocano non una generica collegialità,
come se fosse un problema di persone, ma una collegialità intesa come
pari dignità nelle proposte, sapendo che ovviamente il peso politico di cia-
scun soggetto politico può essere vario, l’attenzione di ciascun soggetto
politico può essere variamente articolata in riferimento a singole parti
del territorio e soprattutto che alcuni soggetti politici possono avere una
sensibilità diversa nei confronti di alcuni ceti sociali rispetto ad altri.

Si tratta di un equilibrio complessivo, non di un equilibrio che si può
raggiungere parte per parte, territorio per territorio, categoria per catego-
ria. Questo è il significato complessivo che riteniamo debba avere il rap-
porto con le parti sociali. Non dobbiamo essere sudditi delle richieste delle
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parti sociali; dobbiamo immaginare che esse non possano ignorare il
nuovo equilibrio fra territorio e opinione.

Quando parliamo di famiglia come nucleo centrale, anche fiscale, ci
rendiamo conto che vi sono famiglie che sono soggetti produttivi in
quanto tali, famiglie che danno vita alle imprese, famiglie i cui soggetti
sono dipendenti privati o dipendenti pubblici. La centralità della famiglia
è un valore costitutivo in quanto tale. Questo non è familismo arretrato;
non invochiamo un blocco del Sud contro un blocco del Nord, ma imma-
giniamo che debba proseguire un’attività politica modificando anche pro-
fondamente il modo di ragionare.

La nuova soggettività politica dell’UDC è qualcosa che deve rappre-
sentare non un fatto di singole persone ma un fatto politico di modifica
anche incisiva.

Da questo punto di vista non riteniamo che quanto avvenuto all’in-
terno della maggioranza in questi giorni sia un fatto, per cosı̀ dire, da
prendere a scherno. Riteniamo che i colleghi degli altri Gruppi politici
della maggioranza del 2001 possano qualche volta non aver capito le ra-
gioni del nostro comportamento, ma da questo punto di vista sarebbe op-
portuno poter non esprimere atteggiamenti di scherno ma atteggiamenti di
ricerca di comprensione. Vorrei dire ai colleghi dell’opposizione che nes-
suno di loro può immaginare che nel nostro comportamento vi è stato, vi è
o vi possa essere il desiderio di cambiare campo politico.

Non vi è stato da parte del segretario Follini... (Applausi dai Gruppi

UDC e FI). Il segretario politico Follini su questo è stato sostanzialmente
e ripetutamente chiaro. Noi poniamo questioni all’interno di questa mag-
gioranza per modificarne i contenuti e per consentire alla stessa di diven-
tare soggetto politico che faccia il suo lavoro anche nei confronti del-
l’UDC, sapendo che non si tratta di accontentare questa o quella parte
ma di comporre un programma politico, e soprattutto economico e sociale,
che da questo punto di vista sia compreso dagli italiani, da Udine ad Agri-
gento, non soltanto da coloro che vivono in una parte del territorio in
modo contrapposto a coloro che vivono in un’altra parte del territorio.

Abbiamo avuto la percezione che talvolta si sia creata una sensazione
di disomogeneità e disarticolazione territoriale del Paese. Questo problema
non può essere posto ad oggetto della nostra volontà e del nostro desiderio
di equità. Quando parliamo di equità facciamo riferimento da un punto di
vista politico ad un valore costitutivo dell’intero programma politico ed
economico del Governo.

Non ritengo che vi siano differenze insuperabili, ritengo però che vi
siano differenze qualitative che talvolta non sono state comprese; il Docu-
mento di programmazione economica finanziaria potrebbe rendere defini-
tivamente comprensibile il fatto che non esistono differenze insuperabili.

Signor Presidente del Consiglio, attendiamo fiduciosamente che le
cose da lei dette oggi si possano tradurre in comportamenti e proposte del-
l’intera maggioranza politica, sapendo che questa maggioranza fa tesoro
anche delle nostre proposte, sapendo che si tratta di proposte che servono
alla maggioranza e che non hanno il fine di impedire alla maggioranza di
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funzionare. (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN e dai banchi del Go-

verno. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bordon. Ne ha facoltà.

*BORDON (Mar-DL-U). Signor Presidente del Consiglio, l’Italia è in
un momento difficile: l’economia è ferma e milioni di famiglie fanno fa-
tica ad arrivare alla fine del mese; le politiche di sviluppo segnano il passo
e la credibilità internazionale del Paese è seriamente a rischio, cosı̀ come i
suoi conti pubblici.

Questa è solo una fotografia di sintesi, nemmeno tra le più impietose,
dei risultati del suo lavoro. Nella storia recente del nostro Paese abbiamo
visto all’opera due Ministri del tesoro. L’uno, l’attuale presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, e con lui Dini, Amato e Visco, che
hanno lavorato su di una rigorosa condotta dei conti pubblici, portando
ad un ribasso dei tassi con benefici effetti sul bilancio dello Stato; l’altro,
Giulio Tremonti, che, incurante dello stress sui conti pubblici, ha puntato
su una fantomatica e rapida ripresa.

La storia, come è noto, è andata da un’altra parte e più si apriva la
forbice tra previsione e realtà più si negava l’evidenza, più si baravano le
carte, più si esercitava la cosiddetta finanza creativa tremontiana. I risul-
tati sono noti e rendono purtroppo tristemente vera la battuta che circola
da qualche mese: «l’Italia è una penisola bagnata da tre mari e prosciugata
da Tremonti».

Con i Governi di centro-sinistra l’indebitamento netto è calato dalla
punta del 7,59 per cento del 1995 allo 0,65 del 2000; l’avanzo primario,
negli stessi anni, è cresciuto dal 3,9 per cento del 1995 al 5,8 del 2000.
(Brusio in Aula. Richiami del Presidente).

PRESIDENTE. Colleghi, c’è troppo brusio in Aula: vi prego di fare
silenzio.

BORDON (Mar-DL-U). Con i vostri Governi, malgrado le una tan-

tum che assommano alla cifra record di 80.000 miliardi di vecchie lire
l’indebitamento è salito; l’avanzo primario, come noto, è invece disceso
e sta lentamente approssimandosi a poco più del 2 per cento. Oggi sono
giunti i dati dell’ISTAT che addirittura ci mostrano un gravissimo peggio-
ramento in corso d’anno, a cui si aggiunge il calo della produttività, la
perdita della competitività resa ancora più evidente, signor Presidente
del Consiglio, dalla diminuzione degli investimenti nell’innovazione e
nella ricerca. Lo stesso piano per le infrastrutture, che doveva costituire
uno dei fiori all’occhiello, è stato inferiore alle aspettative.

Dalle considerazioni finali del Governatore della Banca d’Italia, in
una sede dunque ufficiale, si evince testualmente che i vostri stessi piani
sono in ritardo e (cito ancora testualmente) gli stessi lavori effettuati nel
2003 sono soltanto il completamento o la prosecuzione di opere iniziate
negli anni precedenti: è come dire, nelle parole felpate della sede istituzio-
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nale, che non solo dalla lavagna di «Porta a Porta» alla realtà c’è più di
qualche problema, ma che siete in ritardo persino nel far partire opere fi-
nanziate e cantierate dal centro-sinistra.

Il nostro Paese è dunque, al momento, in una condizione che definire
preoccupante è utilizzare un puro e semplice eufemismo. Il tendenziale, al
netto della prossima manovra, segnala per il 2004 (glielo dico io, signor
Presidente del Consiglio, visto che lei è sembrato ignorare letteralmente
i dati del suo Ministero) un dato da far tremare le vene ai polsi tra il
4,5 e il 5 per cento del PIL.

Sarà appena il caso di ricordare che tutto questo fa da scenario ad un
debito consolidato che, come noto, ormai non solo non scende, ma si è
attestato ben oltre il 106 per cento. Risulta evidente, quindi (per chiunque
abbia, per cosı̀ dire, un minimo di competenza e di ragionevolezza), che
l’Italia siede su una sorta di polveriera, perché il debito pubblico ammonta
ormai ad una cifra che fa impressione sia se declinato in euro che nelle
nostre vecchie lire, veleggiando a ritmi sempre più decisi verso il (si fa
per dire) traguardo dei tre milioni di miliardi di vecchie lire. Si tratta di
una cifra che, per essere compiutamente apprezzata, ha bisogno di essere
stesa (lo dico a lei, signor sottosegretario Letta, che sta attento almeno) su
un foglio o un lenzuolo di carta: dopo il tre ci sono quindici zeri.

Cosa succederebbe se invece della diminuzione dei tassi di interesse,
sulla base della vostra politica irresponsabile, noi dovessimo avere nei
prossimi mesi un aumento di tali tassi? Quale sarebbe la situazione per
il nostro Paese? Sta in questo l’irresponsabilità di sottovalutare il giudizio
delle agenzie di rating e di chi danza al ritmo di un’orchestrina padana
nella sala da ballo del Titanic. Chi non ricorda, a tal proposito, le demen-
ziali battute del Ministro dimissionario che, di passaggio per Santa Mar-
gherita Ligure (era lo scorso 5 giugno) credeva di poter fare lo spiritoso
dicendo: «Conti a rischio? A rischio de che?». Verrebbe da aggiungere:
a rischio delle vostre bugie e della vostra incompetenza! (Applausi dal
Gruppo Mar-DL-U).

Vede, signor Presidente del Consiglio, quando lei si presentò alle ele-
zioni una parte degli italiani fece una rapida equazione: se è stato bravo a
fare i suoi affari, lo sarà probabilmente altrettanto a fare quelli del Paese.
Purtroppo, la realtà sta dimostrando che non è stato cosı̀. È vero con ogni
evidenza, ogni giorno di più, esattamente il contrario: lei ha continuato a
fare bene i suoi interessi privati, trascurando totalmente quelli di tutti gli
italiani.

Di questo si rendono conto parti importanti della nostra popolazione,
ma rimane un fattore non risolto – l’abbiamo udito anche adesso nel corso
dell’intervento del collega D’Onofrio – causa di costante instabilità di set-
tori sempre più diffusi nella sua stessa maggioranza. È evidente che que-
sto oggi è il principale problema politico: la sfiducia nella sua leadership.
La sua leadership è finita anche in settori della maggioranza. La sua ca-
pacità di tenere insieme in qualche modo i suoi alleati, di ritrovare un lin-
guaggio ed uno stile in cui loro, e prima ancora di loro gli elettori, pos-
sano riconoscersi è ormai con ogni evidenza naufragata in queste surreali
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e fantasmagoriche notti di Babele, la summa della peggiore partitocrazia
che lei, finto innovatore, è riuscito a far riemergere, qualche volta anche
fisicamente.

Le sue fughe in avanti, anche quelle di oggi, assomigliano sempre di
più a quell’inconsapevole sindaco che Guido Quaranta immortalò in un
suo famoso pamphlet: «Quelli di prima – disse questo sindaco – vi hanno
spinto fin sull’orlo del baratro. Io vi farò fare un grande balzo in avanti».

I primi a dubitare di lei, i primi a non avere fiducia in lei sono – mi
dispiace dirglielo – Gianfranco Fini e Marco Follini, e probabilmente
molti ormai nelle stesse file di Forza Italia e della Lega.

Da molto tempo lei non riesce più a rappresentarsi la vita delle per-
sone reali di questo Paese. È una sindrome di isolamento, di accerchia-
mento, ma molto probabilmente è anche il delirio di onnipotenza di un
uomo che vive in una sua soap opera, fatta di ville in Sardegna e di con-
dizioni di vita materiale che lo escludono totalmente dalla comprensione
della vita del 99 per cento degli italiani in carne e ossa.

Il suo mondo ha fondali azzurri, prospettive rosa, anfiteatri greci. La
realtà degli italiani è purtroppo molto diversa, costretti a fare i conti con le
molteplici questioni della sanità, della scuola, della giustizia, del traffico,
dell’immondizia, della casa e del lavoro. Ma questo è per lei soltanto un
intermezzo fastidioso che si frappone ingrato nella programmazione del
suo personale «Incantesimo».

Per di più, ancora nell’ultima manovra decisa dal Governo spiccano
tre elementi particolarmente gravi.

Il primo riguarda la credibilità stessa dello Stato, perché in corso
d’anno vengono cambiate le carte in tavola nei rapporti sia con le autono-
mie locali che con le imprese, disattendendo addirittura rapporti contrat-
tuali.

Il secondo elemento, particolarmente odioso, riguarda il taglio degli
investimenti, delle risorse per il Mezzogiorno, mentre il terzo concerne i
tagli alle Regioni e ai Comuni.

Ed in queste condizioni, Presidente del Consiglio, lei si avventura
nuovamente in ulteriori mirabolanti promesse di riduzione del carico fi-
scale, incurante della loro praticabilità e del tutto prive di qualsivoglia ipo-
tesi di una copertura credibile, soprattutto incurante del fatto che fino ad
ora esse hanno portato esattamente alla situazione contraria: meno tasse
per tutti ha significato più tasse per tutti gli italiani. Niente ci ha detto
– perché, sottolineo che, non ha assolutamente detto nulla e non ha pre-
sentato nemmeno il Documento di programmazione economico-finanziaria
– su come intende affrontare l’altra manovra, quella di 30 miliardi di euro
(probabilmente non sufficienti) a carico della finanziaria del prossimo
anno. È una situazione che – come lei può ben capire – rischia di diven-
tare gravemente insostenibile.

Allora, proprio per questo, Presidente del Consiglio, voglio lanciare
un appello a quei settori della maggioranza che ho visto finalmente con-
sapevoli di una situazione non più controllabile. È un appello – stia tran-
quillo, senatore D’Onofrio, abbiamo troppo a cuore la democrazia dell’al-
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ternanza perché lo si immagini come un invito a cambiare campo – a
bloccare finalmente prima che sia troppo tardi questa macchina impazzita.
Dite basta finalmente e seriamente a questa allucinante sequenza di riti ex-
tra istituzionali. Impegnatevi per davvero, fin da questo pomeriggio, a ga-
rantire un coerente e radicale pluralismo dell’informazione. Impedite dise-
gni confusi, pericolosi e costosi di rottura dell’unità nazionale, ma soprat-
tutto lo dico a voi se ci riuscite, governate.

Perché, vedete, il problema che abbiamo di fronte non è che questo è
soltanto un «cattivo Governo»: mettere l’aggettivo accanto alla funzione
governo, significherebbe dare comunque qualche credibilità a questo Ese-
cutivo. In questo caso siamo di fronte all’irresponsabile situazione dell’ab-
bandono di qualsiasi funzione di Governo.

Ed allora, vi chiedo per davvero di assumervi fino in fondo la vostra
responsabilità: avete la maggioranza, se ce la fate, governate, altrimenti
rimettete il mandato al Parlamento e al Quirinale di fronte al Paese. (Ap-
plausi dai Gruppi Mar-DL-U, Verdi-U e DS-U. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nania. Ne ha facoltà.

NANIA (AN). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio,
onorevoli senatori, condividiamo pienamente l’intervento del Presidente
del Consiglio, perché ha ribadito quello che è l’impegno principale del
Governo della Casa delle libertà: governare il Paese, tener conto del
voto degli elettori e soprattutto – me lo suggeriva poc’anzi il vice premier

Gianfranco Fini – sapere di dover rendere conto agli elettori.

Ecco, la prima differenza, quella principale, che emergerà dinanzi
agli occhi degli italiani quando saranno chiamati a decidere per il governo
del Paese, sarà quella tra un Governo della Casa delle Libertà che man-
tiene l’impegno principale di tener conto del voto degli elettori e rendere
loro conto e quello che hanno fatto coloro che hanno governato prima di
noi.

Gli esponenti del centro-sinistra non sono marziani, non vengono da
lontano; sono personaggi noti: si chiamano Veltroni, D’Alema, Prodi.
Hanno già governato questo Paese e si sono caratterizzati nei cinque
anni dell’Ulivo perché hanno cambiato quattro Governi. Nel 1996 gli elet-
tori italiani hanno scelto Prodi, ma nel 2001 egli non ha reso conto agli
elettori e gli italiani non lo hanno potuto giudicare. Ecco, questa è la dif-
ferenza di fondo tra il senso di responsabilità del centro-destra e l’irre-
sponsabilità politica e istituzionale del centro-sinistra.

GARRAFFA (DS-U). Ma parla di Tremonti!

NANIA (AN). Certo, dobbiamo parlare di Tremonti. Però, come si sa,
noi del centro-destra siamo dilettanti; i geni del centro-sinistra, invece, le
cose le fanno bene: non cambiano i Ministri, cambiano i Governi! (Ap-

plausi dai Gruppi AN e FI).
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Abbiamo avuto una consultazione elettorale molto importante e signi-
ficativa, che ha dimostrato e messo in evidenza come sia valutato l’ope-
rato del Governo della Casa delle libertà pur in una congiuntura a tutti
nota, che non è stata determinata da noi. Certamente, i Governi debbono
rispondere delle cose che dipendono da loro: non possiamo certamente ri-
spondere noi dell’euro, che è stato realizzato come è stato realizzato, né
del terrorismo, che si è manifestato come si è manifestato con l’11 set-
tembre.

Ma se la maggioranza ed il Governo della Casa delle Libertà, nelle
elezioni europee, non sono stati travolti da un risultato elettorale che in-
vece ha travolto sia i Governi di centro-destra (penso al Governo francese)
sia quelli di centro-sinistra (penso al Governo tedesco) una ragione sicu-
ramente ci sarà. E se, come mi è capitato di verificare, solo circa sei
mesi fa (per non parlare di un anno fa) si affermava che il centro-sinistra
fosse in terribile avanzata e molto avanti rispetto al centro-destra (addirit-
tura i consensi dei tre partiti del «triciclo», che già è stato archiviato, ve-
nivano valutati intorno al 38 per cento) e cosı̀ non è stato, una ragione ci
sarà.

Modestamente, noi pensiamo che la ragione sia consistita nel fatto
che questo Governo, nella condizione data, ha fatto tutto quello che po-
teva; che questo Governo, nella situazione data, ha dato il meglio di sé
e, mentre il Governo di centro-sinistra tedesco e quello di centro-destra
francese superavano la soglia del 3 per cento, è riuscito a tenere a posto
i nostri conti.

Questo fatto è stato apprezzato ed è stato capito, anche perché – e ciò
deve far riflettere soprattutto i rappresentanti del centro-destra – se sono
mancati dei voti alla coalizione, gli italiani che in questa occasione non
ci hanno votato non hanno preferito il centro-sinistra ma hanno voluto lan-
ciare un avvertimento, un segnale che i partiti politici della coalizione
hanno il dovere di capire.

Per questo, signor Presidente, onorevoli senatori, Alleanza Nazionale
ha riflettuto a fondo su tale dato. Noi non ci siamo svegliati una mattina e
abbiamo detto che occorreva una svolta nella politica economica o che bi-
sognava cambiare passo per quanto riguardava l’azione del Governo. Ab-
biamo fatto le nostre riflessioni e siccome abbiamo ritenuto importante
questa svolta economica, ci siamo resi conto di un fatto fondamentale.
È vero che le riforme stanno cambiando il Paese, ma i singoli cittadini
non avvertono sul piano della politica economica il segnale di questo
grande cambiamento.

Quindi, in questi due anni che ci restano – e bene ha fatto il Presi-
dente del Consiglio – bisogna dire su questo versante cosa si intende
fare e soprattutto come lo si intende fare.

Se mi consente, signor Presidente del Consiglio, una nota critica ma
costruttiva al suo intervento, Alleanza Nazionale sul come fare in questi
due anni non si è posta il problema del rapporto tra un partito e un mini-
stro, bensı̀ quello del rapporto tra un Governo e la realtà sociale di questo
Paese. Siccome, quando c’è emergenza, il dialogo e la concertazione non
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rappresentano più un qualcosa da consigliare ma una necessità, un qual-
cosa da fare a tutti i costi, abbiamo ritenuto indispensabile che il Governo,
in questa fase di rilancio, dimostrasse a 360 gradi segnali forti di apertura
al confronto sociale e soprattutto chiamasse tutte le forze sociali ad un
coinvolgimento forte e significativo.

Per questo Alleanza Nazionale, senza fare questioni personali, ha po-
sto tali questioni di metodo, sulle quali oggi intende ancora di più svilup-
pare il proprio senso di responsabilità. La collegialità tra il Governo e le
parti sociali rappresenta la chiave per uscire dalla crisi, rappresenta un
passaggio importante, rappresenta l’indicazione del senso di responsabi-
lità, rappresenta per Alleanza Nazionale il segnale evidente che il nostro
è un partito che ascolta la società, che sente i richiami che vengono dalla
società, che capisce i segnali che provengono dall’elettorato.

Per noi la stabilità è un valore, ma – attenzione – anche il bipolari-
smo è un valore. Il bipolarismo – lo voglio dire soprattutto ai colleghi del-
l’UDC – non si coniuga con questa o quella legge elettorale, ma certa-
mente si coniuga con la legge elettorale che in una situazione data serve
a crearlo. Nella realtà che si è determinata dopo Tangentopoli, il maggio-
ritario ha dimostrato nei fatti, concretamente, di saper determinare condi-
zioni favorevoli al bipolarismo.

Noi non ci attacchiamo e non ci impicchiamo a questa o a quella
legge elettorale, ma certamente vogliamo che gli elettori, con il loro
voto, sappiano la sera delle elezioni chi ha vinto e chi ha perso e soprat-
tutto chi governerà dopo il loro voto il Paese (Applausi dai Gruppi AN e
FI), nella consapevolezza ripetuta tante volte che il vantaggio del bipola-
rismo rispetto al trasformismo di una volta e al cosiddetto ribaltonismo di
oggi, consiste nel fatto che chi governa non governa per sempre e chi
perde non perde per sempre.

In questa consapevolezza, noi rinnoviamo il nostro impegno di re-
sponsabilità, rinnoviamo la nostra solidarietà e sappiamo perfettamente
che, insieme, noi di Alleanza Nazionale, noi di Forza Italia, noi della
Lega Nord e noi dell’UDC, possiamo portare a compimento il programma
per rinnovare l’Italia. (Applausi dai Gruppi AN, FI e UDC. Congratula-
zioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Angius. Ne ha facoltà.

ANGIUS (DS-U). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio,
non voglio sottovalutare – non mi permetterei di farlo – la portata, il
senso, il significato del suo intervento, mi permetterà però di dire che,
per una ragione esclusivamente politica, questo discorso lascia il tempo
che trova. Il motivo della mia valutazione è molto semplice: le comunica-
zioni da lei rese questa mattina in Senato, che suppongo identiche a quelle
che renderà oggi pomeriggio alla Camera, non saranno votate, non sa-
ranno cioè approvate dalla sua maggioranza.

Questo dà il senso della precarietà, di una crisi politica che si è
aperta all’interno della maggioranza e che lei con l’intervento di questa
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mattina non è stato in grado di chiudere. Detto per inciso, non so quale
significato attribuire alla presenza del vice presidente del Consiglio Fini
tra i banchi del suo Gruppo; avrà modo di spiegare questo bizzarro com-
portamento parlamentare. (Commenti dal Gruppo AN).

PAGANO (DS-U). Tanto per chiarire, non può sedere in quei banchi
perché non è senatore. Siamo alla frutta!

ANGIUS (DS-U). Il suo intervento ha rimosso la realtà di una crisi
economica e sociale difficile e di una crisi politica molto complicata.
Lei ha fatto un discorso da Alice nel paese delle meraviglie o, se preferi-
sce, da film di Walt Disney, senza spiegarci perché Gastone sia stato li-
cenziato. In realtà, c’è una ragione di fondo perché lei è qui questa mat-
tina, noi ci siamo tutti i giorni: siamo qui e lei è qui perché il Presidente
del Consiglio, il suo partito e la sua coalizione hanno perso le elezioni.

Lei è qui perché è stato costretto a cacciare il Ministro più potente
del suo Governo, individuato come responsabile di una fallimentare poli-
tica economica da una parte della maggioranza che lo sostiene, anzi addi-
rittura dal Vice Presidente del Consiglio in persona.

L’affollamento dei banchi del Governo questa mattina e il suo inter-
vento mi hanno ricordato due cose. Il suo intervento sembrava un discorso
di esordio di legislatura: lei ha dimenticato che governa questo Paese da
tre anni. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U). L’affollamento dei
banchi del Governo mi ha fatto tornare alla memoria le foto ricordo che
facevamo a fine d’anno quando frequentavamo la scuola elementare o
la scuola media: un ricordino da conservare per il futuro. (Applausi dai
Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

Lei ha teso a minimizzare una crisi reale, una crisi politica, una crisi
economica e sociale; non ci ha spiegato come deve essere affrontata. Lei
ha alimentato speranze e illusioni, come la riduzione del carico fiscale, ma
non ha detto una sola parola sulla manovra di quasi 30 miliardi di euro
che grava sul Paese e che il suo Governo, se regge, sarà costretto a sca-
ricare sugli italiani. Siete alle prese con una realtà drammatica e non sa-
pete come fare; non avete presentato il Documento di programmazione
economico-finanziaria, forse lo presenterete a settembre, siete disperati,
ma lei di questo non ha parlato, non ha pronunciato una sola parola al
riguardo.

Faccia i conti con la crisi che ha davanti, dica la verità al Paese, ri-
fletta sulle critiche degli industriali, dei commercianti, degli artigiani, del
capo della Confindustria, ascolti le preoccupazioni dei sindacati. Ma voi
rimuovete tutte queste realtà, siete felici e contenti, come è stato già detto,
festanti e danzanti verso il baratro.

Le dimissioni di Tremonti sono il fallimento di una politica econo-
mica: se l’economia andasse bene, signor Presidente del Consiglio, se i
conti fossero in ordine, se la finanza fosse in equilibrio, Tremonti oggi sa-
rebbe al suo posto e sarebbe difeso da lei a spada tratta.
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Ma chi se ne importa dei caratteri delle persone! Se c’è un Ministro
capace, che tiene, che dà fiducia, che fa una politica economica efficace,
che tiene a posto le finanze, che mette in ordine il bilancio dello Stato,
chiunque lo difenderebbe. Ma lei non è stato in grado di difenderlo perché
tutto questo non c’è. (Commenti del senatore Grillotti). Non c’è perché
l’economia va male, la finanza è dissestata, i conti sono in disordine e
Tremonti è stato cacciato dalla sua stessa maggioranza.

È una strategia complessiva di Governo che ha subı̀to un colpo, è un
indirizzo complessivo di politica economica e sociale che è fallito, non
qualcosa di banale, ma qualcosa di rilevante. È una politica economica
che considerava l’Europa un ingombro, i sindacati un nemico, la concer-
tazione un ostacolo, i lavoratori una merce e il Mezzogiorno un peso. È
una politica economica – me lo faccia dire, signor Presidente del Consi-
glio – onirica, da sogno, fondata su allucinazioni e deliri e anche su im-
brogli dei conti, sostenuta da una visione sociale ispirata allo scontro, al-
l’egoismo, alla rottura, alla prepotenza del più forte, al principio del «co-
mando io».

Ma ricordate, colleghi della maggioranza, quando sembrava che il fu-
turo dell’Italia dipendesse dall’abolizione o meno dell’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori? Perché non ne riparlate? Perché avete subı̀to una
«tranvata», come dicono a Roma, avete preso un abbaglio e siete stati
sconfitti dal Paese. (Applausi dal Gruppo DS-U). E chi ne parla più?

Quello che sta avvenendo è lo scollamento di una maggioranza par-
lamentare perché sono venuti meno l’ordinatore politico e il patto politico
che la sorreggevano, quel patto di ferro tra Forza Italia e Lega da altri de-
finito come patto del Nord, di cui il ministro Tremonti incarnava l’anima.

Non so se i dirigenti di Alleanza Nazionale e dell’UDC saranno ve-
ramente contenti delle comunicazioni odierne del Presidente del Consiglio.
So una cosa, però, e cioè che la vostra crisi è tutta aperta ed è la crisi di
Governo di un grande Paese che ha subito il richiamo delle autorità mo-
netarie europee, le quali ci hanno soltanto concesso alcuni giorni di tempo
per mettere rimedio alla voragine nei conti pubblici.

La vera eredità con la quale oggi abbiamo a che fare, signor Presi-
dente del Consiglio, non è l’eredità trentennale o quarantennale di questa
Repubblica, ma è l’eredità Tremonti. Cosı̀ la chiamiamo noi. (Commenti
dal Gruppo LP). Con questa eredità ha a che fare il Governo: un patrimo-
nio di debiti che sono stati accumulati.

Al centro della vostra verifica di Governo, dopo la sconfitta eletto-
rale, avete posto le riforme istituzionali, la politica economica, la riforma
della RAI e il nuovo Ministero dell’economia. Ebbene, su nessuna di tali
questioni avete raggiunto un accordo.

Sulle riforme istituzionali e sulla devolution, o – se volete – sul fe-
deralismo, non c’è un’intesa, non l’avete raggiunta. Sulle politiche econo-
miche, le dichiarazioni che sino a questo momento abbiamo ascoltato sono
di una riserva molto forte espressa dall’UDC, ma non solo. Infatti, il Vice
Presidente del Consiglio, colui che era stato il protagonista della cacciata
di Tremonti, ha rifiutato l’offerta che si dice gli sia stata fatta del Mini-
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stero dell’economia. Perché si è rifiutato, come mai? Cedere con fer-
mezza!

Sulla riforma della RAI, oggi pomeriggio si andrà ad una votazione
che comporterà un fatto politico rilevante nella Commissione di vigilanza.
Infine, la ricerca del nuovo Ministro dell’economia continua, sebbene si-
nora sia costellata di rifiuti: nessuno vuole accettare. Ci sarà pure qualche
ragione per cui ciò avviene.

Su nessuna di tali decisive questioni avete raggiunto un’intesa. Ep-
pure parliamo di questioni rilevanti, che investono il senso di coesione
della coalizione del Governo. Ma non c’è un accordo. Però si è fatta que-
sta superverifica: i tavoli a Palazzo Chigi, poi il tavolo dei tavoli, le sale,
la sala delle sale. Tavoli, sale chiuse e aperte, l’origliare furtivo dal buco
della serratura.

È una vendetta tardiva su di lei, e in questo senso ha la mia solida-
rietà, della vecchia politica. Una leadership strapazzata dai «monelli della
Casa delle Libertà»: è una sua vecchia espressione, signor Presidente del
Consiglio. Neanche una parola su questa verifica, su questo teatrino della
politica. Vedo però che lei sta imparando il mestiere, anzi l’ha già impa-
rato abbastanza.

I conti della politica, cosı̀, cominciano a tornare: quelli di un avven-
turoso disegno politico nel quale lei si è imbarcato, e non noi, che non
contiamo niente, ma gli elettori italiani hanno deciso che è fallito. Volevo
dare alcuni dati sui conti che interessano gli italiani: 750 milioni di euro
da togliere al finanziamento alle imprese, 250 milioni di euro da togliere
alla programmazione negoziata, 150 al bonus per l’occupazione, 100 al
Fondo per lo sviluppo. E ancora, circa 2 miliardi di euro da togliere
agli enti locali, ai servizi sociali per i nostri cittadini. Queste sono le scelte
con le quali abbiamo a che fare.

Ho finito, signor Presidente, e la ringrazio...

NESSA (FI). Meno male!

ANGIUS (DS-U). Siete in questa situazione perché avete subı̀to, si-
gnor Presidente del Consiglio, il 13 di giugno una bruciante sconfitta, po-
litica ed elettorale: siete qui per questa ragione, innanzitutto.

Lei in particolare, signor Presidente del Consiglio, si era candidato
chiedendo la fiducia degli italiani per quello che aveva fatto il Governo
da lei presieduto: ha avuto non la fiducia, ma la sfiducia. Quattro milioni
di elettori di Forza Italia l’hanno abbandonata. Avete la maggioranza qui
nel Parlamento, ma siete minoranza nel Paese. E questo è un problema, è
un problema per voi e per il Paese. Ma il Paese, signor Presidente del
Consiglio, ho l’impressione che prima o poi, forse più prima che poi, que-
sto problema lo risolverà con il voto. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-
DL-U, Verdi-U, Misto-SDI, Misto-Com, Misto-RC e Misto-AP-Udeur.

Molte congratulazioni).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Guzzanti. Ne ha fa-
coltà.

GUZZANTI (FI). Signor Presidente, ... (Brusı̀o in Aula. Richiami del
Presidente)... signor Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi, ho il
compito di essere l’ultimo a parlare, e questo mi dà il modesto vantaggio
di poter trarre non una conclusione, perché non mi posso azzardare a
trarre le conclusioni per gli altri, ma un’osservazione.

Appare del tutto evidente il dato politico di questo dibattito di oggi,
che è quello di un superamento delle difficoltà che si erano registrate al-
l’interno della coalizione di Governo. Questo è apparso evidente dal di-
scorso del Presidente del Consiglio, il quale ha indicato una serie di
temi importanti, che sono quelli che costituivano la materia del conten-
dere: la collegialità, l’attenzione alle famiglie dal punto di vista del carico
fiscale, il bilanciamento tra riduzione delle tasse e rigore finanziario, il
Mezzogiorno, il riferimento alla legge elettorale, la concertazione.

E tutto questo mi sembra che sia stato recepito in maniera molto leale
e molto chiara dai rappresentanti dei partiti che formano la coalizione
della Casa delle libertà, con delle differenze, che fanno anch’esse parte
dell’espressione leale di un rapporto che non è affatto un rapporto tra do-
minatori e dominati, tra prepotenti e chi subisce la prepotenza ma, al con-
trario, un rapporto tra partner che si rispettano, si ascoltano e hanno la
forza politica di esprimere dei dissensi anche forti e di risolverli, dopo
averli espressi e averli portati ampiamente all’esterno dal chiuso delle Ca-
mere.

Il senatore Angius ha fatto anche lui un teatrino, non della politica,
ma un teatrino puro, facendo questo sketch sui tavoli, le stanze, i buchi
della serratura.

La verità è che tutto sta avvenendo di fronte al Paese in maniera
estremamente chiara.

Voglio a questo punto ricordare che ciò che accade oggi nella Casa
delle libertà, nella maggioranza di questo Governo è quanto di più tran-
quillamente fisiologico accade in tutti i Paesi, in tutte le democrazie occi-
dentali, liberali, secondo una legge fisica che in essi vige e che può riguar-
dare una coalizione di Governo o un Governo anche senza coalizione.

Al riguardo, osservo che noi abbiamo due fardelli: il primo, che rap-
presenta un arricchimento, è quello delle coalizioni, che hanno la necessità
per ogni partito di esprimere un’individualità e di renderla competitiva sul
mercato elettorale; il secondo, che rappresenta una disgrazia, è quello di
avere un appuntamento elettorale ogni anno: le comunali, le provinciali,
le regionali, le europee, le politiche nazionali, cinque tipi di competizioni,
ciascuno dei quali...

AYALA (DS-U). Abolitele!

FORCIERI (DS-U). È la democrazia.
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GUZZANTI (FI). Questo vale per tutti: vale per noi, vale e valeva
per voi, varrà per chiunque. Questo è un fardello che si porta attaccato
al piede la nostra politica.

PASSIGLI (DS-U). In tutti i sistemi democratici.

GUZZANTI (FI). Siamo di fronte ad un contesto di tre anni di Go-
verno durante i quali (Brusio in Aula. Richiami del Presidente) questo Go-
verno e questa maggioranza hanno dovuto affrontare delle emergenze che
nessun Governo mai prima d’ora aveva dovuto affrontare: insieme al ter-
rorismo è arrivata una crisi economica determinata dal blocco della produ-
zione negli Stati Uniti, cui non ha fatto bilanciamento, come avveniva
prima della caduta del muro di Berlino, il traino della locomotiva tedesca,
perché la Germania occidentale, avendo dovuto assorbire la disgrazia che
era capitata alla Germania orientale comunista, si è completamente infiac-
chita dal punto di vista del traino economico, e questo è un dato di fatto.

Dunque, questo Governo e questa maggioranza hanno attraversato un
momento difficile, di crisi, dal quale stanno uscendo.

Quando il senatore Angius dice che non si vota, vorrei sapere perché
l’opposizione non ha presentato una mozione di sfiducia. Ci sono cose che
fanno parte proprio della sceneggiatura canonica: ogni volta che un Go-
verno – di destra o di sinistra, non importa – cambia un Ministro, l’oppo-
sizione deve fare la sua nobile sceneggiata (lo dico senza ironia, perché lo
faremmo noi al vostro posto, come lo abbiamo fatto) con la quale invoca
la crisi politica, dice che il Governo ha collassato, che se ne deve andare,
ne invoca le dimissioni.

PASSIGLI (DS-U). Quando è il Ministro del tesoro sı̀.

GUZZANTI (FI). Questo fa parte dell’assoluta normalità. Quello che
non fa parte dell’assoluta normalità è il fatto che l’opposizione non abbia
presentato in Parlamento una mozione di sfiducia, che sarebbe stata di-
scussa come tale e sarebbe stata votata. (Applausi dai Gruppi FI e

UDC). Se oggi non votiamo è perché voi non avete voluto votare e adesso
è ridicolo che questa accusa venga ritorta nei nostri confronti: è una cosa
che non ha nessunissimo senso! (Applausi dal Gruppo FI. Commenti dai

banchi dell’opposizione).

GARRAFFA (DS-U). Avete 40 senatori e 100 deputati in più.

PASSIGLI (DS-U). Comincia qui nel 1994, con il Governo Berlu-
sconi I. (Richiami del Presidente).

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, mancano pochi minuti alla fine
del dibattito. (Commenti del senatore Garraffa). Senatore Garaffa, non si
faccia richiamare.
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GUZZANTI (FI). In quest’Aula non è stato detto, perché la cosa è
alquanto impudica, ma abbiamo udito in questi giorni ripetutamente delle
dichiarazioni pubbliche secondo le quali bisogna andare ad elezioni anti-
cipate: ma, scusate, da quale pulpito viene questa predica! Voi avete avuto
una maggioranza a geometria variabile, con partiti che comparivano come
funghi, che non erano partiti veri e propri, ma partiti parlamentari, Gruppi
che servivano per i più grandi episodi di trasformismo (Applausi dal

Gruppo FI), anzi, il più grande episodio di trasformismo nella storia del
Parlamento della Repubblica, con cui è stato licenziato il Primo ministro
che era stato votato dagli italiani.

Ma era una minoranza degli italiani, perché, come ricordava costan-
temente l’onorevole D’Alema, anche nel 1996, quando vinse la maggio-
ranza con il Governo Prodi, quella maggioranza era minoranza nel voto
popolare, esattamente come nel caso di Bush; è una cosa che vi aveva
molto colpito quella che succedeva negli Stati Uniti d’America, ebbene,
successe a voi nel 1996.

Ricordo un memorabile articolo del professor Pasquino su «l’Unità»
in cui egli spiegava, in maniera devo dire accorata e non scientifica, il
modo in cui in Emilia-Romagna avevano dovuto aiutare Rauti e l’MSI
dissidente per fare le sue schede onde far perdere il centro-destra, e lui
ne parlava con un tono mesto, perché, chissà, forse i partigiani si rivolta-
vano nella tomba. Voglio dire che questo Paese da dieci anni non dà una
maggioranza reale al centro-sinistra; ci sarà una ragione, per usare la
stessa espressione usata dal senatore Angius. Per cui neanche adesso è
vero quanto continuate a ripetere e cioè che questa maggioranza è mino-
ranza del Paese; non è vero.

C’è uno stato di crisi importante. Si sono avuti dei risultati negativi?
E’ verissimo, stiamo qui a parlarne. Ma non è vero che la maggioranza
degli italiani abbia premiato il centro-sinistra. Ci sarà una ragione. (Ap-

plausi dai Gruppi FI e UDC).

PASSIGLI (DS-U). Fai le somme.

GUZZANTI (FI). La ragione la si vede nel fatto che voi stessi avete
la prudenza, più che il coraggio, di non tentare una sfida che vada oltre
certi limiti e che possa realmente portare ad un confronto elettorale anti-
cipato. Questa idea che voi vincereste è un po’ l’idea del «piatto ricco mi
ci ficco», per parafrasare un vecchio film di Alberto Sordi: adesso stiamo
vincendo, è il momento buono, loro sono in difficoltà e tac! Elezioni anti-
cipate e vinciamo noi.

La democrazia non funziona cosı̀: si governa per cinque anni, si go-
verna in maniera stabile, affrontando anche i problemi portati dall’attua-
lità. Abbiamo avuto il terrorismo, due guerre e la crisi economica mon-
diale e siamo andati meglio che altri grandi Paesi d’Europa; non abbiamo
sfondato laddove hanno sfondato Francia e Germania. Tra l’altro, è notizia
delle ultime ore che benché il Governo italiano abbia sostenuto le richieste
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francesi siamo adesso di fronte ad una bocciatura dell’Ecofin nei loro con-
fronti, non nei nostri.

Mi sembra che tutti questi elementi non possano essere nascosti con
un mare di parole e di frasi fatte agli italiani, per far vedere che tutto va
male. Tutto va nella maniera migliore in cui può andare in condizioni ec-
cezionali ed uniche per la storia della Repubblica in cui questo Governo e
questa maggioranza hanno dato il meglio che la politica poteva dare. (Ap-

plausi dal Gruppo FI). Non parlo del teatrino della politica ma della vera
politica, della politica fatta di idee, di sostegno, di moralità e di tutto ciò
che costituisce un legame importante tra i partiti e gli elettori, che peraltro
avvertono fortemente tale legame.

Ha detto bene il senatore Nania: gli elettori che hanno voluto casti-
gare hanno voluto mandare un segnale ai partiti della Casa delle Libertà,
non hanno votato per voi. Non hanno detto: «adesso allora votiamo per i
DS». No, no. Sono rimasti a casa. Non sono voti vostri, sono voti nostri
con i quali dobbiamo fare i conti, perché evidentemente ci sono cose da
correggere e messaggi da cambiare. (Applausi dai Gruppi FI e UDC).

E’ vero, non abbiamo bisogno che ce lo spieghiate voi, lo diciamo
noi, lo scriviamo e ne parliamo. I conti si faranno poi nel momento unico,
giusto e opportuno, cioè quello delle elezioni. Quando allora ci saranno le
elezioni generali, quando ci presenteremo di fronte al Paese dopo aver su-
perato questa crisi, che è già oltre il possibile limite di rottura, saremo si-
curamente consapevoli di mostrarci di fronte all’elettorato con un bagaglio
di lavoro parlamentare compiuto che ci permetterà di riconquistare, anche
con i voti persi, e di mantenere la maggioranza che avevamo, che segui-
tiamo ad avere e che voi non avete e non avrete. (Applausi dai Gruppi FI,

UDC, AN e LP e dai banchi del Governo. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulle comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Ringrazio il presidente Berlusconi e i membri del Governo inter-
venuti.

Votazione finale e approvazione del disegno di legge:

(1184) MEDURI ed altri. – Delega al Governo per la disciplina dell’or-
dinamento della carriera dirigenziale penitenziaria (Votazione finale qua-

lificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione
orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1184.

Ricordo che nella seduta antimeridiana del 7 luglio su tale votazione
è mancato il numero legale.

Passiamo alla votazione finale.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 1184, nel testo emen-
dato, con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata ad effettuare i
coordinamenti che si rendessero necessari.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Presidenza del vice presidente SALVI

Seguito della discussione del disegno di legge:

(3010) Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157,
recante disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroa-
limentari, nonché in materia di agricoltura e pesca (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, re-
cante disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroali-
mentari, nonché in materia di agricoltura e pesca

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 3010.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri si è concluso l’esame
degli emendamenti riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.

Passiamo alla votazione finale.

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). Signor Presidente, siamo general-
mente favorevoli ai provvedimenti approvati a tutela dei consumatori.
Nel caso specifico, siamo favorevoli alla disciplina più puntuale intro-
dotta, o meglio reintrodotta, dal presente decreto per l’etichettatura del
latte fresco, da distinguersi dal latte microfiltrato. C’è da osservare che
il consumatore sviluppa anche una sua competenza e un suo gusto, quindi,
a nostro avviso, chi ha provato il latte microfiltrato, che fino ad oggi po-
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teva essere venduto come fresco ad un prezzo pari alla metà esatta di
quello veramente fresco, ha probabilmente sviluppato una convenienza
in termini di rapporto qualità-prezzo.

Crediamo che purtroppo sia già tardi per arginare il danno fatto alle
stalle italiane, comunque anche un proverbio dice: «meglio tardi che mai».
Lo scopo della etichettatura è uno scopo nobile, che tende in primo luogo
a garantire il consumatore: essa va quindi applicata su qualsiasi prodotto
commercializzato e con una sintesi dettagliata delle caratteristiche del pro-
dotto; è ovviamente una garanzia anche per i produttori onesti, che verreb-
bero danneggiati da una concorrenza scorretta.

L’etichetta va bene quindi sia per il latte che per l’olio, cosı̀ come per
gli altri prodotti. Non avventuriamoci, però, in una caccia alle streghe, de-
monizzando i prodotti di altri Paesi europei.

La spesa europea nella PAC è pari a circa il 45 per cento del bilancio
comunitario. Ora che nell’Unione sono entrati altri dieci Paesi, molti dei
quali a vocazione largamente agricola, che dal 2007 beneficeranno di
molte delle sovvenzioni che fino a quel momento verranno destinate ai
vecchi partner europei, il ruolo della nostra politica agricola dovrà cam-
biare. (Brusı̀o in Aula).

PRESIDENTE. Prego i colleghi di attenuare il tono della voce o di
defluire dall’Aula, per consentire di udire la dichiarazione di voto del se-
natore Filippelli.

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). Cosı̀ come dovrà cambiare il ruolo
del nostro Ministero delle politiche agricole e forestali, che si troverà a
gestire molte meno risorse di quelle di cui disponeva in questi anni. La
direzione è quella di specializzare le strutture che governano la politica
agricola ad un ruolo ancor più accentuato di tutela del consumatore e
dei marchi di qualità.

Non bastano solo le etichette poste sopra le confezioni. Abbiamo vi-
sto dai casi di cronaca che sono stati venduti prodotti ecologici che tali
non erano e tante altre truffe sono state inventate e perpetrate in nome
della buona etichetta.

Vanno, quindi, potenziate quelle strutture addette al controllo effet-
tivo delle merci. Possiamo stabilire di apporre etichette ovunque, ma se
poi nessuno controlla che ad una determinata etichetta corrisponda un
certo contenuto non solo non tuteliamo il consumatore, ma diventiamo
complici di chi lo imbroglia.

Ci riferiamo segnatamente all’apposito Comando dei carabinieri e ai
nuclei da esso dipendenti specializzati contro le frodi in campo alimentare,
che hanno lavorato molto bene, con tempismo e competenza, e che de-
vono quindi essere potenziati. Ma ci riferiamo anche all’attività preziosa
degli istituti zooprofilattici, ben distribuiti sul territorio nazionale.

In sostanza, Alleanza Popolare-Udeur è favorevole al decreto-legge e
alle norme in esso contenute, purché si abbia chiaro che l’etichetta da sola
non basta se non si potenzia quella rete di controlli che faccia in modo
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che ad una bella etichetta non corrisponda una bella frode. (Applausi dai

Gruppi Misto-AP-Udeur e DS-U).

DE PETRIS (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-U). Signor Presidente, credo che il lavoro com-
piuto sul decreto-legge al nostro esame sia stato importante e potrebbe an-
che rappresentare un modello di comportamento quando si deve lavorare
su questioni molto serie concernenti l’agricoltura italiana. Dovrebbe sussi-
stere dunque la possibilità di intervenire per migliorare i decreti-legge.

L’opposizione ha in tal senso fatto la sua parte, offrendo un grande
contributo al miglioramento di questo provvedimento, cercando di riparare
ai danni che sono stati precedentemente compiuti.

Con il testo al nostro esame si torna a riservare la dizione «latte fre-
sco» al latte fresco pastorizzato e di alta qualità, riparando in tal modo ad
un danno – vorrei ricordarlo al Governo e alla maggioranza – i cui effetti
tuttavia restano. Chiediamo, proprio per il nostro atteggiamento collabora-
tivo ai fini del miglioramento del decreto in Commissione e in Aula, che
oggi siano messe in atto politiche che difendano il consumatore, che so-
stengano il latte fresco, che diano finalmente risposte chiare alle perdite
registrate negli ultimi due anni, come la chiusura del 25 per cento delle
aziende.

Abbiamo contribuito a risolvere la questione dell’etichettatura dell’o-
lio di oliva. È fondamentale per la tutela dei consumatori che sia passato il
divieto di utilizzare la dizione «fresco» nei marchi, perché rappresentava
un elemento di confusione.

Sono state apportate modifiche significative, dal punto di vista sia
simbolico sia concreto, attraverso l’introduzione – per esempio – nell’am-
bito dei criteri di compensazione, per quanto riguarda la legge n. 119 del
2003, del criterio che attribuisce una riserva a coloro che utilizzano il latte
per i prodotti di trasformazione DOP.

In sostanza, sono state apportate modifiche di un certo rilievo che
hanno fortemente migliorato il decreto-legge. Penso anche al Fondo di so-
lidarietà e alla questione generale dell’etichettatura che indichi l’origine
delle materie prime. Adesso chiediamo al Governo, per la tutela di tutto
il nostro settore agroalimentare di qualità, di sostenere con forza l’Unione
Europea attraverso dossier adeguati, e gli ricordiamo che in ciò è soste-
nuto non solo dall’Aula del Senato ma da tutti i consumatori e produttori.

Dobbiamo però assicurarci oggi che questo lavoro abbia un prosieguo
e che ad esso seguano politiche coerenti.

Come Verdi, sulla questione delle quote-latte abbiamo chiesto con
forza chiarezza e trasparenza e – lo voglio ribadire – continueremo a por-
tare avanti questa battaglia. L’emendamento che avevamo presentato al ri-
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guardo era un modo per cominciare a fare chiarezza a tutela dei consuma-
tori e dei produttori onesti.

Sono rimaste ancora aperte altre questioni che continueremo a seguire
con politiche concrete. Visto che è stato accolto come raccomandazione
l’ordine del giorno G2, voglio ricordare che il primo appuntamento sarà
una discussione seria in Commissione sulle modalità di applicazione della
riforma dalla politica agricola comune. Quell’appuntamento sarà il banco
di prova per capire se le politiche di questo Governo vanno verso un so-
stegno e una valorizzazione veri del sistema agroalimentare italiano o non
si perseguano, invece, politiche di abbandono e di rendita. Si tratta di un
appuntamento su cui non faremo certamente sconti.

Ciò detto, proprio per il grande sforzo ed il lavoro di miglioramento
del testo che è stato svolto, il Gruppo dei Verdi darà un voto favorevole
alla conversione del decreto-legge in esame. (Applausi dai Gruppi Verdi-

U e DS-U e del senatore Piccioni).

ROLLANDIN (Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROLLANDIN (Aut). Signor Presidente, ringrazio il relatore Piccioni
e soprattutto il sottosegretario Delfino per aver voluto seguire con molta
attenzione il dibattito e per aver dato alcuni chiarimenti molto precisi.

Il provvedimento in esame riporta l’attenzione sui temi dell’agricol-
tura intervenendo con norme relative ad alcuni prodotti agroalimentari,
in particolare latte, pomodoro e olive.

Il settore agroalimentare – è stato detto un po’ da tutti – indubbia-
mente è in crisi e merita interventi strutturali efficaci, forti e tempestivi.
Più specificamente, per garantire la sicurezza e la qualità del prodotto
(in specie latte) è indispensabile risolvere alcuni problemi cui anche i col-
leghi hanno accennato.

Con riferimento alla necessità di garantire l’individuazione dell’ani-
male produttore, condivido quanto detto: è ora di agire. Sperimentalmente,
è stato dimostrato che il bolo ruminale è possibile, è economico e dà la
garanzia dell’individuazione dell’animale, che è il primo garante della
produzione del latte. È importante garantire quindi che l’azienda interes-
sata sia individuata con certezza, cosı̀ come la zona di produzione: la
mancanza di questi elementi va a discapito non solo della garanzia del
prodotto, ma anche della sicurezza per il consumatore.

Altro punto importante è stabilire i limiti certi del latte importato da
zone fuori dell’Unione Europea. Sono già stati ricordati i casi emblematici
all’origine di tanti disservizi ed episodi negativi per la salute del consuma-
tore.

Occorre poi controllare le sofisticazioni. Il latte in polvere continua a
girare e credo che un intervento al riguardo sarebbe ottimale.

Si torna, con il provvedimento in esame, alla definizione corretta di
«latte fresco». Aver voluto forzare le norme esistenti, tre anni fa, in merito
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al riconoscimento della modifica di «latte fresco», confondendo questo
con quello microfiltrato è stato un errore non disinteressato. Correggere
tale affronto al buonsenso è segno di saggezza, anche se tardivo, che sa-
lutiamo con favore. Ci auguriamo soprattutto che favorisca una ripresa
della produzione e che gli allevatori ritrovino il coraggio necessario al set-
tore per resistere alla concorrenza sleale, purtroppo sempre più frequente.

Rimangono irrisolti problemi importanti, in particolare alcuni che
vorrei citare. Mi riferisco al problema delle quote-latte, delle multe e delle
sanzioni, irragionevoli e offensive per gli allevatori onesti. Esistono dati
incontrovertibili che dimostrano che tali sanzioni non dovevano essere ap-
plicate; oggi è l’ultimo giorno, eppure alcuni allevatori pagano per questa
disattenzione.

Mi riferisco altresı̀ ai metodi di produzione, che devono essere certi-
ficati e garantiti in modo più serio e credibile, nonché alla necessità di
concludere l’iter per avere una legge sulla etichettatura dei prodotti.
Oggi è stata introdotta parte del concetto di etichettatura; noi, come altri
Gruppi, abbiamo presentato disegni di legge su questo tema e mi auguro
che si arrivi ad una definizione seria che possa garantire la sicurezza per i
consumatori.

Poi vi è il problema di rivalutare la produzione delle zone di monta-
gna, delle zone ad alta qualità di produzione, in modo tale da assicurare la
specificità dei prodotti per il mantenimento dell’ambiente e per uno svi-
luppo equilibrato delle zone.

Infine, restano da risolvere i problemi legati alle assicurazioni. In tal
caso rischiamo di fare quello che è già successo in questo primo periodo
di teorica applicazione. Esiste la possibilità dell’assicurazione, ma oggi
quest’ultima rende alla società e ai legali, certo non all’allevatore o a
chi produce. È un metodo che cosı̀ non può funzionare, soprattutto per
le piccole realtà. È necessario fornire una garanzia a livello nazionale in
modo da mettere in moto il sistema.

In conclusione, nel dichiarare il voto favorevole, esprimo l’auspicio
che si presenti al più presto un progetto organico sull’agricoltura, che si
colleghi funzionalmente all’istituenda Agenzia europea per la sicurezza
alimentare con sede a Parma, che ci auguriamo possa dare grandi risultati.
(Applausi dai Gruppi Aut, Verdi-U e DS-U. Congratulazioni).

BOLDI (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOLDI (LP). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del
Gruppo Lega Nord su questo disegno di legge, che affronta alcune que-
stioni importanti nel senso della tutela dei produttori e dei consumatori.

L’etichettatura dell’olio di oliva e l’etichettatura del latte, con una
netta distinzione – da noi sempre richiesta – tra latte fresco e latte micro-
filtrato, la tutela e l’etichettatura della passata di pomodoro (ho elencato
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tre prodotti molto importanti per l’agricoltura italiana) vanno proprio nel
senso da noi richiesto.

Esprimo inoltre soddisfazione per il fatto che il relatore e il Governo
hanno recepito in sostanza un emendamento da noi presentato riguardo
allo slittamento dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 102 del
marzo 2004. In tal modo le imprese agricole avranno più tempo per ade-
guarsi alla nuova normativa relativa al ristoro dei danni subı̀ti a seguito di
eventi atmosferici.

Per tutti questi motivi ribadisco il voto favorevole del Gruppo Lega
Padana.

AGONI (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-
senso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

AGONI (LP). Signor Presidente, voterò contro questo provvedimento,
a titolo personale e in dissenso dal Gruppo, poiché non è stata accettata
una richiesta che io sto portando avanti dall’inizio della legislatura. Tra
l’altro, precedentemente il senatore Rollandin, nel fare riferimento all’in-
troduzione del bolo ruminale, ha parlato dell’identificazione esatta degli
animali.

Il problema altrettanto serio che intendo evidenziare è quello dell’i-
dentificazione delle nostre aziende. Gli addetti ai lavori sanno che le no-
stre aziende agricole sono codificate con due codici diversi, a seconda del
fatto che i controlli dipendano dalle ASL o dal Ministero delle politiche
agricole e forestali. Credo che ciò, a fronte della situazione che si sta de-
terminando in questo settore, a fronte dei fatti di Brescia e di Agrigento,
non dia più a nessuno la possibilità di giocare con il sistema delle due
identificazioni.

Dobbiamo avere la possibilità di padroneggiare i dati, anche con gli
aiuti provenienti dalla Comunità Europea, al fine di avere una chiara iden-
tificazione delle aziende agricole.

Signor Presidente, ancora una volta siamo stati chiamati a modificare
qualche comma della legge n. 119 del 2003, ancora una volta non si è vo-
luto rimediare ad uno dei gravi errori commessi nella stesura di quella
legge. Mi riferisco all’approvazione del famigerato articolo 5, quello della
trattenuta preventiva, che ha eliminato di fatto la compensazione nazio-
nale, cioè uno dei diritti fondamentali degli allevatori italiani nell’assurdo
contesto del regime delle quote del latte.

Il regime delle quote è stato esteso anche ad altri prodotti ed è su
questo punto che intendo focalizzare il mio intervento. La nostra produ-
zione agricola è ormai interamente vincolata alle quote: se tale sistema
può valere per i prodotti non necessari alla sopravvivenza umana, ancor-
ché utili per la nostra economia, è doverosa una riflessione generale per i
prodotti considerati indispensabili alla sopravvivenza. Più volte autorità
del nostro Paese, anche presenti in quest’Aula, hanno partecipato a tavole
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rotonde sulla fame nel mondo; quest’Aula ha ospitato nel recente passato
una sezione della FAO a cui ho partecipato. Ebbene, delle due l’una: o
aboliamo il sistema delle quote per i prodotti necessari, indispensabili a
combattere la fame nel mondo, o smettiamo di fare dichiarazioni ipocrite
che danno soltanto false indicazioni.

Il latte è in tutto il mondo uno dei prodotti fondamentali e indispen-
sabili per due categorie di persone molto importanti: i bambini e gli an-
ziani. Per questo motivo voterò contro la conversione del decreto-legge.
I tempi sono maturi per aprire una profonda riflessione su ciò che ho ap-
pena detto. Mi auguro che l’Assemblea e le Commissioni sensibili a questi
temi possano affrontare un argomento di grande importanza: la soppres-
sione delle quote in relazione a prodotti alimentari fondamentali per risol-
vere uno dei problemi più importanti, la fame nel mondo. (Applausi dei
senatori Vanzo e De Petris).

COLETTI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLETTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, alla luce della necessità di
fare chiarezza in materia di etichettatura di alcuni prodotti agroalimentari,
delle misure sulla pesca e degli emendamenti che sono stati approvati, il
Gruppo della Margherita, pur non essendo completamente soddisfatto del
contenuto del provvedimento, voterà a favore soprattutto per le modifiche
che sono state accolte.

Signor Presidente, le chiedo l’autorizzazione a consegnare il testo del
mio intervento affinché sia pubblicato in allegato ai Resoconti della seduta
odierna.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza in tal senso.

BONGIORNO (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONGIORNO (AN). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole
di Alleanza Nazionale alla conversione del decreto-legge.

È un voto espresso con grande soddisfazione perché, a nostro parere,
si è a una svolta decisiva in una materia complessa e importante come
quella delle etichettature e della presentazione dei prodotti agroalimentari.
Negli interventi precedenti è stato fatto riferimento alla problematica del-
l’etichettatura del latte fresco, della passata di pomodoro, dell’olio; perso-
nalmente ritengo doveroso riferirsi in generale alle etichettature di tutti i
prodotti agroalimentari.

Mi sembra che l’innovazione introdotta prima dalla Commissione e
ieri sera dall’Assemblea sia una di quelle destinate a segnare un momento
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particolare nell’evoluzione della politica agricola nazionale. Il fatto che
per tutti i prodotti agroalimentari sia stata resa obbligatoria l’indicazione
sull’etichetta del luogo di origine e di provenienza della materia agricola
prima utilizzata nell’elaborazione del prodotto, sia pure in modo preva-
lente, è destinato a restare nella storia – consentitemi questa espressione
– della politica agricola del nostro Paese.

Con riferimento a talune osservazioni venute dai banchi dell’opposi-
zione, soprattutto relativamente al latte fresco, desidero precisare che non
c’è una correzione di rotta nell’atteggiamento del Governo e della maggio-
ranza. È una materia particolarmente intricata, complessa, che per lungo
tempo non ha avuto risposte. In questi ultimi anni si è manifestato forte-
mente l’impegno del Governo, ed in particolare del Ministero delle politi-
che agricole, che ha via via aggiornato ed evoluto la propria posizione al
riguardo, sino a giungere alla decisione odierna, che mi sembra sia piena-
mente condivisa dall’intera Assemblea, anche dallo schieramento politico
e parlamentare della sinistra. Raggiungiamo quindi, attraverso il confronto
e il contributo importante dell’opposizione, un risultato condiviso.

Tuttavia, occorre ancora sostenere il provvedimento legislativo che ci
accingiamo ad approvare: dobbiamo sostenerlo alla Camera dei deputati e,
soprattutto, nei confronti di un’eventuale procedura di infrazione dell’U-
nione Europea relativamente all’etichettatura dei prodotti agroalimentari
in generale. Noi sappiamo di essere nel giusto.

Sono fermamente convinto che non ci siano gli estremi per avviare
una procedura di infrazione nei nostri confronti; se i princı̀pi comunitari
sono quelli di consentire la libera circolazione delle merci in Europa e
di garantire la sicurezza alimentare, la trasparenza e la tracciabilità dei
prodotti agroalimentari a garanzia del consumatore, credo che le norme
contenute in questa legge di conversione del decreto-legge n. 157 del
2004 rispettino pienamente le esigenze evidenziate dall’Unione Europea.
Pertanto, occorrerà sostenere politicamente in maniera adeguata tale ope-
razione, ma ritengo che davanti a noi non ci siano particolari difficoltà.

Per tutte queste considerazioni, Alleanza Nazionale esprime grande
soddisfazione per il provvedimento che l’Assemblea sta esitando. Pertanto,
facendo riferimento anche alle osservazioni svolte nella discussione gene-
rale e nel corso dell’esame degli emendamenti, ribadisco il voto favore-
vole di Alleanza Nazionale. (Applausi dal Gruppo AN e dei senatori Pic-

cioni e Lauro).

MURINEDDU (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MURINEDDU (DS-U). Signor Presidente, la conversione in legge del
decreto-legge n. 157, concernente l’etichettatura di alcuni prodotti agroa-
limentari, come si può dedurre facilmente dall’intervento del senatore
Piatti, presenta aspetti positivi che ci hanno orientato verso la votazione
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del medesimo. Poiché il senatore Piatti ha esposto le sue considerazioni
seguendo un ragionamento che rimanda alle iniziative passate e alle pro-
blematiche tuttora aperte, il mio compito sarà limitato ad una valutazione
generale del provvedimento e alla motivazione del voto che sto per pro-
nunciare.

La questione del latte, da dieci anni a questa parte, è il nervo sco-
perto della politica agricola italiana. Oggi finalmente si è giunti ad una
definizione del contenzioso che, se non risolve il problema in tutte le
sue articolazioni, ne prefigura almeno un accettabile esito finale.

Che altro poteva fare il nostro Paese, per difendere uno dei suoi pro-
dotti di maggiore pregio, se non assumere un’iniziativa quale quella con-
tenuta nel disegno di legge circa la definizione di latte fresco pastorizzato?
Non potendo rivedere in modo sostanziale il regime delle quote nell’am-
bito della Commissione europea (a causa delle resistenze soprattutto di
Francia e Germania, favorevoli a un loro mantenimento), non riuscendo
ad imporre in sede comunitaria i tracciati sul latte in polvere (introdotto
surrettiziamente in Italia per l’alimentazione animale e poi ampiamente
utilizzato per la produzione di formaggi freschi), risultando quanto mai
difficili il controllo del latte in nero e l’applicazione delle multe agli al-
levatori che hanno prodotto e commercializzato eccedenze in violazione
della legge, ebbene, in tale situazione l’operazione più opportuna che si
potesse avviare non poteva essere che quella contenuta in questo artico-
lato.

Dispiace che ci si sia arrivati con almeno due anni di ritardo. Non
vogliamo darne la colpa esclusiva al ministro Alemanno o al sottosegreta-
rio Delfino, sebbene si debbano lamentare esitazioni non sempre giustifi-
cate, ma è certo che è stato il Governo nel suo insieme ad avere compli-
cato le cose, esponendo il Paese a contrasti interministeriali tuttora irri-
solti, collega Bongiorno. Finalmente si è capito ciò che doveva essere evi-
dente fin dall’inizio: la difesa di un nostro prodotto fresco di qualità non
poteva che rimandare ad una disciplina legislativa precedente.

Per la passata di pomodoro, un prodotto attualmente richiesto in
modo crescente dai consumatori, siamo riusciti a farci del male da soli;
si è ricorso all’importazione dalla Cina di oltre 16 milioni di quintali di
concentrato di pomodoro, abilmente trasformato e commercializzato: è
stata aggiunta acqua ad un prodotto già sottoposto a trattamenti industriali,
quando si sa invece che la passata di pomodoro deve intendersi solo ed
esclusivamente la spremitura del pomodoro fresco e nient’altro.

Sull’olio di oliva vergine ed extravergine, con l’introduzione in eti-
chetta della provenienza della materia prima e dello stabilimento di moli-
tura si è fatto un passo in avanti rispetto alla normativa in vigore, me-
diando tra gli interessi dell’industria olearia e l’esigenza di una maggiore
chiarezza sulla qualità e la provenienza del prodotto stesso. Non siamo al
made in Italy, e tuttavia il consumatore è messo nella condizione di capire
meglio la qualità di ciò che compra.

Un altro punto che ha fatto discutere riguarda il trasferimento delle
quote da Provincia a Provincia e da montagna a pianura, per sanare uno
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squilibrio che contribuisce in parte agli splafonamenti deprecati e denun-
ciati. Su questo argomento, come sugli altri, tutti i membri della Commis-
sione agricoltura hanno lavorato con spirito costruttivo, non lasciandosi
trascinare da opportunismi tattici: una linea, questa, che in Commissione
è diventata una regola di comportamento, grazie anche all’abilità di me-
diazione del presidente Ronconi.

Abbiamo ascoltato con molta attenzione le relazioni degli esponenti
della maggioranza. Ci è piaciuto lo spirito critico delle loro analisi, spesso
coincidente con il nostro. I senatori Bongiorno, Ognibene e Piccioni hanno
fatto intendere che modalità e requisiti applicativi saranno oggetto di un
decreto-legge e che dovranno essere valutati in uno spirito di collegialità;
il tutto dovrà avvenire attraverso un processo che passi decisamente dalla
etichettatura alla tracciabilità, obiettivo obbligato e necessario per dare ga-
ranzie inconfondibilmente chiare ai consumatori sulle qualità dei prodotti.

Per queste ragioni, sommariamente esposte, il Gruppo DS-U voterà a
favore della conversione in legge del decreto. (Applausi dal Gruppo
DS-U).

OGNIBENE (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OGNIBENE (FI). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del
Gruppo Forza Italia, in virtù di alcune considerazioni che ho avuto modo
di fare ieri.

Certamente, come ha detto il senatore Bongiorno, questo è un prov-
vedimento storico, tanto atteso dal mondo dell’agricoltura e degli impren-
ditori agricoli, i cui effetti ricadono soprattutto sui consumatori. Come ha
evidenziato il relatore, questo decreto ha affrontato problemi seri, la cui
soluzione è attesa da tempo. Per quanto riguarda il latte, esso ha dato ri-
sposte positive, come pure sulla questione della passata di pomodoro, ed
ottimo è stato anche l’intervento per quanto riguarda l’olio di oliva ver-
gine ed extravergine.

Certo, si poteva fare di più, ma – ripeto – questo è un provvedimento
che rappresenta una pietra miliare per quanto riguarda l’etichettatura.

Il cerchio si chiuderà – come ha detto il collega Murineddu – se an-
dremo avanti su questa strada e arriveremo al punto ottimo, rappresentato
dalla tracciabilità dei prodotti in agricoltura.

Per questi motivi il provvedimento è stato cosı̀ lungamente dibattuto
in Commissione ed è stato emendato ottimamente in Aula. Per questi
stessi motivi il mio Gruppo voterà favorevolmente.

PRESIDENTE. Con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata
ad effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari, metto ai voti il
disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 giugno 2004, n. 157, recante disposizioni urgenti per l’etichetta-
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tura di alcuni prodotti agroalimentari, nonché in materia di agricoltura e
pesca».

È approvato.

Seguito della discussione congiunta del disegno di legge:

(2742) Disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria
2004 (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento)

e del documento:

(Doc. LXXXVII, n. 4) Relazione sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione Europea (anno 2003)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta del disegno di legge n. 2742 e del Documento LXXXVII,
n. 4, «Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea
(anno 2003)».

Riprendiamo l’esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-
sione.

Ricordo che nella seduta pomeridiana del 7 luglio ha avuto inizio la
votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1 e agli annessi allegati.

Passiamo nuovamente alla votazione dell’emendamento 1.28.

Verifica del numero legale

DONATI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale). (Alcuni senatori dell’opposi-

zione richiamano l’attenzione della Presidenza su alcune luci fra i banchi
della maggioranza cui non corrisponderebbero senatori).

Invito i senatori segretari a verificare.
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PETRINI (Mar-DL-U). Signor Presidente, il collega arriva e schiaccia

quattro pulsanti (e, peraltro, non serve a niente).

PRESIDENTE. (Indicando i banchi del Gruppo AN). In questo primo

banco vi è un numero eccessivo di luci accese.

Dichiaro chiusa la verifica del numero legale.

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo pertanto la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 11,46, è ripresa alle ore 12,07).

Ripresa della discussione congiunta del disegno di legge n. 2742

e del Documento LXXXVII, n. 4

PRESIDENTE. Passiamo nuovamente alla votazione dell’emenda-

mento 1.28.

Verifica del numero legale

BEDIN (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta

risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante

procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo pertanto la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12,08, è ripresa alle ore 12,29).
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Ripresa della discussione congiunta del disegno di legge n. 2742
e del Documento LXXXVII, n. 4

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.28.

Verifica del numero legale

BEDIN (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale. (Pro-
teste dai Gruppi FI e AN).

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12,30, è ripresa alle ore 12,50).

Ripresa della discussione congiunta del disegno di legge n. 2742
e del Documento LXXXVII, n. 4

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori, passando nuovamente
alla votazione dell’emendamento 1.28.

Verifica del numero legale

BEDIN (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).
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Il Senato non è in numero legale.
Essendo mancato per la quarta volta consecutiva il numero legale, ai

sensi dell’articolo 108, comma 4, del Regolamento, tolgo la seduta e rin-
vio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo e del docu-
mento LXXXVII, n. 4, ad altra seduta.

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
rogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,51).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 16,45
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, recante
disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroalimen-
tari, nonché in materia di agricoltura e pesca (3010) V. nuovo titolo

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
2004, n. 157, recante disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni
prodotti agroalimentari, nonché in materia di agricoltura e pesca

(3010)

(Nuovo titolo)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, re-
cante disposizioni urgenti per l’etichettatura di alcuni prodotti agroalimen-
tari, nonché in materia di agricoltura e pesca.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge com-

posto del solo articolo 1.
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DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004

(2742)

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE
E ALLEGATI A E B

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCEDIMENTI
PER L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI COMUNITARI

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunitarie)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti legislativi re-
canti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese negli
elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro con
competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e
con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive
comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonché, qualora sia previsto il
ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elen-
cate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica
perché su di essi sia espresso, entro quaranta giorni dalla data di trasmis-
sione, il parere dei competenti organi parlamentari. Il Governo, nei trenta
giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere defi-
nitivo che deve essere espresso entro venti giorni. Decorso tale ultimo ter-
mine i decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il ter-
mine previsto per il parere dei competenti organi parlamentari scada nei
trenta giorni che precedono la scadenza dei termini previsti ai commi 1
o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni.
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4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive
2003/20/CE, 2003/35/CE, 2003/42/CE, 2003/59/CE, 2003/85/CE, 2003/87/
CE, 2003/99/CE e 2003/10/CE sono corredati della relazione tecnica di
cui all’articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni. Su di essi è richiesto il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili finanziari.

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princı̀pi e criteri di-
rettivi fissati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la proce-
dura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1.

6. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117, quinto comma,
della Costituzione, i decreti legislativi eventualmente adottati nelle materie
di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, entrano in vigore, per le regioni e le province auto-
nome nelle quali non sia ancora in vigore la propria normativa di attua-
zione, alla data di scadenza del termine stabilito per l’attuazione della nor-
mativa comunitaria e perdono comunque efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna re-
gione e provincia autonoma nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario e, nelle materie di competenza concorrente, dei prin-
cı̀pi fondamentali stabiliti dalla legislazione dello Stato. A tale fine i de-
creti legislativi recano l’esplicita indicazione della natura sostitutiva e ce-
devole delle disposizioni in essi contenute.

7. Il Ministro per le politiche comunitarie, nel caso in cui una o più
deleghe di cui al comma 1 non risulti ancora esercitata trascorsi quattro
mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione, trasmette
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una relazione che
dia conto dei motivi addotti dai Ministri con competenza istituzionale pre-
valente per la materia a giustificazione del ritardo. Il Ministro per le po-
litiche comunitarie ogni quattro mesi informa altresı̀ la Camera dei depu-
tati e il Senato della Repubblica sullo stato di attuazione delle direttive da
parte delle regioni e delle province autonome.

Allegato A

2003/38/CE del Consiglio, del 13 maggio 2003, che modifica la di-
rettiva 78/660/CEE relativa ai conti annuali di taluni tipi di società per
quanto concerne gli importi espressi in euro.

2003/73/CE della Commissione, del 24 luglio 2003, recante modifica
dell’allegato III della direttiva 1999/94/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio.

2003/93/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la diret-
tiva 77/799/CEE relativa alla reciproca assistenza fra le autorità compe-
tenti degli Stati membri nel settore delle imposte dirette e indirette.
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2003/94/CE della Commissione, dell’8 ottobre 2003, che stabilisce

princı̀pi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione relative

ai medicinali per uso umano e ai medicinali per uso umano in fase di spe-

rimentazione.

2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novem-

bre 2003, relativa al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico.

Allegato B

2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno

2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e pro-

grammi sull’ambiente.

2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre

2001, relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte sulle successive ven-

dite dell’originale.

2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo

2002, che istituisce un quadro generale relativo all’informazione e alla

consultazione dei lavoratori.

2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo

2002, concernente l’organizzazione dell’orario di lavoro delle persone

che effettuano operazioni mobili di autotrasporto.

2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio

2003, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’espo-

sizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (dicias-

settesima direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della

direttiva 89/391/CEE).

2003/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 marzo

2003, che modifica la direttiva 83/477/CEE del Consiglio sulla protezione

dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione all’amianto du-

rante il lavoro.

2003/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 aprile

2003, che modifica la direttiva 91/671/CEE del Consiglio per il ravvicina-

mento delle legislazioni degli Stati membri relative all’uso obbligatorio

delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso inferiore a 3,5 tonnel-

late.
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2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio
2003, che prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione di ta-
luni piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive del
Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del
pubblico e all’accesso alla giustizia.

2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 giugno
2003, relativa alle attività e alla supervisione degli enti pensionistici azien-
dali o professionali.

2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno
2003, relativa alla segnalazione di taluni eventi nel settore dell’aviazione
civile.

2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2003, che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/635/CEE e
91/674/CEE relative ai conti annuali e ai conti consolidati di taluni tipi
di società, delle banche e altri istituti finanziari e delle imprese di assicu-
razione.

2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica
e che abroga la direttiva 96/92/CE.

2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e
che abroga la direttiva 98/30/CE.

2003/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, che modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio per quanto ri-
guarda i requisiti di pubblicità di taluni tipi di società.

2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti
di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri, che
modifica il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio e la direttiva
91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76/914/CEE del Con-
siglio.

2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre
2003, relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di strumenti finanziari e che modifica la direttiva
2001/34/CE.

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo sta-
tuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgi-
mento dei lavoratori.

2003/74/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre
2003, che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio concernente il di-
vieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e
delle sostanze b-agoniste nelle produzioni animali.
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2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, relativa a misure

comunitarie di lotta contro l’afta epizootica, che abroga la direttiva

85/511/CEE e le decisioni 891531/CEE e 91/665/CEE e recante modifica

della direttiva 92/46/CEE.

2003/86/CE del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativa al diritto al

ricongiungimento familiare.

2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre

2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei

gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE

del Consiglio.

2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre

2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro.

2003/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 novem-

bre 2003, che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l’in-

dicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimentari.

2003/92/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la diret-

tiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul luogo di cessione di gas e di

energia elettrica.

2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il qua-

dro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità.

2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novem-

bre 2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoono-

tici, recante modifica della decisione 90/424/CEE del Consiglio e che

abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio.

2003/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicem-

bre 2003, che modifica la direttiva 96/82/CE del Consiglio sul controllo

dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze peri-

colose.

2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo sta-

tus dei cittadini dei paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo.

2003/110/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa all’assi-

stenza durante il transito nell’ambito di provvedimenti di espulsione per

via aerea.
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EMENDAMENTO 1.28

1.28
Bedin, Cavallaro, Coviello

Al comma 6, sostituire le parole da: «eventualmente adottati», fino a:
«Trento e di Bolzano», con le seguenti: «che incidono nelle materie di
competenza legislativa delle regioni e province autonome di Trento e Bol-
zano, sono adottati previo parere della Conferenza Stato-regioni, ed».
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Allegato B

Intervento del senatore Crinò nella discussione sulle comunicazioni del
Presidente del Consiglio dei ministri sulle dimissioni del Ministro

dell’economia e delle finanze

Un accordo sulle risposte che servono all’economia del Paese è l’ac-
cordo più commisurato alle difficoltà del momento, il terreno, insomma,
più responsabile da scegliere per rilanciare l’azione di Governo, come il
Nuovo PSI auspica.

Conta più la ridefinizione degli impegni programmatici della coali-
zione di maggioranza, in seguito ai cambiamenti oggettivi sopraggiunti
dopo il 2001, che il riequilibrio, che, pure, è essenza politica, nella stessa
coalizione, dopo il 12 e 13 giugno.

Con la predisposizione della finanziaria del 2004 si potevano e si do-
vevano apportare dei profondi correttivi, per preparare senza affanni gli
esami europei e la data dell’Ecofim.

Un confronto, in poco tempo, non permette di pianificare la politica
economica, ma può decidere le misure per fronteggiare i problemi del
Paese nella «dimensione» europea da guadagnare, attraverso le priorità
che permettano di agganciare la ripresa economica internazionale che si
profila.

Bisogna parlare al Paese, con la voce convinta della maggioranza, ri-
chiedere all’opposizione di pronunciarsi; bisogna verificare attraverso l’at-
tenzione delle forze economiche-imprenditoriali il percorso di successo o
di insuccesso delle scelte che si fanno.

L’azienda Italia, seppure per problemi di «contesto», è da quattro
anni in evidente crisi economica, fra una crescita modesta e un continuo
rischio di recessione. Non si può dire, o almeno basta dire, che questa si-
tuazione è più o meno uguale a quella degli altri Paesi europei.

Infatti, l’Italia è più indebitata di altri Paesi del Continente e soffre
gravi carenze in quello che viene chiamato «patrimonio sociale».

Le più evidenti sono le carenze di infrastrutture (meno 40 per cento
rispetto ai Paesi più evoluti), in ricerca ed innovazione, nelle disponibilità
di grandi industrie (solo tre aziende italiane sono inserite nelle prime
cento europee), nel sistema logistico e dei servizi pubblici, nel costo del-
l’energia (questi ultimi due fra i più cari d’Europa).

Un Paese, dunque, che ha bisogno assoluto di competitività e di strut-
ture per crescere, che ha bisogno di crescere più degli altri per pagare il
proprio debito e per stare nei parametri, che a torto o a ragione abbiamo
accettato, per rimanere in Europa.

Come Nuovo PSI pensiamo che a questa economia bisogna dare uno
shock. Occorre un crash program mirato al rilancio competitivo dell’indu-
stria, nel quadro di una politica industriale che tenda ad eliminare gli ele-
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menti strutturali negativi che ci affliggono e trovi/faciliti nuovi strumenti
per stimolare lo sviluppo. Una politica che sostenga con decisione i ser-
vizi, il commercio, la distribuzione, la logistica.

Se l’economia non cresce e non produce più ricchezza, è impensabile
sia diminuire il debito che contenere il deficit. C’è il rischio concreto di
un Paese che, divenuto improvvisamente virtuoso, perda, in realtà, ogni
capacità di sviluppo e si avviti, pertanto, in una spirale depressiva che
può essere mortale.

Le politiche di sviluppo devono essere decise a livello politico e so-
stenute con determinazione, affrontando alla radice le ragioni strutturali
del «fermo economia».

Bisogna immettere nel sistema abbastanza risorse da agire sia dal lato
dell’offerta (industria e attività di servizi) sia sul lato della domanda.

Per fare ciò, una politica di tagli, pur se indispensabile per tutte le
moltissime forme di spesa improduttiva, non basta. Occorre agire sull’eco-
nomia reale.

Il Governo ha deciso la riduzione delle imposte; questa misura, fon-
damentale sotto l’aspetto politico e della fiducia, non basta da sola all’e-
conomia che ha bisogno di interventi strutturali sui problemi prima elen-
cati e che il Premier Berlusconi ha compreso nelle sue comunicazioni.

Un approccio diverso alla manovra dovrebbe essere: a) patrimonio; b)
conto economico; c) finanza.

Questo è un modo corretto di affrontare ogni società o organizza-
zione in crisi. L’Italia è ricca in termini di patrimonio. Un buon utilizzo
di questa immensa ricchezza del Paese può produrre risorse ingenti, da
usare sia sul tavolo degli investimenti che su quello della riduzione del
deficit e dell’indebitamento.

La politica di sviluppo è l’unica, infatti, in grado di creare le risorse
per una spirale virtuosa di aumento del PIL e quindi per affrontare il
deficit.

E se un altro argomento, in conclusione, può inserirsi, solo a richia-
marlo, è la legittima aspettativa di forze politiche – concetto che, abbiamo
ascoltato, condiviso dal Premier – a rappresentare in forma proporzionale
il consenso di cui sono portatori.

Sen. Crinò
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Dichiarazione di voto del senatore Coletti sul disegno di legge n. 3010

La necessità di un intervento legislativo idoneo a fare chiarezza in
materia di etichettatura e commercializzazione dei prodotti agroalimentari
confezionati – in particolare di quelli a più vasto consumo, quali il latte e i
derivati del pomodoro – era e rimane largamente avvertita, tanto dai pro-
duttori quanto dai consumatori.

Su questi temi, infatti, ad essere direttamente coinvolto è l’interesse
del Paese per un verso alla riconoscibilità e competitività dei nostri pro-
dotti alimentari sui mercati nazionali e comunitari, e per altro verso alla
piena e diretta tutela dei consumatori, che hanno il diritto di conoscere
l’effettiva natura dei prodotti che acquistano, attraverso etichettature e de-
nominazioni chiare e non ingannevoli.

Il decreto in conversione, lungi dal costituire un intervento sufficiente
all’organica e completa integrazione tra la normativa nazionale e quella
comunitaria in questa materia, rappresenta tuttavia il tentativo – comunque
parziale – di dare immediata risposta a problemi specifici e circoscritti, sui
quali si è già sviluppato un vasto contenzioso.

In particolare, il provvedimento intende incidere su alcune vicende –
quali quelle della denominazione di vendita del latte fresco e della passata
di pomodoro – che hanno finito per determinare una situazione di tensione
commerciale in ambito comunitario, a tutto discapito del consumatore
italiano.

Nel merito, le soluzioni adottate dal Governo si presentano in parte
positive, ancorché parziali o tardive, e in parte discutibili sotto il profilo
dell’opportunità e dell’efficacia dell’intervento.

Per quanto riguarda il latte, una delle questioni verte sull’utilizzo
della dicitura di «fresco pastorizzato», che è peculiare della normativa ita-
liana e non trova riscontro nella regolazione comunitaria. A questo propo-
sito, il decreto riserva opportunamente questa denominazione (e quella
correlata di «latte fresco pastorizzato di alta qualità») al latte prodotto se-
condo le procedure indicate dalla disciplina vigente e, in particolare, dalla
legge n. 169 del 1989 e dal D.P.R. n. 54 del 1997 recante il regolamento
per l’attuazione delle direttive comunitarie in materia di produzione e im-
missione sul mercato del latte. In tal modo, potrà avvalersi della denomi-
nazione di «latte fresco pastorizzato» solo il latte vaccino per il quale tra
la mungitura e il trattamento termico non siano intercorse più di 48 ore.

Più complessa è la questione dell’ulteriore indicazione sull’etichetta,
dopo la parola latte, dei vari trattamenti effettuati sul prodotto. A questo
proposito si ricorda che una norma della legge n. 169 del 1989, ora abro-
gata dal decreto in esame, ammetteva che potessero essere autorizzati, in
aggiunta ai trattamenti ordinali della pastorizzazione e sterilizzazione, an-
che altri trattamenti in relazione alle seguenti circostanze: eventi calami-
tosi, non meglio specificate evoluzioni tecnologiche e, infine, eventuali di-
scipline adottate in sede comunitaria.
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Questa normativa aveva consentito ai Ministri della salute e dall’agri-
coltura di autorizzare, con proprio decreto del 17 giugno 2002, un nuovo
trattamento, la cosiddetta microfiltrazione, con l’effetto di generare un
complesso contenzioso sull’effettiva qualificazione di questa tipologia di
latte. Il problema è se il latte microfiltrato debba considerarsi come pro-
dotto intermedio tra il latte fresco e il latte a lunga conservazione, oppure
come latte fresco tout court, in ragione della sua pastorizzazione a tempe-
ratura normale, e non già ad alta temperatura come gli altri prodotti pasto-
rizzati.

La questione ha evidentemente un rilievo commerciale notevole, con-
siderato che per quest’unica tipologia di latte la dicitura di «fresco» po-
trebbe utilizzarsi per un prodotto con scadenza superiore a quella ordina-
riamente prevista (cinque giorni invece di quattro). D’altra parte, per
quanto riguarda il latte pastorizzato ad alta temperatura (sottoposto ad
un ulteriore e diverso trattamento rispetto sia alla microfiltrazione sia
alla pastorizzazione ordinaria), la soluzione di equipararne la scadenza
al latte pastorizzato (quattro giorni) è stata riconosciuta non conforme al-
l’ordinamento comunitario da una sentenza del novembre 2003 della Corte
di giustizia, che avrebbe visto in questa limitazione di durata una restri-
zione alla libera circolazione delle merci nell’Unione, in violazione del-
l’articolo 28 dei Trattati.

È dunque evidente come fosse urgente un intervento definitivo e
chiarificatore del legislatore nazionale, tanto più dopo la lunga serie di
estemporanee ed improvvide indicazioni ministeriali su questo tema. Ed
infatti il decreto interviene nel merito della vicenda con un’opportuna, an-
che se tardiva, correzione di rotta, che ha reso finalmente non utilizzabile
la dizione di «fresco» per il latte microfı̀ltrato e ha imposto che alla parola
latte debba seguire direttamente l’indicazione del trattamento utilizzato.

In questo contesto, deve valutarsi positivamente anche l’accoglimento
in Commissione di un emendamento dell’opposizione orientato a vietare
l’utilizzo della parola «fresco» nei marchi di fabbrica, al fine di evitare
un condizionamento ingannevole del consumatore rispetto all’effettiva na-
tura del prodotto acquistato.

L’altro tema preso in considerazione dal decreto in conversione è
quello della denominazione di vendita «passata di pomodoro»: una deno-
minazione che fino ad oggi non ha trovato una definizione normativa uni-
voca, nonostante si tratti di un prodotto tra i più comunemente utilizzati
nella cucina italiana. Anche in questo caso, si trattava sostanzialmente
di incidere su una stratificazione di norme nazionali e comunitarie che
hanno posto numerosi problemi interpretativi, che i vari interventi ministe-
riali non sono valsi a risolvere.

A tal fine, il provvedimento per un verso riserva la denominazione
«passata di pomodoro» al prodotto ottenuto dalla spremitura diretta del
pomodoro fresco, e per altro verso demanda ad un decreto dei Ministri
delle attività produttive e delle politiche agricole e forestali – da adottarsi
di intesa con il Ministro per le politiche comunitarie e con il Ministro
della salute, sentita la Conferenza permanente Stato-Regioni – la determi-
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nazione di ulteriori caratteristiche del prodotto e del processo produttivo.
Quest’ultimo decreto è anche chiamato ad individuare i metodi di analisi e
di controllo nell’ambito di quelli già previsti dalla legislazione vigente.

Il decreto, dunque, più che fornire un’indicazione diretta dei conte-
nuti e delle caratteristiche produttive della «passata di pomodoro», delinea
piuttosto un processo di individuazione di tali contenuti e caratteristiche,
nell’ambito del quale avrebbero un ruolo anche le Regioni, attraverso la
Conferenza Stato-Regioni. Questa forma di coinvolgimento è tuttavia limi-
tata ad una mera consultazione. Se con ciò si fosse inteso riconoscere una
competenza o almeno un interesse regionale in questa materia, allora sa-
rebbe sembrato più idoneo un meccanismo d’intesa più vincolante. Diver-
samente, non si giustifica la complessità di una procedura che prevede
l’intesa tra ben quattro Ministeri e la consultazione di un quinto soggetto.
Sarebbe infatti bastata una norma statale che individuasse con chiarezza le
caratteristiche del prodotto e del processo produttivo.

Positiva nel merito, ma discutibile nella forma, appare invece la di-
sposizione del provvedimento che demanda al decreto del Ministro delle
attività produttive e del Ministro delle politiche agricole adottato ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 109 del 1992, la definizione delle
modalità e dei requisiti per l’indicazione obbligatoria della dicitura del
luogo di origine e provenienza dei seguenti prodotti: latte fresco pastoriz-
zato, latte fresco pastorizzato di alta qualità e passata di pomodoro. La di-
sciplina richiamata contiene in realtà una previsione di carattere generale,
orientata a fissare le modalità di indicazione del luogo di origine o di pro-
venienza, nel caso in cui l’omissione possa indurre in errore l’acquirente;
una circostanza – quest’ultima – di cui non si fa menzione nel decreto.

La norma prevede infatti l’emanazione di una normativa sull’etichet-
tatura obbligatoria dei prodotti citati, senza tuttavia riprodurre la formula
relativa al rischio della induzione in errore da parte dell’acquirente. Per-
tanto, mentre per altri prodotti, in sede di adozione del decreto, verrà va-
lutato il rischio di induzione in errore, per il latte fresco pastorizzato, il
latte fresco pastorizzato di alta qualità e la passata di pomodoro il legisla-
tore avrebbe già valutato la necessità della dicitura sul luogo di origine e
di provenienza. In tal senso, sarebbe stato più semplice e inequivoco eli-
minare il riferimento a quella disposizione generale e semmai introdurre
più dirette ed esplicite disposizioni circa la corretta segnalazione della pro-
venienza dei prodotti.

Il riferimento al «luogo di origine e di provenienza del prodotto» ap-
pare infatti piuttosto generico, considerato che potrebbe riferirsi tanto alle
materie prime agricole, quanto ai prodotti trasformati. Anche in questo
caso, sarebbe stata preferibile una diversa formulazione della norma. In
particolare, per una piena e corretta informazione del consumatore sarebbe
stato opportuno precisare che il luogo di origine e provenienza deve inten-
dersi riferito alla materia prima agricola. In tal caso l’etichetta avrebbe do-
vuto indicare sia la zona nella quale è coltivata o allevata la materia prima
agricola utilizzata per la preparazione e produzione, sia il luogo di trasfor-
mazione della stessa.
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Nonostante il ministro Alemanno avesse chiaramente assunto un im-
pegno in questo senso, il decreto in esame non sembra puntare chiara-
mente in questa direzione. In particolare, sarebbe stato opportuno un più
forte impulso verso gli orientamenti dell’Unione Europea in materia di
«tracciabilità» dei prodotti, cioè di ricostruzione ed accesso al percorso
produttivo del singolo prodotto, a tutela della sicurezza alimentare della
popolazione.

D’altra parte, deve senz’altro segnalarsi come positivo l’accoglimento
in Commissione di un emendamento dell’opposizione che rende obbliga-
toria, nelle etichette degli olii di oliva, l’indicazione del luogo di produ-
zione e di molitura delle olive, al fine di assicurare una corretta informa-
zione ai consumatori e limitare i fenomeni di contraffazione che tanto
danneggiano i produttori nazionali.

Infine, il decreto dedica un’apposita disposizione anche all’annosa
questione delle cosiddette «quote latte». In particolare, prevede che, al
fine di mantenere l’equilibrio produttivo nazionale, con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, su proposta delle Regioni interes-
sate, possano essere modificati i limiti percentuali riferiti al trasferimento
di quantitativi separatamente dall’azienda, tra aziende ubicate in Regioni e
Province autonome diverse. Secondo l’intenzione del Governo, la norma è
resa urgente dalla necessità di consentire alle imprese agricole che ten-
dono a «splafonare» di poter rientrare nei limiti produttivi, con l’obiettivo
– in sé del tutto condivisibile – di evitare il depauperamento della capacità
produttiva delle Regioni marginali.

Sebbene si condividano le esigenze di limitazione del possibile e ul-
teriore contenzioso che potrebbe derivare dalla imputazione ai produttori
di un prelievo in eccesso da restituire successivamente, rimane comunque
la necessità di garantire a tutti i produttori un trattamento equo e uni-
forme, che tenga in adeguata considerazione i problemi di tutela delle vo-
cazioni produttive dei singoli territori, ma anche le esigenze di salvaguar-
dia degli equilibri concorrenziali dell’intero settore; in questo senso, è im-
portante che la disposizione non pregiudichi l’irrogazione, da parte delle
Regioni e Province autonome.

In definitiva, considerato il rilievo e l’urgenza che riconosciamo ad
un provvedimento che investe questioni che da tempo attendono un inter-
vento chiarificatore del legislatore nazionale, pur nel quadro delle generali
considerazioni critiche svolte, il Gruppo della Margherita dichiara di espri-
mere un voto favorevole.

Sen. Coletti
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Interrogazioni, apposizione di nuove firme

Il senatore Rotondo ha aggiunto la propria firma all’interrogazione 3-
01589, del senatore Salvi.

Interrogazioni

BATTISTI. – Ai Ministri della difesa, degli affari esteri e per gli af-
fari regionali. – Premesso che:

il contingente militare italiano di stanza a Nassirya si trova in con-
dizioni logistiche inadeguate, mancando il supporto di materiale atto a ga-
rantire un efficace svolgimento delle mansioni ad esso affidate;

i volontari della Croce Rossa si trovano nelle medesime condi-
zioni;

non è possibile, da parte del Governo italiano, far fronte alla scar-
sità di mezzi a causa del difficile momento economico che il nostro Paese
sta attraversando;

la Regione Lazio ha ritenuto opportuno far fronte all’emergenza in-
viando una flotta di automezzi non più utilizzati dall’amministrazione;

tale flotta si è rivelata inutilizzabile a causa delle pessime condi-
zioni dei mezzi e della totale mancanza in loco, nonché dell’eccessivo co-
sto, di parti meccaniche adatte alla riparazione dei guasti;

la notizia, non rivelata dai vertici civili e militari del personale ita-
liano in Iraq, è stata comunque portata a conoscenza dell’opinione pub-
blica dalla trasmissione RAI «Ballarò», andata in onda martedı̀ 29 giugno;

considerato che l’invio degli automezzi ha comunque comportato
un aggravio per le finanze pubbliche, dovendo trasferire la flotta dalla Re-
gione Lazio in Iraq, e una tale operazione ha inutilmente esposto il nostro
contingente ad un enorme rischio per la propria incolumità fisica,

si chiede di sapere:

se corrisponda al vero la notizia resa pubblica da «Ballarò»;

se l’amministrazione della Regione Lazio fosse a conoscenza dello
stato di usura dei veicoli;

di chi sia la responsabilità dell’invio degli automezzi, quali moda-
lità e quali accorgimenti siano stati adottati;

quale sia stato il costo complessivo dell’operazione;

quale utilizzo sarà fatto ora della flotta di veicoli in questione e, in
caso di impossibilità, totale o parziale, di utilizzo ai fini delle mansioni
per cui erano stati inviati, se la dismissione comporterà per le finanze pub-
bliche un ulteriore aggravio.

(3-01681)
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BRUTTI Massimo. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

in data 13 luglio 2004, alle ore 15 del pomeriggio, due banditi ar-
mati e con il volto coperto da due semplici bandane hanno rapinato la fi-
liale dell’Unicredit nel cuore di Roma, in Piazza Navona;

dopo aver fatto irruzione nei locali della banca e aver minacciato
gli impiegati, i due malviventi armati di pistola si sono fatti consegnare
alcune migliaia di euro in contanti;

terminata la rapina, i due banditi sono riusciti a darsi alla fuga a
piedi, confondendosi tra i turisti e facendo perdere le proprie tracce nei
vicoli del centro storico;

il successivo intervento delle forze di polizia non ha permesso di
individuare e raggiungere i rapinatori,

si chiede di sapere:

quali informazioni siano disponibili sulla dinamica dell’accaduto;

quali ragioni abbiano impedito alle forze dell’ordine, presenti in
gran numero nella zona anche a protezione del vicino palazzo del Senato,
di intervenire tempestivamente;

dove si trovassero, al momento della rapina, i poliziotti di quar-
tiere.

(3-01682)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

MONTAGNINO. – Al Ministro per i beni e le attività culturali. –
Premesso:

che in data 28 giugno 2004 il Consiglio di amministrazione della
SIAE, a circa un anno dal suo insediamento, ha nominato il Direttore ge-
nerale;

che la nomina è intervenuta dopo un periodo di vacanza che non
ha certamente giovato all’immagine e alla funzionalità della società;

che la nomina è avvenuta nel pieno rispetto dello statuto della
SIAE;

che a seguito del voto espresso dal Consiglio di amministrazione è
andata sviluppandosi una congerie di interpretazioni, per opera di un par-
tito trasversale evidentemente interessato ad impedire che si desse esecu-
zione alla deliberazione, in funzione, per quel che è dato di leggere, di
candidature alternative risultate poi non sostenute dal consenso della mag-
gioranza dei componenti dell’organo deliberante;

che si va facendo ora per ora sempre più invasiva e strumentale la
polemica mirata a rendere inefficace una volontà legittimamente e chiara-
mente espressa, con nocumento per il pieno dispiegamento delle attività,
invero delicate, della SIAE,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo, quale titolare dei poteri di vigilanza
sulla SIAE, intenda assumere urgenti iniziative finalizzate a garantire
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che una deliberazione legittimamente adottata possa dispiegare a pieno i
suoi effetti;

quale indirizzo intenda rivolgere al Consiglio di amministrazione,
pur nel rispetto dell’autonomia di tale organismo non meno che dei doveri
che competono all’organo vigilante, sicché vengano garantiti il funziona-
mento degli organi societari, il proficuo svolgimento delle attività della
società, il necessario rispetto delle disposizioni legislative e statutarie e
la più completa trasparenza delle scelte che si compiono per il consegui-
mento di cosı̀ rilevanti finalità pubbliche;

quale tempistica intenda seguire nello svolgimento del suo ufficio
di organo vigilante, tenuto conto che per il 16 luglio prossimo è stato con-
vocato un nuovo Consiglio di amministrazione chiamato a deliberare, al
primo punto dell’ordine del giorno, «sulla nomina del Direttore generale»,
iterazione di una decisione che potrebbe autorizzare non infondati sospetti
circa pressioni ed interferenze che è necessario respingere.

(4-07067)

DI GIROLAMO. – Al Ministro dell’ambiente e per la tutela del ter-

ritorio. – Considerato che:

il lago di Piediluco, sito in provincia di Terni, in cui affluiscono le
acque del fiume Velino e del canale del medio Nera, ha importanti va-
lenze naturali e costituisce un polo di attrazione turistica dalle innegabili
potenzialità;

tale lago, come già evidenziato nell’interrogazione 4-04286, pre-
sentata a firma dell’interrogante al Ministro in indirizzo il 2 aprile
2003, è attualmente interessato da un grave degrado delle acque, che pre-
sentano una condizione preoccupante di eutrofizzazione, evidenziata dagli
alti valori di ortofosfato ivi disciolto e dalla presenza di una quantità ec-
cessiva di biomassa;

al fine di risanare le acque del lago, l’Autorità di bacino del Tevere
ha predisposto un «Piano di salvaguardia delle acque e delle sponde del
lago», con misure di risanamento che interessano l’intero bacino scolante
del fiume Velino e del canale del medio Nera;

il 25 febbraio 2003 il Comitato istituzionale del bacino del fiume
Tevere ha adottato un «Progetto di piano di stralcio per la salvaguardia
delle acque e delle sponde del lago», che individua le cause di degrado
e prevede numerosi interventi, finalizzati alla diminuzione degli impatti
delle attività antropiche, che comportano produzione e rilascio di fosforo
nei bacini, e al monitoraggio delle acque;

recentemente l’Agenzia di protezione ambientale del Lazio ha cer-
tificato come nel fosso Ranaro, un affluente del Velino (le cui acque dun-
que si riversano nel lago di Piediluco), si riscontrano parametri di olii mi-
nerali, cadmio e arsenico che non rispettano i limiti stabiliti dalla legge;

alcuni ambientalisti del Reatino, attraverso la produzione di filmati,
hanno testimoniato come gli scarichi provenienti dall’area di Cittaducale
hanno riversato nelle acque del fosso Ranaro olii e melma maleodorante,
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dando all’acqua del fosso proprio in prossimità dell’invaso col fiume Ve-
lino un colorito innaturale e preoccupante, che va dal giallo al rossastro;

tale fonte inquinante, sommandosi agli effetti degli impianti di tro-
ticultura nel Velino e allo sfruttamento energetico del lago per l’alimenta-
zione della centrale di Galleto Monte Sant’Angelo, pregiudica fortemente
la salubrità delle acque del lago di Piediluco, rischiando di vanificare gli
interventi di risanamento e di ledere le potenzialità turistiche di un’area di
innegabile pregio,

si chiede di sapere:

se e quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare
al fine di monitorare il rispetto delle normative vigenti nell’area indu-
striale di Cittaducale, onde evitare lo scarico nel Ranaro di sostanze inqui-
nanti che pregiudicano la salubrità delle acque del lago di Piediluco;

se e quali interventi intenda realizzare al fine di risanare le acque
del lago di Piediluco e conseguentemente ripristinare la piena balneabilità
dello specchio lacustre.

(4-07068)

MUZIO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro dell’e-

conomia e delle finanze e al Ministro della giustizia. – Premesso che:

sia la Camera dei deputati che il Senato della Repubblica si sono
occupati, nel corso della legislatura, della tutela dei diritti patrimoniali de-
gli acquirenti di immobili, che negli anni passati hanno stipulato atti di
acquisto di immobili trovandosi, successivamente, ad essere danneggiati
da comportamenti disinvolti che la magistratura ha il compito di valutare
come oggetto di reato;

ben dodici famiglie, proprietarie di singole unità immobiliare del
condominio sito in Orbassano, Via Riesi 12, acquistate direttamente dal-
l’Impresa Costruzioni Ing. Giovanni Macciotta S.p.A., si sono viste noti-
ficare in data 15/05/04 ai sensi dell’art. 603 del codice di procedura civile
atto di precetto per il pagamento della somma di euro 633.068,90 da parte
della MPS Gestione Crediti Banca S.p.A. (società di recupero credito del
Monte dei Paschi di Siena), in forza di un’ipoteca gravante sugli immobili
di loro proprietà;

sull’intero immobile di Via Riesi 12, infatti, gravava ipoteca,
iscritta presso la Conservatoria dei registri immobiliari di Torino II, ai
nn. 9930/1454 sin dal 5 aprile 1996, con atto del notaio Placido Astore
di Torino, concessa molti anni prima volontariamente dall’impresa costrut-
trice Macciotta a favore della Banca Monte dei Paschi di Siena, quale ga-
ranzia per un mutuo fondiario;

in data 17/12/1997, sempre presso il notaio Placido Astore di To-
rino, la Banca mutuante concedeva all’Impresa Costruzioni Ing. Giovanni
Macciotta S.p.A. l’esclusione della garanzia ipotecaria di parte dell’immo-
bile ipotecato con conseguente riduzione dell’importo di mutuo (la somma
veniva all’incirca dimezzata) e, contestualmente, la Banca e l’Impresa si
accordavano per ripartire l’ipoteca residua a carico di 23 singole (tra
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cui quelle dei condomini in questione) unità immobiliari dell’immobile di
Orbassano, Via Riesi 12;

i proprietari sono sempre stati tenuti completamente all’oscuro del-
l’ipoteca gravante sopra gli immobili che stavano per essere loro venduti,
in quanto l’Impresa Costruzioni Ing. Giovanni Macciotta ha sempre sotta-
ciuto tale circostanza;

quattro giorni dopo tale iscrizione ipotecaria, in data 22/12/1997,
infatti, le unità immobiliari ipotecate venivano cedute alle famiglie inte-
ressate con scritture private autenticate dallo stesso notaio Placido Astore,
con contestuale versamento, per ognuna, da parte dei condomini, dell’in-
tegrale prezzo pattuito;

in tutti tali atti di compravendita l’Impresa Costruzioni Ing. Gio-
vanni Macciotta S.p.A. dichiara espressamente, alla clausola IV, che detti
beni immobili venivano trasferiti «liberi da liti in corso, da privilegi e gra-
vami anche fiscali di qualunque genere e natura, da ipoteche e trascrizioni
di pregiudizio»;

in seguito, l’Impresa Costruzioni Macciotta S.p.A. modificava la
propria ragione sociale in S.r.l. e in data 12/05/04 veniva omologato il
concordato preventivo tutt’ora pendente presso il Tribunale di Torino al
Nr.Rg 1/2001, Giudice Delegato Dott.ssa Caramello, Commissario liquida-
tore Dott. Banone;

se la vertenza non troverà una soluzione entro la data del 15/08/04
la Banca Monte dei Paschi di Siena, per non vanificare l’efficacia dell’atto
di precetto, con probabilità, notificherà alle famiglie del condominio di
Via Riesi 12 l’atto di pignoramento con cui darà inizio alla procedura ese-
cutiva di esproprio nei loro confronti,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano adottare misure
per assicurare la necessaria vigilanza sugli atti in questione e se intendano
assumere iniziative per evitare la procedura di esproprio da parte della
Banca Monte dei Paschi di Siena nei confronti di cittadini, che dopo
anni di sacrifici, hanno inteso collocare il proprio risparmio nella casa
di abitazione superando condizioni di difficoltà e disagio venendo a cono-
scenza solo ex post del gravame ipotecario sugli immobili acquistati.

(4-07069)

MARINI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro del-

l’economia e delle finanze. – Premesso che:

per rilanciare in concreto l’economia sarebbe opportuno controllare
il rispetto delle norme da parte delle banche, e in particolare della delibe-
razione del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 20/
3/1994 sulla «Disciplina della Centrale dei Rischi», facendo cessare gli
abusi e riportare il loro comportamento nell’ambito della legge;

le istruzioni di detta deliberazione, nel Cap.II, sulla classificazione
dei rischi, nella sezione I, indicano i principi generali relativi alle specifi-
che informazioni e rivelazioni, e nella sezione II – Categoria di censi-
mento dei rischi – disciplinano le formalità per le singole categorie ed
in particolare alla voce 5, sofferenze: modalità di segnalazione, tra l’altro
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stabiliscono che nell’ambito della categoria di «censimento» devono es-
sere segnalati tutti i crediti per cassa in essere nei confronti dei soggetti
in stato di insolvenza, anche non accertata giudizialmente, o in situazioni
sostanzialmente equiparative, indipendentemente dall’esistenza di garanzie
o della previsione di perdita«;

in tale contesto le banche provvedono a segnalare alla Centrale dei
Rischi qualsiasi posizione, senza verificare i presupposti previsti dalla
legge, e l’annotazione alla Centrale dei Rischi preclude ogni possibilità
di credito per le imprese, costrette a pagare il dovuto o il non dovuto,
in via breve, senza poter tutelare i propri diritti e interessi, date le lungag-
gini della giustizia;

l’apposizione a sofferenza implica una valutazione da parte dell’in-
termediario della complessiva situazione finanziaria del cliente, e la stessa
non può scaturire automaticamente da un mero ritardo di quest’ultimo nel
pagamento del debito,

l’interrogante chiede di conoscere se e quali rimedi le competenti
autorità del Ministero dell’economia e delle finanze e della Banca d’Italia
intendano adottare per riportare il sistema a legalità, garantire i diritti pre-
visti dalle norme e far cessare l’abuso delle segnalazioni alla Centrale dei
Rischi senza i presupposti di legge.

(4-07070)

FLORINO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che nel Comune di Castellammare di Stabia (Napoli) lungo il lito-
rale marino si stanno effettuando lavori per la realizzazione di un porto
turistico;

che le imprese impegnate nei suddetti lavori operano senza alcun
controllo;

che il movimento terra sembra venga effettuato da imprese sub-appal-
tanti in odore di camorra,

si chiede di conoscere se le imprese del sub-appalto nel movimento
terra del costruendo porto turistico di Castellammare di Stabia siano in
possesso dei requisiti antimafia prescritti dalla legge.

(4-07071)

STANISCI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

negli ultimi anni, lungo il litorale, sono sorti innumerevoli stabili-
menti balneari muniti di regolare concessione demaniale marittima rila-
sciata dai comuni a cui fanno capo le marine, e questo sottrae alla libera
balneazione lunghi tratti di spiaggia, determinando a carico dei cittadini
un aggravio di spesa per i nuclei familiari e per i tanti ragazzi che fre-
quentano le spiagge;

l’ingresso alle spiagge e la fruizione del litorale sono diventati una
vera e propria tassa, inutile ed insostenibile per molti utenti, che in questo
modo vengono privati della possibilità di usufruire di uno dei diritti messo
a disposizione di tutti da parte della natura. Una giornata al mare diventa,
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per una famiglia media, una spesa vessatoria, se si considera che i costi
sono proibitivi per una famiglia monoreddito, alle prese con la quotidia-
nità, già di per sé appesantita dai rincari in atto;

ai cittadini impossibilitati a pagare l’iniqua tassa sono riservate
solo le spiagge degradate, affollatissime e senza alcuna possibilità di ac-
cedere ai servizi, cosa questa che nelle spiagge della provincia di Brindisi
sta regolarmente accadendo, soprattutto per quanto si riferisce a quelle di
competenza del Comune di Carovigno che, pur non avendo predisposto né
approvato il piano delle spiagge, continua a rilasciare concessioni dema-
niali ai privati,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno sospendere immedia-
tamente le autorizzazioni relativamente alle concessioni ad uso privato per
le aree demaniali pubbliche nei Comuni che non hanno approvato il piano
delle spiagge e adoperarsi nei confronti della Regione Puglia perché sia
avviata una politica di programmazione per un utilizzo ottimale delle
spiagge, al fine di evitare che si verifichino situazioni di emarginazione
di larghe fasce di popolazione.

(4-07072)

VISERTA COSTANTINI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti. – Premesso che:

è in corso, dopo più decenni di istruttoria procedurale, la realizza-
zione da parte dell’ANAS del completamento del raccordo a quattro corsie
Teramo – Giulianova, costituente la bretella autostradale di raccordo tra le
autostrade A24 (casello Villa Vomano) ed A14 (casello autostradale di
Mosciano – Teramo – Giulianova);

tale raccordo è in corso di completamento realizzativo, con il 1º
lotto aperto al traffico e con il 2º ed il 3º con lavori in appalto ed in corso;

il 3º lotto è stato riattivato nella fase costruttiva, procedendo l’A-
NAS al riappalto dei lavori temporaneamente sospesi a seguito di un ri-
corso sulle procedure di gara adottate, recentemente conclusosi;

tale 3º lotto per essere funzionalmente operativo ed attivato ri-
chiede la realizzazione di uno svincolo a livelli sfalsati con la strada sta-
tale n. 80 in località Mosciano (casello autostradale A14), intervento già
previsto nell’ambito dei lavori dell’appalto del 3º lotto stesso;

il suddetto svincolo richiede la riarticolazione ed il potenziamento
del casello autostradale esistente, cosı̀ come richiesto e prescritto dal de-
creto di valutazione d’impatto e compatibilità ambientale n. 3570 del
19.02.1999;

in tale decreto di valutazione d’impatto ambientale veniva specifi-
catamente prescritta la realizzazione contestuale sia dello svincolo con la
strada statale n. 80 sia del riassetto del casello con l’autostrada A 14, con
la finalità di eliminare tutti gli innesti a raso oggi esistenti ed un passaggio
a livello ferroviario anch’esso da dismettere, fattori tutti di elevata perico-
losità per l’utenza, con incidentalità molto elevata;
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i suddetti condizionamenti debbono, per motivi di sicurezza, essere
oggettivamente eliminati contestualmente alla entrata in esercizio del rac-
cordo autostradale nella sua interezza;

tali esigenze funzionali e di sicurezza risultano più volte espresse
da corrispondenza ufficiale del Ministero dell’ambiente – Ufficio valuta-
zione d’impatto ambientale, con note prot. 3072 del 31.03.1998 e prot.
7548 del 08.07.1998 e riconfermate in sede di decreto definitivo;

per assolvere a tali prescrizioni l’ANAS ha prodotto, in collabora-
zione con la Provincia di Teramo, la progettazione esecutiva, assentita an-
che dalla stessa Concessionaria Autostrade S.p.A. e trasmessa dalla stessa
ANAS al Ministero dell’ambiente con prot. 28196 del 28.07.1998;

la concessionaria Autostrade S.p.A., oggi Autostrade per l’Italia, ai
sensi e per gli effetti della Convenzione sottoscritta con l’ANAS in data 4
agosto 1997, n. 230 di rep., e successivi atti aggiuntivi, ha il vincolo di
dover procedere alla realizzazione del suddetto intervento di completa-
mento dell’itinerario sopracitato e riguardante per la Concessionaria mede-
sima il solo adeguamento e riassetto del casello esistente;

l’opera è individuata, tra gli interventi posti a carico della Conces-
sionaria Autostrade S.p.A., nell’atto aggiuntivo del 15.01.1998, art. 2 –
Svincolo di Giulianova, Km 334 + 028 –;

agli atti sussiste un progetto esecutivo completo, assentito dalla
stessa Concessionaria Autostrade S.p.A. e redatto dalla Provincia di Te-
ramo in qualità di soggetto promotore dell’iniziativa, in base alla Conven-
zione «ANAS-Provincia di Teramo», prot. 15180 del 08.05.1996;

considerato che:

la Società Concessionaria Autostrade S.p.A., nonostante l’impegno
ufficiale di procedere al finanziamento dell’opera, ancora oggi non ha at-
tivato le iniziative necessarie per consentire l’appalto dei suddetti lavori;

tali lavori, disponendo di un progetto esecutivo completo ed appro-
vato, possono e debbono essere attivati con tempistiche compatibili con
quelle dei lavori già in corso del 3º lotto della «Teramo mare» da parte
dell’ANAS;

esiste una indubbia esigenza funzionale che le tempistiche realizza-
tive del casello, nel nuovo assetto, garantiscano la funzionalità completa
dello svincolo della strada statale n. 80 ed opere connesse, onde consentire
il diretto collegamento dei flussi di traffico tra le due autostrade A14 ed
A24, senza interferenze con la viabilità minore,

si chiede di sapere:

quali siano le motivazioni nell’operato dell’ANAS e nell’operato
della Società Concessionaria Autostrade S.p.A. (oggi Autostrade per l’Ita-
lia) che impediscano la regolare procedura di pubblicazione e di appalto
del suddetto intervento di completamento, potendo la Società Concessio-
naria disporre di un progetto esecutivo completo in tutti gli elaborati e re-
datto dalla Provincia di Teramo in accordo con gli uffici della Concessio-
naria stessa, che ha acquisito la totalità dei pareri approvati compresa la
procedura di valutazione d’impatto ambientale;
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quali siano i tempi previsti per l’inizio concreto dei lavori, per la
loro conclusione e per l’entrata in funzione della nuova infrastruttura;

se si intenda assumere provvedimenti per garantire un adeguato
servizio pubblico, evitando disagi per la collettività che scaturiscono da
una struttura costruita – Stazione A14 di Teramo – Giulianova – nel
1973 e su previsioni di traffico di quel tempo;

se si intenda assumere a carico degli amministratori dalle società
concessionaria iniziative sanzionatorie a tutela, nella specie, della col-
lettività.

(4-07073)
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